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2 Premessa

Le esigenze di raggiungimento degli obiettivi della nuova finanza pubblica, nell’ambito del nuovo principio della programmazione introdotto dal D.lgs. 118/2011,
ha introdotto un nuovo strumento che sostituisce la relazione previsionale e programmatica denominato DUP (Documento Unico di Programmazione).

Esso svolge un ruolo centrale poiché costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e rappresenta lo strumento di guida
strategica ed operativa dell’ente. Questo elaborato si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione operativa.

La Sezione strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, coerentemente con il quadro normativo, gli indirizzi
strategici dell’ente.

La Sezione operativa (SeO), partendo dalle decisioni strategiche dell’ente, delinea una programmazione operativa identificando così gli obiettivi associati a
ciascuna missione e programma ed individua le risorse finanziarie, strumentali e umane necessarie per raggiungerli.

La Sezione strategica, denominata "Analisi delle condizioni esterne", analizza il contesto nel quale l’ente svolge la propria attività facendo riferimento in
particolar modo ai vincoli imposti dal governo e alla situazione socio-economica locale. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli
interlocutori istituzionali, cioè il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce. L’analisi delle condizioni interne si focalizza, invece,
sull’organizzazione dell’ente con particolare riferimento alle dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative. Vengono approfondite le tematiche connesse
all’erogazione dei servizi e le relative scelte di politica tributaria e tariffaria, lo stato di avanzamento delle opere pubbliche e le risorse necessarie a coprire il
fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo, in termini di
competenza e cassa, analizzando le problematiche connesse con l’eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità.

La prima parte della Sezione operativa, chiamata “Valutazione generale dei mezzi finanziari” privilegia l’analisi delle entrate descrivendo sia il trend storico che
la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In quest’analisi possono essere specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe e tributi che le
decisioni sul ricorso all’indebitamento. La visione strategica, caratteristica della SeS si trasforma poi in una programmazione operativa quando in
corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in programmi, si procede a specificare le forme di finanziamento di ciascuna missione. Si determina in questo
modo il fabbisogno di spesa della missione e relativi programmi, destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti. Si descrivono, infine, gli
obiettivi operativi, insieme alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo.

La seconda e ultima parte della Sezione operativa, denominata "Programmazione del personale, opere pubbliche e patrimonio", si concentra sul fabbisogno di
personale per il triennio, le opere pubbliche che l'amministrazione intende finanziare nello stesso periodo ed il piano di valorizzazione e alienazione del
patrimonio disponibile non strategico.
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LA SEZIONE STRATEGICA (SeS)

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza
con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito
nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.

In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano
il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di
mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

 

 

Nelle prossime sezioni verranno indicati i punti salienti del DEF 2022 (par. 3.1.1) riguardanti i dati macroeconomici internazionali e i dati delle Finanza Pubblica
Nazionale. Nel paragrafo successivo (3.1.2) illustreremo alcune considerazioni sullo stato di salute della politica ecomica italiana contenute nella relazione
annuale della Banca D'Itallia del 31/05/2022.
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3.1 SCENARIO DI RIFERIMENTO

3.1.1 Quadro Macroeconomico Internazionale ed Economia Italiana

L’ECONOMIA INTERNAZIONALE

Dopo la forte contrazione registrata nel 2020, pari al 3,1 per cento secondo il Fondo Monetario Internazionale (FMI), il PIL mondiale è cresciuto di circa il 6 per
cento nel 2021, salendo quindi ampiamente sopra ai livelli precrisi grazie alla crescente disponibilità di vaccini contro il Covid-19. Sebbene la cooperazione
internazionale sia molto migliorata in questo campo, l’accesso ai vaccini ha presentato profonde differenze tra i Paesi avanzati e quelli emergenti o in via di
sviluppo. Ciononostante, le economie meno sviluppate hanno continuato a registrare un tasso di crescita superiore a quello delle economie avanzate (6,5 per
cento contro 5 per cento, secondo le stime più recenti del FMI).

La performance delle attività produttive nel 2021 si è mantenuta su ritmi di crescita elevati fino ai mesi finali dell’anno, quando è stata rallentata dal diffondersi di
nuove varianti del virus e dalle conseguenti limitazioni ai contatti sociali e da lockdown selettivi in alcuni Paesi.

Nell’ultimo trimestre del 2021, la crescita del PIL degli Stati Uniti ha riaccelerato (all’1,8 per cento t/t dallo 0,6 per cento del trimestre precedente),
raggiungendo così un incremento del 5,6 per cento nel complesso dell’anno. Ha invece decelerato il ritmo di crescita dell’Eurozona (allo 0,3 dal 2,3 per cento
t/t), con un aumento del PIL del 5,4 per cento nell’intero anno, che consente di recuperare in larga parte la contrazione dell’anno precedente. All’esterno
dell’UE, il prodotto del Regno Unito registra un incremento dell’1,0 per cento t/t, in linea con il trimestre precedente, raggiungendo una crescita annua del 7,5
per cento (dal-9,4 per cento del 2020).

Nel continente asiatico, la Cina e il Giappone si espandono nell’ultimo trimestre del 2021 al ritmo più sostenuto dall’inizio dell’anno (rispettivamente dell’1,1 per
cento t/t e dell’1,6 per cento t/t). Complessivamente, il prodotto giapponese torna a crescere nel 2021 (1,7 per cento), dopo due anni di contrazione. La ripresa
della Cina risulta robusta (8,8 per cento), con un tasso di crescita superiore a quelli registrati negli ultimi dieci anni.

Alla ripresa della crescita globale nel 2021 si è accompagnata un’espansione del commercio mondiale rilevata dal CPB olandese del 10,3 per cento. Allo
stesso modo, gli Investimenti diretti esteri (IDE) globali hanno superato i livelli pre-pandemia, aumentando del 77 per cento, concentrandosi soprattutto nelle
aree avanzate e negli investimenti in infrastrutture, sostenuti dalle politiche di stimolo all’economia adottati dai maggiori Paesi.

Le difficoltà di approvvigionamento di materie prime (in particolare i dispositivi elettronici provenienti per la maggior parte da Cina, Taiwan e Corea del Sud), i
maggiori costi dei trasporti internazionali (sia marittimi sia su strada) e la forte domanda di beni durevoli rispetto a quella per i servizi si sono tradotti in
pressioni inflazionistiche, accentuatesi a partire dalla seconda metà del 2021, soprattutto nelle economie avanzate. L’aumento dei costi delle materie prime si
è tradotto in forti pressioni inflattive sui prezzi alla produzione e al consumo, dovute anche al trasferimento del maggior onere da parte delle imprese sui
consumatori per salvaguardare i margini di profitto.

L'inflazione globale ha continuato a crescere dall’autunno, inizialmente riflettendo soprattutto un marcato rincaro di carburanti, gas ed elettricità. La
componente energetica ha influito per oltre la metà dell’inflazione complessiva registrata nei mesi autunnali. Dalla fine del 2021, si è accentuata la crescita del
prezzo del petrolio, superando i 130 dollari al barile e sfiorando i livelli massimi raggiunti nell’estate del 2008, per poi collocarsi intorno ai 110 dollari. Le
quotazioni del gas naturale hanno superato i 200 dollari per megawattora, per poi ridimensionarsi tra i 100 e i 120 dollari.

Prima dello scoppio della guerra in Ucraina, si riteneva che le pressioni inflazionistiche sarebbero state temporanee. Nel corso del 2022, si attendeva una
stabilizzazione dei prezzi dell’energia e una normalizzazione dei consumi, unitamente all’attenuazione delle strozzature dal lato dell’offerta con minori pressioni
sui prezzi. Peraltro, si riconosceva che il graduale ritorno dell’economia al pieno utilizzo della capacità produttiva e gli ulteriori miglioramenti del mercato del
lavoro avrebbero potuto innescare una più rapida crescita salariale, con il rischio di rendere più persistente un’inflazione inizialmente considerata come
temporanea.

Tuttavia, la tendenza al rialzo dell’inflazione è proseguita, determinata principalmente dai più elevati costi dell’energia che spingono al rialzo i prezzi di beni e
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servizi in molti settori, nonché dai rincari dei beni alimentari.

Le tensioni geopolitiche prima e l’invasione militare dell’Ucraina da parte della Russia poi, hanno esacerbato la volatilità dei prezzi che si è estesa a tutte le
materie prime, in particolare il prezzo del grano, mais e cotone (provenienti dall’Ucraina), poi i metalli soprattutto il prezzo del nickel (utilizzato nella siderurgia
e batterie) ma anche quelli del ferro, dell’alluminio e del palladio.

A seguito delle tensioni belliche diviene più incerto stabilire quando le pressioni inflazionistiche globali si allenteranno. Un prolungamento dell’azione militare
russa in Ucraina avrebbe forti ripercussioni negative sull’inflazione, oltre che sulla crescita economica.

Una prima valutazione dell’impatto del conflitto russo-ucraino è stata formulata dalla Banca centrale europea (BCE), che ha delineato due scenari alternativi
rispetto a quello di base, reso noto in occasione della riunione di marzo del Consiglio direttivo. Nello scenario più negativo, l’inflazione nell’area dell’euro
arriverebbe al 7,1 per cento nel 2022, per poi scendere al 2,7 nel 2023 e tornare al di sotto del 2 per cento nel 2024. In tale scenario, il tasso d’inflazione risulta
due punti più alto rispetto a quello base e l’effetto è guidato da un incremento maggiore e più prolungato dei prezzi delle materie prime, con l’assunzione di una
più elevata elasticità dei prezzi rispetto ai tagli dell’offerta e minori compensazioni.

Nell’area dell’euro l’inflazione ha raggiunto il 5,9 per cento in febbraio, spinta principalmente dal comparto energetico, che ha risentito degli incrementi del gas e
delle tariffe dell’elettricità. Anche il comparto alimentare ha registrato sensibili rialzi, salendo a febbraio del 4,2 per cento. L’inflazione di fondo risulta sopra il
target della BCE, al 2,7 per cento.

Negli Stati Uniti, ha continuato ad accentuarsi la crescita dei prezzi, con l’indice di quelli al consumo che si è attestato al 7,9 per cento a/a in febbraio,
toccando il livello più alto dai primi anni ‘80; analogo incremento si riscontra per la componente di fondo (al 6,4 per cento a/a). Prevale l’apporto della
componente dell’energia, cui si affianca quello dei beni alimentari.

Nel Regno Unito l’inflazione ha toccato il 6,2 per cento in febbraio, il livello più elevato degli ultimi trent’anni, per effetto degli aumenti dei beni alimentari e
dell’energia.

Le pressioni sulle materie prime hanno interessato anche le maggiori economie del continente asiatico. In Cina, i prezzi alla produzione sono aumentati dell'8,8
per cento a/a in febbraio, mentre l’inflazione al consumo non sembra ancora risentirne: l’indice dei prezzi al consumo è rimasto invariato, rispetto a gennaio,
allo 0,9 per cento. Il governo cinese ha fissato al 3 per cento l’inflazione per il 2022. Tuttavia, considerando che il Paese importa oltre il 70 per cento del petrolio
e il 40 per cento di gas naturale, la crisi russo-ucraina potrebbe influenzare la dinamica dei prezzi nei prossimi mesi. In Giappone accelerano i prezzi alla
produzione: l’indice aumenta del 9,3 per cento a/a, risultando questo l’incremento più elevato dall’inizio della rilevazione (dal 1981). L’apporto maggiore è fornito
dai carburanti. L’inflazione al consumo è risalita dai livelli molto bassi in autunno (0,6 per cento a febbraio). L’attuale conflitto in Ucraina potrebbe portare
l’inflazione al consumo più vicina all’obiettivo del 2 per cento della BoJ, ma incidere allo stesso tempo sui consumi privati.

Il percorso di rientro verso politiche meno espansive varia tra le diverse aree: Stati Uniti e Regno Unito hanno avviato il processo di normalizzazione delle
rispettive politiche monetarie alla fine del 2021, a fronte di un atteggiamento più cauto assunto in Europa, e di un orientamento ancora espansivo in Giappone.

Negli Stati Uniti, la Federal Reserve ha mantenuto in essere i programmi di sostegno alle transazioni nei mercati finanziari, all’erogazione di prestiti alle piccole
e medie imprese (PMI) e alle autorità statali e locali. Dal giugno del 2020 fino al novembre del 2021, la Fed aveva ampliato il programma di acquisti mensili dei
titoli di Stato fissando questi a 80 miliardi di dollari e quelli di titoli garantiti da ipoteche su immobili a 40 miliardi di dollari. Il rafforzamento dell’economia e il
sostanziale raggiungimento degli obiettivi di massima occupazione e stabilità dei prezzi hanno portato alla decisione di ridurre l’entità dei programmi mensili di
acquisto. Dal dicembre del 2021, l’ammontare degli acquisti è stato ridotto di 20 miliardi di dollari per i titoli di Stato e di 10 miliardi per i titoli garantiti da
ipoteche. Al contempo, la Fed ha mantenuto i tassi di riferimento tra lo 0-0,25 per cento.

La Banca d’Inghilterra ha avviato il rialzo del tasso di interesse nelle riunioni di dicembre del 2021 e di febbraio (+0,25pp in ciascuna), comunicando la
possibilità di ulteriori incrementi nei prossimi mesi allo scopo di riportare il tasso di inflazione al target del 2 per cento; si è inoltre concluso il programma di
acquisto di titoli, che ha raggiunto la soglia stabilita di 895 miliardi di sterline. L’Istituto ha inoltre votato all’unanimità la successiva riduzione del portafoglio di
titoli pubblici e privati, che avverrà interrompendo il reinvestimento dei titoli che giungono progressivamente a scadenza. Nella riunione di marzo, la Bank of
England ha aumentato il tasso di policy per la terza volta, portandolo allo 0,75 per cento (+25 punti base), il livello pre-pandemia, segnalando inoltre che
ulteriori incrementi potrebbero essere opportuni nei prossimi mesi.

La BCE ha mostrato di voler normalizzare la politica monetaria in maniera più graduale. Nella riunione di marzo, il Consiglio direttivo ha deciso di accelerare la
fine degli acquisti netti di titoli sul mercato aperto nell’ambito del programma APP, aprendo la strada ad una conclusione entro il terzo trimestre. Modificando le
indicazioni prospettiche (forward guidance), l’Istituto ha annunciato un rialzo dei tassi successivamente alla fine degli acquisti, preferendo una maggiore
gradualità. Il Consiglio Direttivo ha previsto che i tassi di interesse di riferimento rimarranno ai livelli attuali fino a quando l'inflazione non raggiungerà il 2 per
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cento nell’orizzonte di previsione. Già in dicembre aveva stabilito la fine degli acquisti di attività del piano pandemico alla fine di marzo del 2022.

L’orientamento espresso dalle banche centrali dei maggiori Paesi dell’Asia rimane espansivo. La politica monetaria giapponese ha continuato ad essere
accomodante, mantenendo tassi di interesse a breve negativi e il rendimento sui titoli di Stato decennali intorno allo zero. Alla fine del 2021, la Banca del
Giappone ha deciso di continuare i programmi di acquisto fino al primo trimestre del 2022, iniziando a ridurli a partire da aprile. Sono, inoltre, stati estesi
all’autunno le misure di supporto al finanziamento delle imprese. L’indirizzo espansivo della politica monetaria è considerato adeguato anche alla luce delle
attuali pressioni inflazionistiche, in quanto queste ultime sono principalmente legate alla componente energetica.

La Banca popolare cinese ha anch’essa attuato interventi fortemente espansivi, effettuando diverse iniezioni di liquidità nel sistema bancario e finanziario. La
riduzione dei tassi di interesse di riferimento per i prestiti a uno e a cinque anni, unitamente alla diminuzione dei requisiti di riserva per gli istituti bancari, hanno
favorito il contenimento dei costi di finanziamento delle imprese. I principali obiettivi perseguiti hanno riguardato la fluidità dell’erogazione del credito alle
imprese, in particolare a quelle piccole e medie nei settori innovativi, e la correzione dell’eccessiva esposizione nel settore immobiliare. Nel corso del 2022,
l’intonazione della politica monetaria sarà ancora accomodante e orientata a sostenere la stabilità della domanda interna. Dal lato dell’inflazione, la Banca
centrale si attende una riduzione nella crescita dei prezzi alla produzione in relazione al ridursi degli squilibri tra la domanda e l’offerta globali.

 

La dinamica complessiva dei mercati finanziari nel 2021 è stata positiva ed in grado di supportare la crescita. Le politiche delle autorità monetarie in tutti i
maggiori Paesi avanzati hanno garantito liquidità sufficiente per il contenimento del rischio default e, conseguentemente, dei tassi di finanziamento per le
autorità fiscali e il settore privato. Le buone condizioni economiche hanno, quindi, favorito una riduzione del rapporto debito/PIL globale al 351 per cento (nel
2019 era pari al 323 per cento), in riduzione di 9 punti percentuali rispetto al valore massimo raggiunto nel 2020, con un contemporaneo aumento
dell’indebitamento di 10 trilioni di dollari, per un valore complessivo di 303 trilioni di dollari. Con riferimento alla stabilità finanziaria, la percentuale di emissioni in
valuta estera dei Paesi emergenti nel 2021 è stata pari al 13 per cento, in una dinamica che conferma una riduzione del rischio legato ai rialzi dei tassi
d’interesse americani.

Il moderato premio al rischio nel mercato obbligazionario e i piani di spesa pubblica, in un contesto di diffusa ripresa economica, hanno contribuito ad un
aumento stabile delle quotazioni azionarie nei maggiori Paesi avanzati, con una volatilità contenuta se considerata alla luce del protrarsi della situazione
pandemica.

L’inizio del conflitto tra Russia e Ucraina, unitamente al perdurare della pandemia, orientano maggiormente al ribasso gli elementi di rischio dello scenario
globale. Gli effetti della guerra in corso potrebbero influire sulla prosecuzione della normalizzazione della politica monetaria, intrapresa dalle diverse banche
centrali, dopo le misure eccezionalmente espansive adottate nel periodo 2020-2021 per fronteggiare la crisi pandemica.

La ripresa economica e la transizione ecologica hanno incrementato la domanda di materie prime nella filiera della elettrificazione dei trasporti. I prezzi
dell’energia e delle commodity, cresciuti rapidamente nella seconda parte del 2021, hanno accelerato ulteriormente dopo lo scoppio del conflitto. Trattandosi di
spinte inflazionistiche dal lato dell’offerta, i rischi per la crescita associati al perdurare del conflitto aumenterebbero qualora le banche centrali decidessero di
intervenire in modo più deciso per contenere gli aumenti dei prezzi al consumo, soprattutto nelle economie ancora distanti dalla piena occupazione.

In quest’ottica la situazione nei mercati petroliferi mondiali è stata caratterizzata dalle decisioni dell'OPEC+ di incrementare con cautela la produzione di
greggio (circa 400.000 barili al giorno ogni mese), mentre la ripresa economica trainava la domanda. Le stime dell’International Energy Agency suggeriscono
che nei prossimi trimestri la domanda mondiale potrebbe aumentare di altri 1,3 milioni di barili al giorno, tornando definitivamente al livello pre-Covid di 99,7
milioni di barili al giorno alla fine del 2022. Le limitazioni all’offerta di natura tecnica e decisionale riscontrate nel 2021 e nei primi mesi del 2022 pongono un
rischio sull’effettiva capacità di assorbire le tensioni nel mercato del gas.

L’attuale contesto internazionale ha indotto l’OCSE a rivedere al ribasso le stime di crescita globale per il 2022. Nelle previsioni rilasciate all’inizio di marzo,
l’OCSE assume che le tensioni nei mercati finanziari e dell’energia si protrarranno per un anno. Rispetto alla valutazione pubblicata a dicembre, l’Istituto
prevede un tasso di crescita dell’economia mondiale del 3,4 per cento (-1,1pp) e un incremento di 2,5pp dell’inflazione. In particolare, il tasso di crescita degli
Stati Uniti viene corretto al 2,8 per cento (dal 3,7 per cento), in linea con la stima pubblicata dalla FED il 16 marzo. La previsione per l’Eurozona è stata tagliata
di circa 1,4pp, portandola al 2,9 per cento. Le stime del 10 marzo pubblicate dalla BCE, invece, prefigurano la crescita dell’area dell’euro del 3,7 per cento nello
scenario base e del 2,5 in quello avverso. Anche le previsioni per gli altri maggiori Paesi saranno modificate alla luce degli eventi in corso.

Nel complesso, l’economia internazionale è chiamata a fronteggiare un’inflazione da materie prime con possibili interruzioni nelle catene di approvvigionamento.
Inoltre, gli effetti del conflitto potrebbero condurre ad una maggiore fragilità dei mercati emergenti, all’estromissione dell’undicesima economia mondiale dai
canali commerciali e finanziari e ad un’ulteriore volatilità nei mercati.

ECONOMIA ITALIANA: TENDENZE RECENTI

Dopo il calo dell’attività causato dalla pandemia, nel 2021 l’economia italiana ha registrato un deciso recupero: il PIL è cresciuto del 6,6 per cento in termini
reali, superando la previsione della NADEF (6,0 per cento). Pur in presenza di una marcata ripresa dell’attività, a fine 2021 il PIL trimestrale si collocava 0,3
punti al di sotto della fase pre-crisi. Durante l’anno la dinamica del PIL ha seguìto l’evoluzione della pandemia, beneficiando, a partire dai mesi estivi,
dell’entrata a regime della campagna di immunizzazione e del progressivo allentamento delle restrizioni alla mobilità.

In un quadro di ripresa, la solo parziale riattivazione della produzione non ha assecondato il robusto recupero della domanda, innescando pressioni sulla
capacità esistente. Tale fenomeno si è accompagnato a interruzioni nelle catene di fornitura e conseguenti scarsità di materiali, alimentando tendenze
inflazionistiche che, dapprima circoscritte ai beni energetici, si sono poi gradualmente estese ad altri prodotti. Per limitare le conseguenze provocate
dall’aumento dei prezzi energetici sui bilanci di famiglie e imprese, il Governo ha adottato diversi provvedimenti a sostegno dei settori produttivi e dei nuclei
familiari più esposti.

Produzione e domanda aggregata

Dopo un primo trimestre moderatamente positivo (0,3 per cento t/t), l’attività ha registrato un forte incremento nel secondo (2,7 per cento t/t) e nel terzo
trimestre (2,5 per cento t/t), decelerando nell’ultimo quarto d’anno (0,6 per cento t/t). La crescita annuale del PIL è stata trainata dalla domanda finale (con un
contributo di 6,3 punti percentuali). Il contributo delle scorte è stato pari a 0,3 punti percentuali, mentre è risultato nullo quello del commercio estero netto.
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Con il venir meno delle limitazioni, la propensione a spendere nei comparti più colpiti dalla pandemia - tra cui alberghi, bar e ristoranti - è cresciuta, anche se in
modo eterogeneo tra i diversi nuclei familiari.

Per quanto riguarda la tipologia di credito, mentre quello al consumo è rimasto ancora al di sotto del livello di dicembre 2019, i mutui e gli altri prestiti sono
aumentati, rispettivamente, del 7,0 e del 5,0 per cento.

Gli investimenti hanno registrato un notevole rimbalzo (17,0 per cento): dopo la sorprendente ripresa del primo trimestre (4,4 per cento t/t), la dinamica è
risultata positiva anche nei trimestri estivi, seguita da un’accelerazione nel quarto (2,8 per cento t/t). Nel complesso dell’anno tutte le componenti hanno
mostrato una crescita, sebbene di entità eterogenea.

Nel complesso del 2021 l’andamento dell’interscambio estero è stato positivo, nonostante il prevalere di un quadro macroeconomico segnato dalle interruzioni
nelle catene globali del valore e dal forte rialzo dei prezzi energetici. L’export è aumentato del 13,3% (dopo il pesante crollo del -13,4%), mentre le importazioni
hanno visto una crescita del 14,2% (dal -12,1%), trainate dalla domanda interna. L’avanzo commerciale per il 2021 si è quindi ridotto rispetto al 2020
(passando da 63,3 milioni a 44,2 milioni), influenzato dalla componente energetica, depurato dalla quale risulterebbe superiore (89,3 milioni). Il surplus di conto
corrente della bilancia dei pagamenti nel 2021 è sceso al 3,3 per cento del PIL, dal picco del 3,7 per cento del PIL raggiunto nel 2020.

Mercato del lavoro e tasso di disoccupazione

Nel corso del 2021, con l’attenuarsi dell’emergenza pandemica e la ripresa dell’economia il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (CIG) e ad altri strumenti
di supporto (come il Fondo di integrazione salariale) è diminuito. Dal primo luglio è stato rimosso il divieto di licenziamento per le grandi imprese del settore
manifatturiero e delle costruzioni (tranne per il comparto tessile, dell’abbigliamento e della pelletteria). Da novembre il divieto di licenziamento è rimasto in
vigore unicamente per le imprese utilizzatrici della CIG-covid.

Nel 2021 il numero di occupati, quale rilevato dalla contabilità nazionale, è cresciuto dello 0,6 per cento, dopo il calo del 2,1 per cento registrato nel 2020.
Parallelamente, il minore ricorso alla CIG ha determinato un recupero del monte ore lavorate (8,0 per cento) e delle unità di lavoro - ULA (7,6 per cento). Per
effetto delle misure di politica economica e della ripresa dell’attività, l’occupazione ha mostrato una maggiore stabilità rispetto alle ore lavorate, le quali, a
partire dal primo trimestre 2021, hanno progressivamente ridotto il gap con i livelli pre-crisi, senza tuttavia colmarlo. In tale quadro, il monte ore lavorate pro-
capite è cresciuto del 7,4 per cento. La produttività – calcolata come rapporto tra PIL e ULA – ha fatto rilevare dunque una lieve flessione (-0,9 per cento) dopo
l’aumento dell’1,4 per cento registrato nel 2020.

In base ai risultati dell’indagine sulle forze lavoro, nel 2021 l’occupazione è cresciuta dello 0,8 per cento (+174 mila unità come media dei dati mensili). Dopo
l’arretramento del primo trimestre, gli occupati hanno registrato aumenti congiunturali particolarmente significativi nel secondo e nel terzo trimestre,
decelerando nell’ultimo quarto d’anno. Nonostante l’incremento nel corso dell’anno, il livello dell’occupazione è ancora inferiore rispetto ai livelli pre-crisi. Il
tasso di occupazione si è collocato al 58,2 per cento.

Le misure di restrizione agli spostamenti hanno influenzato la partecipazione al mercato del lavoro: dopo una forte contrazione della disoccupazione nel 2020,
nel complesso del 2021 si è registrata una crescita dei soggetti in cerca di occupazione (2,9 per cento, +65 mila). Ciò ha determinato un aumento del tasso di
disoccupazione al 9,5 per cento (+0,2 punti rispetto al 2020). Nonostante il superamento del divieto di licenziamento, i dati delle Comunicazioni Obbligatorie
indicano che, a partire da luglio, le cessazioni dei rapporti di lavoro risultano in linea con i valori pre-pandemia, mentre si rileva una crescita significativa delle
dimissioni volontarie, fenomeno diffuso anche in altri Paesi e conosciuto con il nome di “great resignation”. Specularmente, la riduzione del numero di inattivi (-
3,3 per cento, -460 mila) ha determinato la flessione del tasso di inattività al 35,5 per cento.
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Retribuzioni e prezzi

Nel 2021 i redditi da lavoro dipendente hanno registrato un marcato rimbalzo (7,7 per cento), dovuto principalmente alla ripresa dell’occupazione e delle ore
lavorate, nonché al minor ricorso alla CIG. Infatti, guardando alle retribuzioni contrattuali, nel 2021 si è rilevata una crescita media dello 0,9 per cento, più
ampia per l’industria che per i servizi. Il potere d’acquisto delle retribuzioni contrattuali ha risentito della dinamica dei prezzi al consumo, marcatamente più
vivace di quella delle retribuzioni nominali.

Commercio Estero

La ripresa dell’economia mondiale si è tradotta nell’accelerazione degli scambi internazionali, in particolare negli ultimi mesi del 2021, con un tasso di crescita
che ha recuperato largamente la contrazione del 2020. Le campagne vaccinali, diffuse soprattutto nei Paesi avanzati, hanno consentito il rilancio dell’attività dei
servizi, soprattutto nei mesi estivi con la ripartenza del turismo internazionale.

Le statistiche del settore estero documentano tale evoluzione, mostrando la rinnovata vivacità del comparto dei servizi nei maggiori Paesi europei a prevalente
vocazione turistica. Contrariamente a quanto avvenuto per la manifattura, le esportazioni dei servizi non hanno recuperato la contrazione dell’anno precedente.

Considerando il comparto dei servizi dell’Italia, le esportazioni di servizi hanno riportato un forte aumento congiunturale nei mesi estivi, per poi registrare una
crescita debole negli ultimi mesi dell’anno. Le importazioni di servizi hanno mostrato un andamento discendente, con un forte aumento su base congiunturale
soprattutto nel primo trimestre, per poi decelerare nei due trimestri seguenti e chiudere l’anno con maggiore slancio grazie al prevalente contributo dei servizi
informatici e di informazione.

L’impatto del conflitto in corso sugli scambi commerciali dell’Italia non è ancora colto dalle statistiche più recenti, ma dovrebbe rimanere contenuto. La quota
sulle esportazioni italiane di quelle verso la Russia risulta limitata (1,5 per cento), mentre è più elevata quella sulle importazioni (3,7 per cento), soprattutto per
l’acquisto di prodotti energetici. Tale aspetto potrà essere ulteriormente influenzato dalla strategia di diversificazione energetica in corso di attuazione a livello
europeo.

Prospettive Economia Italiana

Le prospettive economiche, condizionate negli ultimi due anni dall’andamento della pandemia, sono ora segnate dall’incertezza sull’evoluzione del conflitto tra
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Russia e Ucraina e dal conseguente aumento dei prezzi delle materie prime e dalle oscillazioni osservate nei mercati finanziari. Prima del conflitto, l’economia
italiana era attesa in forte ripresa anche nel 2022 grazie al miglioramento del quadro sanitario, alle politiche fiscali espansive e alle condizioni finanziarie
favorevoli. Tuttavia, i dati congiunturali di inizio anno, precedenti all’insorgere del conflitto, segnalavano già un indebolimento della crescita. Da un lato, infatti,
gennaio è stato condizionato dalla quarta ondata di casi Covid, dall’altro erano evidenti le maggiori pressioni inflazionistiche, con l’indice IPCA in aumento del
6,2% in febbraio e l’inflazione core dell’1,9%. Gli ultimi dati sulla fiducia fanno emergere ulteriori segnali di rallentamento legati all’insorgere del conflitto. La
produzione industriale, dopo la flessione di dicembre (-1,1% m/m), ha rilevato una nuova, decisa riduzione (-3,4% m/m) in gennaio. L’entità del calo porta
l’indice destagionalizzato a collocarsi 1,9 pp al di sotto dei livelli pre-crisi pandemica. Le stime interne indicano un rimbalzo della produzione industriale in
febbraio, ma le ultime indagini congiunturali di marzo denotano un netto peggioramento della fiducia degli operatori.

La domanda estera risulta in recupero in apertura d’anno (5,3 per cento m/m) per i flussi commerciali sia all’interno dell’Unione Europea sia al di fuori, mentre
le importazioni si sono ridotte del 2,0% m/m per effetto della debolezza della domanda interna.

Scenario Programmatico

Nello scenario programmatico il Governo ha deciso di confermare l’obiettivo di rapporto tra deficit e PIL del Documento Programmatico di Bilancio del 5,6 per
cento del PIL per l’anno in corso, del 3,9 per cento nel 2023 e del 3,3 per cento nel 2024. Per il 2025 il nuovo obiettivo di deficit è posto pari al 2,8 per cento del
PIL. Tuttavia, le proiezioni più favorevoli di indebitamento netto a legislazione vigente per il 2022, pari a 5,1 punti percentuali di PIL, consentono un margine di
circa 0,5 punti percentuali di PIL per finanziare un nuovo provvedimento già nel mese di aprile. Gli interventi di politica di bilancio annunciati dal Governo
continueranno ad essere moderatamente espansivi anche per il 2023, in misura pari allo 0,2 per cento del PIL.

Le previsioni di crescita del PIL per il 2024 e il 2025 rimangono sostanzialmente invariate rispetto a quelle riportate nello scenario a legislazione vigente. Per il
resto, le differenze fra scenario programmatico e tendenziale risultano limitate in quanto il differenziale di deficit è ampio quest’anno ma si riduce nel prossimo
triennio fino a sostanzialmente annullarsi nel 2024-2025.

Misure per Regioni ed Enti locali

A beneficio degli Enti territoriali si dispone la riduzione del concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e
Bolzano; l’assegnazione di risorse per il risanamento dei Comuni che presentano deficit strutturali imputabili a caratteristiche socio-economiche o di quelli con
meno di 5.000 abitanti che si trovino in difficoltà economiche; l’attribuzione di contributi ai Comuni sedi di Città metropolitane con disavanzo procapite superiore
a 700 euro. È consentita, inoltre, la rinegoziazione dei termini finanziari delle anticipazioni di liquidità concesse nel corso degli anni alle Regioni e agli Enti
locali per il pagamento dei debiti commerciali. A questi interventi si aggiungono il rifinanziamento del trasporto pubblico locale, i contributi per l’esercizio delle
funzioni fondamentali delle Province e Città metropolitane, le risorse per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, per il sostegno dei Comuni
totalmente e parzialmente montani delle Regioni e delle Province autonome e per lo sviluppo dei servizi sociali per le Regioni Sicilia e Sardegna.

La regola dell’equilibrio di bilancio per le Amministrazioni Locali

La normativa vigente, assicurando la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e in conformità con l’interpretazione della Corte costituzionale,
stabilisce l’obbligo del rispetto dei seguenti equilibri di bilancio per tutti gli enti territoriali a decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario):

saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese finali a livello di comparto;
saldo non negativo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di amministrazione, debito e Fondo pluriennale vincolato a
livello di singolo ente.

In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, vigono i seguenti principi generali: il ricorso all’indebitamento da parte
degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento, nel rispetto dell’articolo 119 della Costituzione, e nei limiti previsti dalla
legge dello Stato, e le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile
dell’investimento, nei quali sono evidenziate le obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti.

Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, l’articolo 119 della Costituzione prevede che gli enti “possono ricorrere
all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli
enti di ciascuna regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare, la norma attuativa prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - effettuate
sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale o sulla base dei patti di solidarietà nazionale - garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del
saldo di bilancio per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione, o per il complesso degli enti territoriali
dell’intero territorio nazionale.

Ai fini della verifica ex-ante del rispetto dell’equilibrio tra entrate e spese finali, a livello di comparto, sono stati consolidati i dati di previsione riferiti agli anni
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2021-2023 degli enti territoriali per regione e a livello nazionale trasmessi alla Banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP) istituita presso il
MEF, riscontrando, negli anni 2022-2023, il rispetto, a livello di comparto, dell’equilibrio di bilancio delle regioni e degli enti locali.

Al fine di verificare ex-post, a livello di comparto, il rispetto del richiamato equilibrio, sono stati esaminati i dati dei rendiconti 2020 degli enti territoriali
trasmessi alla BDAP riscontrando il rispetto, a livello di comparto, del saldo di bilancio. Con particolare riferimento alla verifica ex-post, è stata condotta una
analisi dei riflessi dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 non solo sui bilanci degli enti territoriali ma anche sul conto economico della PA, attraverso i dati
dei sottosettori delle amministrazioni locali.

I grafici della Figura VI.1 evidenziano, con eccezione delle province, un peggioramento dell’indebitamento netto nel 2020 sia per i comuni sia per le regioni. Il
peggioramento è direttamente correlato alla contrazione nel medesimo esercizio del margine positivo del risparmio lordo, rispettivamente pari a -2.171 milioni
per i comuni e -856 milioni per le regioni.

Il conto economico della PA per il 2020 evidenzia, inoltre, gli effetti dell’intervento dello Stato per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid- 1913. In
particolare, la Figura VI.2 mette in evidenza i maggiori trasferimenti dello Stato a favore degli enti territoriali (circa 13.599 milioni) a compensazione delle
variazioni negative delle principali poste di entrata relative alla produzione per beni e servizi, destinabili e non destinabili alla vendita (-2.427 milioni), e alle
imposte (-7.574 milioni), nonché alle maggiori spese sostenute dalle regioni per la sanità (+4.671 milioni).

L’attenzione del Legislatore agli equilibri di parte corrente è stata accompagnata da ulteriori misure, oltre a quelle già previste nel PNRR, volte a rafforzare15
ulteriormente le misure previste dalle ultime Leggi di Bilancio per la ripresa degli investimenti sul territorio. In particolare, si segnala:

l’incremento delle risorse per la progettazione degli enti locali: 150 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023;
l’incremento delle risorse per la rigenerazione urbana: 300 milioni per il 2022, finalizzati ad estendere gli interventi anche ai comuni con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti;
risorse per le infrastrutture stradali sostenibili delle regioni, delle province e delle città metropolitane: 3.350 milioni nel periodo 2022-2036, finalizzati a
programmi straordinari di manutenzione straordinaria e adeguamento funzionale e resilienza ai cambiamenti climatici della viabilità stradale, anche con
riferimento a varianti di percorso;
risorse per le strade comunali: 200 milioni nel 2022 e 100 milioni nel 2023, finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei
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marciapiedi e dell'arredo urbano;
l’incremento delle risorse per la messa in sicurezza di ponti e viadotti: 1.400 milioni nel periodo 2024-2029.
l’incremento delle risorse per la messa in sicurezza delle scuole di province e città metropolitane: 2.805 milioni nel periodo 2024-2036.

 

Il rafforzamento dei contributi volti a rilanciare gli investimenti sul territorio ha mitigato l’impatto negativo derivante dalla pandemia e dalle misure di lockdown
introdotte. Nel 2020, gli investimenti delle amministrazioni locali sono cresciuti dell’1,3 per cento su base annua, e sono rimasti sostanzialmente stabili sia in
termini reali (a prezzi 2015), sia in rapporto al PIL. Il contributo alla crescita reale degli investimenti della PA si mantiene quindi positivo, a differenza di quanto
osservato nel triennio 2016-2018. Ciò è avvenuto, nonostante gli enti territoriali abbiano dedicato le energie prioritariamente a gestire l’emergenza sanitaria sul
territorio, con un rallentamento delle altre attività.

Nei prossimi anni, è ipotizzabile un ritorno a tassi di crescita degli investimenti del comparto più sostenuti grazie, in particolare, all’attuazione dei programmi di
spesa previsti dal PNRR.

Nel 2020, anno interessato dalla pandemia e dalla conseguente recessione economica, il deficit e il debito delle amministrazioni locali in rapporto al PIL non
hanno subìto particolari disallineamenti, per effetto del sopracitato concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali e delle funzioni fondamentali,
previsto nelle fasi avverse del ciclo economico dalla legge n. 243/2019.

Nel 2021, il settore istituzionale delle amministrazioni locali continua a presentare, nel suo complesso, una situazione di sostanziale pareggio di bilancio e un
rapporto debito/PIL contenuto. Il debito consolidato delle amministrazioni locali è aumentato in valore assoluto di 2,6 miliardi su base annua, a seguito della
sostituzione di mutui erogati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con nuovi prestiti concessi da intermediari finanziari. Il debito in percentuale di PIL
scende, tuttavia, al 4,9 per cento dal 5,1 per cento del 2020, per effetto della crescita economica.

 

Fonte: Ministero Economia e Finanza - DEF 2022
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3.1.2 Considerazioni di finanza pubblica della Banca d'Italia

Le politiche di bilancio

 I risultati delle politiche di bilancio. – Nel 2021 l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL è sceso al 5,1 per cento (7,1 nel 2020).
Il calo riflette quello del disavanzo primario, che è diminuito di quasi 2 punti percentuali al 3,6 per cento del PIL, mentre la spesa per interessi è rimasta
pressoché stabile all’1,5 per cento. La riduzione dell’incidenza del disavanzo sul PIL è stata di circa 3,5 punti percentuali in Spagna, quasi 2,5 in Francia e
Italia e 0,6 punti in Germania.

Secondo la Commissione europea il saldo primario corretto per gli effetti del ciclo economico è peggiorato di 0,3 punti percentuali, a fronte di un miglioramento
di 4 punti percentuali dello scostamento tra il livello effettivo del prodotto e quello potenziale (output gap; -2,0 per cento nel 2021).

Il rapporto tra debito pubblico e PIL è diminuito di quasi 2 punti percentuali, al 97,4 per cento; l’effetto favorevole dell’ampio differenziale tra la crescita del
prodotto nominale e l’onere medio del debito (5,4 punti) è stato solo parzialmente compensato dal disavanzo primario. Il peso del debito è aumentato in
Germania, pur rimanendo inferiore al 70 per cento del PIL, mentre si è ridotto al 112,9 per cento in Francia, al 118,4 in Spagna e al 150,8 in Italia.

Nelle più recenti previsioni della Commissione, per quest’anno l’indebitamento netto nell’area dell’euro scenderebbe ancora, al 3,7 per cento del PIL. Il rapporto
tra debito pubblico e prodotto si ridurrebbe al 94,7 per cento, un livello ancora superiore di quasi 9 punti rispetto a prima della pandemia.

Lo scorso autunno la Commissione ha ripreso la consultazione relativa al riesame della governance economica, che era stata sospesa poco dopo il suo avvio
nel febbraio del 2020 a causa della pandemia. Il nuovo quadro di regole di bilancio europee dovrebbe entrare in vigore dopo la disattivazione della clausola di
salvaguardia generale del Patto di stabilità e crescita che, secondo la Commissione, potrebbe avvenire nel 2024. Da più parti si evidenzia la necessità di
completare il quadro della governance europea con uno strumento permanente di bilancio comune, capace di assorbire gli effetti di shock macroeconomici
aggregati (o di altri eventi specificati ex ante) e di realizzare progetti comuni di carattere eccezionale.

SURE e Next Generation EU. – È proseguita l’attività dello strumento di finanziamento temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione legati all’emergenza
(temporary Support to mitigate Unemployment Risks in an Emergency, SURE: L’economia e le politiche di bilancio dell’area dell’euro nella Relazione annuale
sul 2020). Nel 2021 le emissioni legate a SURE sono state di circa 50 miliardi (quasi 40 alla fine del 2020); la Commissione ha finora concesso prestiti per
91,8 miliardi ai 19 paesi che ne hanno fatto richiesta (su una dotazione finanziaria complessiva di 100 miliardi). Tra le maggiori economie dell’area, Italia e
Spagna hanno ricevuto l’intero ammontare loro assegnato (27,4 e 21,3 miliardi, rispettivamente); Francia e Germania non hanno presentato richieste di
sostegno.

Dalla metà dello scorso anno ha preso avvio il programma NGEU, volto a finanziare riforme e investimenti, da realizzare entro il 2026, per un importo massimo
di 806,9 miliardi, quasi il 6 per cento del PIL della UE del 2019. Il programma è articolato in sette strumenti, di cui il principale è il Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (723,8 miliardi, di cui quasi 340 in forma di sovvenzioni e oltre 380 in forma di prestiti).

Tutti gli Stati membri della UE, con l’eccezione dei Paesi Bassi, hanno richiesto l’accesso alle risorse del Dispositivo. A tal fine ciascun paese ha predisposto
un piano nazionale di ripresa e resilienza che definisce le misure da realizzare in sei aree di intervento: (a) transizione verde; (b) trasformazione digitale; (c)
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; (d) coesione sociale e territoriale; (e) salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; (f) politiche per la
prossima generazione, comprese istruzione e competenze. I piani assorbono poco meno del 70 per cento della dotazione del Dispositivo: mentre tutti i paesi
programmano di utilizzare integralmente le risorse disponibili per le sovvenzioni, attualmente solo sette (Cipro, Grecia, Italia, Polonia, Portogallo, Romania e
Slovenia) hanno previsto il ricorso ai prestiti, che possono comunque essere richiesti fino al 31 agosto 2023. Il Consiglio della UE ha finora approvato 24 dei 26
piani presentati alla Commissione europea.

L’Italia è attualmente la principale beneficiaria del Dispositivo per volume delle risorse: il Piano nazionale di ripresa e resilienza prevede interventi per 191,5
miliardi (di cui 122,6 finanziati con prestiti), a fronte di valori più contenuti negli altri maggiori paesi dell’area (69,5 miliardi in Spagna, 39,4 in Francia e 25,6 in
Germania). Le risorse assegnate in rapporto ai rispettivi PIL ammonterebbero a poco meno dell’11 per cento in Italia e del 6 in Spagna, a circa l’1,5 in Francia
e a meno dell’1 in Germania.

I piani nazionali specificano i risultati qualitativi e quantitativi da ottenere attraverso la realizzazione delle riforme e degli investimenti previsti; l’erogazione dei
fondi è distribuita nel tempo e subordinata al raggiungimento dei risultati. Con riferimento alle maggiori economie, circa il 30 per cento degli obiettivi riguarda le
riforme.

Nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza sono stati finora erogati ai paesi della UE 100 miliardi, di cui oltre 56 a titolo di prefinanziamento; la
parte rimanente è stata assegnata a fronte della valutazione positiva da parte della Commissione europea con riferimento al raggiungimento di traguardi e
obiettivi relativi al 2021.

Per finanziare il programma NGEU la Commissione europea si è indebitata sul mercato dei capitali. Le emissioni lorde sono state finora superiori a 160 miliardi
(fig. 2.4); per oltre 20 si tratta di obbligazioni verdi (attraverso questa tipologia di titoli la Commissione intende raccogliere risorse fino a 250 miliardi). Grazie
all’elevato rating di cui godono i titoli europei, il rendimento medio delle emissioni è stato molto contenuto: -0,7 per cento per i titoli a breve termine (con durata
fino a 6 mesi) e 0,5 per quelli a medio e a lungo termine (con durata compresa tra 3 e 30 anni).

 

Le emissioni legate a SURE e a NGEU sono già attualmente superiori a quelle connesse con i programmi di assistenza finanziaria gestiti in passato
direttamente dalla Commissione. In prospettiva, il pieno dispiegamento di NGEU farà della Commissione europea il principale emittente sovranazionale di titoli
denominati in euro ad alto merito di credito, superando il Fondo europeo di stabilità finanziaria (European Financial Stability Facility, EFSF) e il Meccanismo
europeo di stabilità (European Stability Mechanism, ESM), i cui titoli in essere ammontano complessivamente a circa 300 miliardi.

La Commissione europea ha recentemente proposto che gli Stati membri includano nei propri piani nazionali di ripresa e resilienza gli interventi volti a
raggiungere gli obiettivi legati a REPowerEU, il piano per la riduzione della dipendenza energetica dalla Russia e l’accelerazione della transizione verde (cfr. il
paragrafo: La risposta europea all’aumento dei prezzi energetici e alla crisi in Ucraina). Nella proposta della Commissione questi interventi verrebbero in larga
parte finanziati con le risorse disponibili per prestiti finora non richieste dai paesi membri nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (stimati dalla
Commissione in 225 miliardi). Fondi addizionali, da erogare in forma di sovvenzioni, deriverebbero dall’utilizzo dei proventi legati al sistema di scambio delle
quote di emissioni di gas a effetto serra della UE (circa 20 miliardi). Infine è previsto che i paesi possano utilizzare, su base volontaria, una parte delle risorse
loro assegnate nell’ambito delle politiche di coesione e della politica agricola comune.
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LA FINANZA PUBBLICA

La forte ripresa dell’economia italiana nel 2021 ha consentito un significativo miglioramento dei conti pubblici. L’indebitamento netto delle Amministrazioni
pubbliche è sceso al 7,2 per cento del prodotto, riflettendo il calo del disavanzo primario. Il rapporto tra il debito e il PIL si è ridotto al 150,8 per cento, grazie
soprattutto all’ampia differenza tra crescita del prodotto nominale e onere medio del debito.

Secondo i piani del Governo, presentati nel Documento di economia e finanza 2022 (DEF 2022) dello scorso aprile, quest’anno l’indebitamento netto e il debito
scenderanno ancora in rapporto al PIL, collocandosi rispettivamente al 5,6 e al 147,0 per cento; queste stime incorporano l’effetto dei provvedimenti di sostegno
a famiglie e imprese approvati nel corso dei primi cinque mesi del 2022 a fronte dei rincari energetici.

Con riguardo al prossimo triennio il DEF 2022 programma un ulteriore miglioramento dei conti: nel 2025 l’indebitamento netto si collocherebbe sotto il 3 per
cento del PIL e il saldo primario tornerebbe in avanzo; il rapporto tra debito e prodotto sarebbe pari al 141,4 per cento. Questo scenario è soggetto al rischio
che la crescita sia inferiore a quanto previsto, in relazione all’andamento del conflitto in Ucraina.

Per il più lungo termine il Governo conferma l’obiettivo di un sensibile e duraturo calo dell’incidenza del debito. Per raggiungere questo traguardo, oltre a un più
alto potenziale di sviluppo dell’economia, occorrerà un avanzo primario adeguato. Un contributo fondamentale potrà derivare dalla piena realizzazione dei
programmi di riforma e investimento previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

 

La finanza pubblica nel 2021

 L’indebitamento netto: obiettivi, interventi in corso d’anno e risultati. – Nell’autunno del 2020 il Documento programmatico di bilancio 2021 (DPB 2021)
indicava come obiettivo per l’anno successivo un indebitamento netto pari al 7,0 per cento del PIL, in diminuzione di 3,5 punti percentuali rispetto al valore
allora atteso per il 2020. Coerentemente con questo obiettivo, più alto della stima tendenziale per circa 1,4 punti percentuali del PIL, la manovra di bilancio
approvata in dicembre disponeva diversi interventi espansivi, tra cui lo stanziamento di risorse a favore delle famiglie con figli, l’estensione di sgravi contributivi
per le imprese operanti nel Mezzogiorno, nonché il rinnovo e il potenziamento di alcune misure in favore degli investimenti privati. A seguito del perdurare
dell’emergenza sanitaria, venivano inoltre prorogati alcuni dei provvedimenti introdotti per mitigare gli effetti economici della pandemia.

Nelle valutazioni ufficiali una parziale copertura degli interventi era offerta dalle sovvenzioni europee attese nell’ambito del programma Next Generation EU
(NGEU).

Nella prima parte dell’anno il Governo ha ritenuto necessario approntare – una volta ottenuta l’autorizzazione del Parlamento – ulteriori misure espansive,
finanziate in disavanzo per 71,4 miliardi nel 2021. Il DL 41/2021 (decreto “sostegni”), il DL 59/2021 (che istituiva tra l’altro il Fondo complementare al PNRR), il
DL 73/2021 (decreto “sostegni bis”) e il DL 99/2021 destinavano circa 52 miliardi agli aiuti per le imprese e per l’attività economica, poco più di 11 miliardi ai
lavoratori e alle famiglie e circa 8 miliardi a interventi per affrontare l’emergenza sanitaria. La restante parte delle risorse veniva indirizzata principalmente agli
enti territoriali e al comparto dell’istruzione e della ricerca (5,9 miliardi). Secondo le valutazioni ufficiali, gli interventi avrebbero comportato un aumento
dell’indebitamento netto pari al 4,0 per cento del PIL nel 2021 e a poco meno dello 0,3 per cento all’anno in media nel triennio successivo (il DL 99/2021
conteneva misure di natura temporanea a sostegno di lavoratori e imprese nonché in materia fiscale, coperte principalmente dai minori costi stimati per
interventi disposti in precedenza, e aveva un impatto pressoché nullo sul disavanzo).

 

Per effetto dei provvedimenti sopra descritti e di una revisione al ribasso delle previsioni di crescita economica (dal 6,0 al 4,5 per cento), il DEF 2021 pubblicato
nella primavera dello scorso anno portava l’obiettivo per l’indebitamento netto per il 2021 all’11,8 per cento, un valore più alto di 4,8 punti percentuali rispetto a
quello indicato nel DPB 2021, sebbene il consuntivo per il 2020 si fosse rivelato migliore delle attese per circa un punto percentuale del prodotto.

Alla fine di settembre tuttavia – in considerazione del miglioramento delle previsioni sulla crescita del prodotto (tornate al 6,0 per cento) e, soprattutto, del
favorevole andamento delle entrate e delle uscite riscontrato in corso d’anno – nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2021
(NADEF 2021) il Governo riduceva la stima di indebitamento netto al 9,4 per cento del PIL.

A consuntivo l’andamento dei conti è stato migliore anche di queste ultime previsioni, soprattutto per effetto di entrate superiori alle attese e di spese per le
misure di sostegno inferiori a quanto preventivato6. L’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche è sceso al 7,2 per cento del prodotto, dal 9,6 del
2020 (fig. 11.1 e tav. 11.1), a causa della riduzione del disavanzo primario.
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Nelle più recenti valutazioni della Commissione europea il miglioramento dei conti in Italia nel 2021 sarebbe stato guidato dai favorevoli sviluppi congiunturali. Il
saldo primario corretto per gli effetti del ciclo economico sarebbe peggiorato di 0,8 punti percentuali del PIL (3,0 punti nel 2020).

 

Le entrate. – Nel 2021 le entrate sono salite del 9,2 per cento, più del PIL nominale (7,2 per cento). L’aumento ha riguardato tutte le componenti (tav. 11.1): il
più considerevole, sia in valore assoluto sia in termini percentuali, è stato quello delle imposte indirette (13,8 per cento); le imposte dirette e i contributi sociali
sono cresciuti rispettivamente del 6,5 e del 6,7 per cento; è stato rilevante anche l’incremento delle altre entrate correnti e delle entrate in conto capitale
(complessivamente 11,3 per cento), che includono risorse assegnate all’Italia nell’ambito del programma NGEU. La pressione fiscale è salita di 0,7 punti, al
43,5 per cento.

Tra le imposte indirette è risultato particolarmente pronunciato l’incremento del gettito dell’IVA (21,1 miliardi; 21,2 per cento), nettamente superiore a quello dei
consumi delle famiglie (5,2 per cento; cfr. il capitolo 5: Le famiglie). Sulla componente relativa agli scambi interni ha inciso il protrarsi della pandemia: ciò ha
determinato un’ulteriore lieve riduzione sia della quota di spesa per servizi (caratterizzati da aliquote più basse e da una maggiore evasione), sia della
preferenza per l’utilizzo di contante.

La componente relativa alle importazioni è stata sostenuta dall’aumento dei prezzi dei beni energetici. Fra le altre imposte indirette, il gettito dell’IRAP è
risultato particolarmente consistente, rispecchiando il ripristino dei versamenti del saldo e del primo acconto cancellati nel 2020.

Per quanto riguarda le imposte dirette il gettito dell’Irpef è salito del 4,8 per cento, mentre quello dell’Ires è sceso dell’11 per cento (-2,6 per cento nel 2020),
riflettendo in parte gli effetti della recessione del 2020. Per contro sono aumentate in modo molto marcato sia le imposte sostitutive sulle attività finanziarie
delle famiglie (poco meno di 6 miliardi, circa il 41,7 per cento), sia quella sulla rivalutazione dei beni aziendali (3,5 miliardi, oltre il 220 per cento).

 

Le spese. – Le spese delle Amministrazioni pubbliche sono cresciute del 4,4 per cento. A fronte di un aumento relativamente contenuto delle uscite primarie
correnti (2,2 per cento) – frenate dal calo delle spese per gli ammortizzatori sociali – quelle in conto capitale hanno mostrato una dinamica particolarmente
sostenuta (20,6 per cento; dal 5,3 al 6,0 per cento del PIL), su cui hanno influito gli investimenti pubblici, i contributi agli investimenti privati e gli interventi di
sostegno alle imprese legati alla pandemia.

Sull’incremento della spesa primaria corrente hanno inciso in particolare i consumi intermedi (6,6 per cento), sospinti soprattutto dalla quota relativa alla sanità,
che rappresenta oltre un terzo del totale dell’aggregato; in misura minore i redditi da lavoro dipendente (1,6 per cento). All’aumento della spesa per le
retribuzioni pubbliche hanno contribuito in modo simile la crescita dell’occupazione e quella dei compensi medi.

Le prestazioni sociali in denaro sono invece risultate sostanzialmente stabili al livello del 2020: i maggiori esborsi per pensioni (2,1 per cento, poco al di sotto
della crescita annua nel biennio precedente) sono stati controbilanciati dal calo delle prestazioni non pensionistiche (-6,9 per cento). Per quanto riguarda
queste ultime la riduzione degli assegni di integrazione salariale e delle indennità di disoccupazione ha più che compensato l’incremento degli assegni.

Dopo anni di crescita poco accentuata, la spesa sanitaria è salita significativamente per il secondo anno consecutivo (4,2 per cento; 6,1 nel 2020) a causa
degli interventi connessi con l’emergenza pandemica.

Gli esborsi per interessi sono aumentati per la prima volta in termini nominali dal 2012 (9,7 per cento), sebbene siano rimasti costanti in rapporto al PIL (al 3,5
per cento). Si può stimare che la componente del debito costituita dai titoli indicizzati all’inflazione abbia contribuito alla spesa per interessi per circa mezzo
punto percentuale del prodotto (per questi titoli l’incremento di valore capitale connesso con l’evoluzione dei prezzi viene incluso per convenzione statistica tra
gli interessi maturati). L’onere medio sul debito pubblico è stato pari al 2,4 per cento, un valore in linea con quello dell’anno precedente.
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Il debito pubblico: obiettivi e risultati. – Il DPB 2021 prospettava una traiettoria di graduale riduzione del debito pubblico in rapporto al PIL, con un obiettivo
fissato al 155,6 per cento per il 2021, in calo di 2,4 punti percentuali rispetto al valore allora atteso per il 2020.

Nel corso dell’anno gli obiettivi e le stime sul debito hanno subito revisioni simili a quelle, già descritte, relative all’indebitamento netto. Le stime peggioravano
in primavera, e il DEF 2021 indicava un aumento di 4 punti del peso del debito sul prodotto, per poi migliorare in autunno, quando la NADEF 2021 ne prevedeva
una discesa di poco più di due punti.

A consuntivo il rapporto tra debito e prodotto è risultato pari al 150,8 per cento, 4,4 punti in meno rispetto al 2020. La riduzione è molto più ampia di quella
registrata nella media degli altri paesi dell’area dell’euro (1,1 punti percentuali); d’altra parte, nel biennio della crisi pandemica, l’aumento del rapporto tra debito
e PIL è stato più accentuato in Italia nel confronto con il resto dell’area (rispettivamente 16,7 e 11,3 punti percentuali).

Il calo dell’incidenza del debito deriva soprattutto dall’ampio divario tra il tasso di crescita del PIL nominale (7,2 per cento) e l’onere medio del debito (2,4 per
cento); questo effetto ha più che compensato quello, di segno opposto, del disavanzo primario (fig. 11.2). Alla flessione ha contribuito anche la differenza –
negativa per circa 1,3 punti percentuali del prodotto – tra la variazione della consistenza delle passività e l’indebitamento netto; la differenza va posta tra l’altro
in relazione sia alle garanzie standardizzate9 (che si traducono in maggiore debito solo al momento dell’escussione), sia alle sovvenzioni erogate nell’ambito di
NGEU a titolo di prefinanziamento, solo in parte spese nel corso dell’anno.

L’incremento del debito in termini nominali è stato pari a 105,2 miliardi, superiore al fabbisogno delle Amministrazioni pubbliche (92,4 miliardi) come
conseguenza sia dell’aumento delle disponibilità liquide del Tesoro (5 miliardi), sia degli scarti e dei premi all’emissione e al rimborso, della rivalutazione dei
titoli indicizzati all’inflazione e della dinamica del tasso di cambio (7,8 miliardi complessivi).

La quota del debito detenuta dalla Banca d’Italia è salita dal 21,6 al 25,3 per cento, in linea con l’ammontare di acquisizioni nette di titoli effettuate nell’ambito
del programma di acquisto di attività finanziarie (APP) e del programma di acquisto di titoli pubblici e privati per l’emergenza pandemica.

La quota del debito pubblico detenuta da non residenti alla fine dell’anno risultava pari al 29,1 per cento (29,9 alla fine del 2020); vi erano compresi i prestiti
concessi all’Italia dalla UE attraverso il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (15,9 miliardi) e lo strumento di finanziamento temporaneo per attenuare i rischi
di disoccupazione legati all’emergenza (SURE) per 27,4 miliardi (16,5 nel 2020). La vita media residua del debito si è allungata a 7,6 anni (7,4 alla fine del
2020).

Una parte dei debiti commerciali e delle passività connesse con l’esposizione in derivati delle Amministrazioni pubbliche non rientra nella definizione di debito
pubblico sulla base delle regole statistiche europee. Si può stimare che alla fine del 2021 i debiti commerciali non inclusi nel debito ammontassero al 2,3 per
cento del PIL (42 miliardi), in calo rispetto al 2,7 per cento (45 miliardi) del 2020 per effetto di una riduzione dei tempi di pagamento soprattutto delle fatture più
recenti; si può inoltre stimare che il valore di mercato delle passività in derivati non contabilizzate nel debito fosse diminuito all’1,1 per cento del prodotto (19,9
miliardi), rispetto all’1,8 per cento (29,7 miliardi) dell’anno precedente, per l’effetto congiunto dell’andamento dei rendimenti di mercato e di una strategia volta
principalmente a proteggersi rispetto ad aumenti dei tassi.

Nel debito pubblico infine non sono incluse le passività potenziali relative alle garanzie rilasciate a favore di soggetti non appartenenti alle Amministrazioni
pubbliche. Lo stock di queste garanzie ha raggiunto il 15,9 per cento del PIL, dal 13,2 per cento del 2020, quando era quasi triplicato per effetto dei programmi
straordinari avviati durante la crisi pandemica.

Nell’ultimo biennio sono cresciute soprattutto le garanzie standardizzate (di oltre cinque volte rispetto ai livelli pre-pandemia), che hanno raggiunto il 10 per
cento del prodotto, principalmente per effetto della temporanea estensione dell’operatività del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese.
L’impatto di queste garanzie sull’indebitamento netto, che secondo le regole statistiche europee deve essere incluso già al momento della loro concessione, è
stato tuttavia limitato, pari a 0,7 e 0,4 punti percentuali del PIL, rispettivamente, nel 2020 e nel 2021. L’effetto atteso riflette stime delle probabilità di insolvenza
che si possono considerare prudenti in una prospettiva storica. Le garanzie di natura one-off, che avranno invece un impatto sul disavanzo solo al momento
della loro eventuale escussione, sono raddoppiate nel biennio, raggiungendo quasi il 6 per cento del PIL; vi hanno contribuito sia il trasferimento al Ministero
dell’Economia e delle finanze di una parte delle esposizioni di SACE derivanti dall’attività di sostegno all’esportazione, sia l’avvio dello strumento Garanzia
Italia, gestito da SACE stessa e rivolto principalmente alle grandi imprese. L’aumento delle garanzie pubbliche nel corso della pandemia ha riguardato anche
gli altri principali paesi europei: secondo i dati disponibili più recenti, alla fine del 2020 le garanzie erano aumentate di 5,7 punti percentuali al 10,7 per cento
del PIL in Spagna, di 5,5 punti al 17,1 per cento in Francia e di 4,4 punti al 17,5 per cento in Germania.

 

Il PNRR. – Alla fine di aprile dello scorso anno il Governo ha presentato il PNRR, adempimento necessario per accedere alle risorse del Dispositivo per la
ripresa e la resilienza (componente principale di NGEU), che per l’Italia ammontano a 191,5 miliardi per il periodo 2021-26 (68,9 sotto forma di trasferimenti e
122,6 sotto forma di prestiti). A questi si affiancano 14,4 miliardi del programma React-EU e fondi nazionali per 30,6 miliardi. Nel successivo mese di luglio, il
Consiglio della UE ha approvato il Piano italiano (dopo che questo era stato valutato positivamente dalla Commissione); in agosto sono stati pertanto trasferiti
al nostro paese circa 25 miliardi a titolo di anticipo.

A febbraio del 2022 la Commissione europea ha espresso una valutazione positiva sul conseguimento dei 51 traguardi e obiettivi indicati nel Piano italiano
relativi al 2021. Conseguentemente lo scorso aprile l’Italia ha ricevuto la prima rata del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (21 miliardi tra sovvenzioni e
prestiti).

Secondo valutazioni del Governo a febbraio di quest’anno risultavano realizzati interventi nell’ambito del PNRR per 5,1 miliardi, riguardanti per la maggior parte
progetti già in essere.

Gli obiettivi del Piano relativi al 2022 sono 100; al loro raggiungimento è legata l’erogazione di circa 40 miliardi.

Di seguito il riquadro: L’attuazione del PNRR: risultati raggiunti e scadenze nel 2022
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La finanza pubblica nel 2022 e le prospettive di medio termine

La sessione di bilancio. – Il Documento programmatico di bilancio 2022 dell’ottobre scorso pianificava un percorso di graduale diminuzione dell’indebitamento
netto (al 5,6 per cento del PIL nel 2022, al 3,9 nel 2023 e al 3,3 nel 2024) e del rapporto tra il debito pubblico e il prodotto (di 4,2 punti percentuali nel 2022 e di
oltre 3 nel biennio successivo, al 146,1 per cento). In linea con questi obiettivi la manovra di bilancio, approvata dal Parlamento alla fine di dicembre, definiva
interventi che accrescevano il disavanzo rispetto a quello previsto nel quadro tendenziale di 1,2 punti percentuali del PIL nel 2022, 1,5 punti nel 2023 e 1,3 nel
2024.

La principale misura espansiva riguardava la ridefinizione delle aliquote, degli scaglioni e delle detrazioni dell’Irpef e l’esonero dal pagamento dell’IRAP per
alcune categorie di contribuenti. L’effetto netto di queste modifiche era una riduzione del gettito pari a 7,5 miliardi nel 2022, 8,5 nel 2023 e 8,2 nel 2024. Nel
triennio inoltre la manovra destinava in media all’anno 3,7 miliardi a misure in materia di sanità, 2,9 agli ammortizzatori sociali, 1,2 miliardi al Reddito di
cittadinanza e 1,3 miliardi al finanziamento di modifiche ai requisiti di accesso al pensionamento.

Si prevedevano anche risorse aggiuntive a sostegno degli investimenti pubblici e privati, degli enti locali e della liquidità alle imprese. Venivano infine stanziati
3,8 miliardi per il contenimento degli effetti dei rincari energetici su famiglie e imprese nel primo trimestre del 2022.

Tra le coperture, si segnalano una modifica della normativa in materia di deducibilità fiscale della rivalutazione delle attività immateriali, con un aumento del
gettito di 4,3 miliardi nel 2022 (di oltre 3 in media all’anno nel triennio) e la conclusione anticipata del cashback (3 miliardi nel 2022), un incentivo all’utilizzo
degli strumenti di pagamento elettronici.

 

Gli interventi approvati nei primi mesi del 2022. – L’instabilità nei mercati delle materie prime e dell’energia, peggiorata con l’invasione dell’Ucraina, ha indotto il
Governo a intervenire nuovamente per mitigare le conseguenze dei rincari per famiglie e imprese. Secondo le valutazioni ufficiali, il costo delle misure approvate
a questo scopo nei primi quattro mesi dell’anno ammonta a 11,6 miliardi.

Gli interventi principali hanno riguardato: (a) la diminuzione del peso dei cosiddetti oneri di sistema sulle tariffe applicate agli utenti di forniture di energia
elettrica e di gas naturale e il taglio dell’aliquota dell’IVA sul gas naturale (cfr. il capitolo 9: I prezzi e i costi e il riquadro: La regolamentazione del settore
dell’energia elettrica e il meccanismo di formazione dei prezzi del capitolo 12); (b) il riconoscimento di crediti di imposta straordinari a beneficio delle imprese;
(c) il potenziamento dei bonus sociali per elettricità e gas a favore delle famiglie disagiate; (d) la riduzione delle accise sui carburanti.

Gli stessi provvedimenti individuano coperture derivanti principalmente dal ridimensionamento di alcuni programmi di spesa e da risparmi sui contributi a fondo
perduto previsti dai precedenti decreti emergenziali, nonché da vari interventi in materia di entrate. Tra questi ultimi rientra un prelievo straordinario sugli
extraprofitti delle imprese produttrici e importatrici di beni energetici. Complessivamente l’impatto sull’indebitamento netto è nullo sia nell’anno in corso sia nei
due successivi.

Le misure adottate nel corso del 2021 e nei primi quattro mesi del 2022 per fare fronte all’aumento dei prezzi dei beni energetici ammontano in totale a quasi
21 miliardi, ripartiti in circa 5,5 miliardi per il 2021 e 15,4 miliardi per il 2022 (incluse le norme contenute nella manovra di bilancio).

Il DEF. – Il quadro di finanza pubblica è stato aggiornato lo scorso aprile con la pubblicazione del DEF 2022 (tav. 11.3). La stima del disavanzo a legislazione
vigente per quest’anno – che tiene conto da un lato del peggioramento del contesto macroeconomico, dall’altro dei risultati a consuntivo per il 2021 migliori
delle attese – risulta più bassa di quella della NADEF 2021. L’obiettivo è invece confermato al 5,6 per cento del PIL, riflettendo gli effetti previsti (circa mezzo
punto percentuale del PIL) dei provvedimenti poi varati a maggio. Tra questi si segnalano – oltre alla proroga e al potenziamento di alcune delle misure di
sostegno a fronte dei rincari energetici – un bonus una tantum di 200 euro per i contribuenti con redditi bassi e medio-bassi e per i percettori del Reddito di
cittadinanza, nonché un incremento del prelievo straordinario sugli extraprofitti delle imprese importatrici e produttrici di energia.

Per il periodo 2023-25 il quadro programmatico – che poggia su previsioni macroeconomiche soggette a rischi al ribasso connessi con un impatto più
pronunciato della crisi ucraina sui mercati energetici e delle materie prime – delinea un percorso di graduale riduzione dell’indebitamento netto, che
scenderebbe sotto il 3 per cento del prodotto alla fine del triennio.
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Il rapporto tra debito pubblico e PIL diminuirebbe di quasi 4 punti nel 2022 e di quasi 2 in media all’anno nel triennio successivo, collocandosi al 141,4 per
cento nel 2025, grazie principalmente a un differenziale ancora positivo tra tasso di crescita del prodotto nominale e onere medio del debito (nella media degli
anni 2022-25 rispettivamente 4,5 e 2,2 per cento); per contro il saldo primario – sebbene in graduale miglioramento – tornerebbe in avanzo solo al termine
dell’orizzonte previsivo (0,2 per cento del PIL nel 2025). Per il più lungo termine, il DEF 2022 conferma l’obiettivo di rientro del rapporto tra debito pubblico e PIL
ai livelli pre-pandemia entro la fine del decennio. Per raggiungere questo traguardo occorrerà sia aumentare il potenziale di crescita dell’economia italiana –
garantendo la piena realizzazione dei programmi di riforma e di investimento previsti dal PNRR – sia migliorare stabilmente l’avanzo primario. A parità di altre
condizioni, quanto maggiore sarà la crescita tanto minore sarà la correzione di bilancio richiesta.

 

 

Fonte: Relazione annuale Banca d'Italia - Maggio 2022
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3.1.3 NaDEF

Lieve aumento del PIL per 2022

Grazie al buon andamento dell’attività nel terzo trimestre, la crescita acquisita per l’anno in corso risulta pari al 3,9 sulla media dei dati trimestrali, 4 decimi di
punto percentuale in più rispetto al dato disponibile in occasione della Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2022 (NADEF).

Nonostante il permanere di rilevanti rischi al ribasso per la parte finale dell’anno, legati all’intensificarsi delle tensioni inflazionistiche e all’indebolimento del
ciclo economico internazionale, peraltro già delineati nella NADEF di settembre, la previsione di crescita del PIL per il 2022 sale al 3,7 per cento, dal 3,3 per
cento prospettato nella NADEF del 28 settembre.

 

Il tasso di inflazione dovrebbe mostrare segni di attenuazione a partire dall’inizio del 2023, visto che i livelli dell’indice dei prezzi, in particolare quelli energetici,
si confronteranno con quelli già molto elevati di inizio 2022. La componente di fondo dell’inflazione, in ragione dei ritardi nell’aggiustamento dei prezzi degli altri
beni e servizi, è attesa più persistente rispetto all’indice generale, salvo intraprendere un percorso di graduale decelerazione più avanti nel corso del prossimo
anno. Coerentemente con questo scenario di inflazione, nel 2023 la dinamica del costo del lavoro per unità di lavoro dipendente nel settore privato si prospetta
lievemente superiore rispetto alla precedente previsione (3,9 per cento dal 3,7 per cento), anche per effetto dello scarto temporale esistente tra incremento
dell’inflazione e il conseguente adeguamento delle retribuzioni contrattuali.

Deficit in calo, maggiori risorse per il 2023

Venendo alla manovra 2023-2025 che sarà contenuta nella prossima legge di bilancio, in considerazione dell’elevata incertezza del quadro economico e della
necessità di continuare a contrastare il caro energia, il Governo ha deciso di richiedere con la Relazione che accompagna il presente documento
l’autorizzazione del Parlamento a fissare un nuovo sentiero programmatico per l’indebitamento netto della PA. I nuovi livelli programmatici di deficit in rapporto
al PIL sono posti al 4,5 per cento per il 2023, 3,7 per il 2024 e 3,0 per cento per il 2025.

La politica di bilancio 2023, volta ad assicurare il supporto a famiglie e imprese al fine di contenere l’impatto dell’elevata inflazione sull’attività economica,
implica un effetto positivo sulla crescita del PIL, valutabile in 0,3 punti percentuali di crescita aggiuntiva in confronto allo scenario tendenziale nel 2023 e di 0,1
punti percentuali nel 2024. Il livello più alto del PIL, raggiunto nel 2024, unitamente all’esaurirsi degli effetti espansivi della manovra delineata porterebbero ad
una dinamica dell’attività economica meno accentuata nel 2025. In particolare, i provvedimenti di politica fiscale sono orientati a fronteggiare il caro energia e
l’aumento delle bollette.

Sul fronte del mercato del lavoro, nel biennio 2023-2024, la maggiore espansione del PIL favorisce un aumento dell’input di lavoro e una crescita più accentuata
dei redditi da lavoro che contribuiscono a sostenere i consumi delle famiglie. La dinamica più vivace dell’occupazione, inoltre, comporta una minor tasso di
disoccupazione, che risulta inferiore di un decimo nel triennio 2023-2025 rispetto quanto delineato nel quadro macroeconomico tendenziale fino ad attestarsi al
7,4 per cento a fine periodo.

D.L. “Aiuti quater”

L’aggiornamento del conto della Pubblica amministrazione conferma un livello di indebitamento netto per l’anno in corso pari al 5,1 per cento del PIL, inferiore
di 0,5 punti percentuali di PIL all’obiettivo del 5,6 per cento enunciato nel Documento di Economia e Finanza (DEF) di quest’anno.

Il Governo ha deciso di confermare l’obiettivo di deficit per il 2022 del DEF e di utilizzare il risultante spazio di bilancio, quantificabile in poco più di nove
miliardi, in larga parte a copertura di nuove misure di mitigazione del costo dell’energia, quali la riproposizione dei crediti di imposta a favore delle imprese e il
taglio delle accise sui carburanti fino al 31 dicembre. Con un apposito decreto-legge in corso di perfezionamento (c.d. ‘Aiuti quater’), oltre alle suddette misure,
si disporrà, in particolare, la copertura degli effetti finanziari degli acquisti di gas naturale effettuati nei mesi scorsi dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE),
pari a 4 miliardi, rimuovendo la previsione di legge che il gas acquistato dal GSE venga rivenduto entro la fine del 2022. Poiché la recente caduta del prezzo
nazionale del gas potrebbe essere temporanea, ciò consentirà di rivendere in seguito il gas a prezzi meno penalizzanti per la finanza pubblica anziché
cristallizzare immediatamente le relative perdite. I proventi attesi in base ai prezzi a termine del gas saranno percepiti e contabilizzati nel 2023.

Fonte: NaDEF - Novembre 2022
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RELAZIONE AL PARLAMENTO 2022 (ai sensi della legge n. 243/2012, art. 6)

Con la Relazione, sentita la Commissione europea, il Governo richiede l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento nell’anno 2022 per l’utilizzo del margine di
9,1 miliardi di euro, quale differenza tra l’andamento tendenziale (5,1 per cento) e quello programmatico (confermato al 5,6 per cento) da destinare al
finanziamento di interventi di contrasto agli effetti negativi dell’incremento dei prezzi dei prodotti energetici su famiglie, imprese ed enti, nonché altre misure
inerenti al settore dell’energia.

Inoltre, il Governo chiede, rispetto al precedente quadro programmatico fissato nel DEF 2022 e confermato con le successive Relazioni al Parlamento,
l’autorizzazione alla revisione degli obiettivi programmatici di indebitamento netto per un importo in termini percentuali di PIL pari a 0,6 per cento nel 2023, 0,4
per cento nel 2024 e 0,2 per cento del 2025. Il livello programmatico di indebitamento netto in rapporto al PIL è pari a 5,6 per cento nel 2022, 4,5 per cento nel
2023, 3,7 per cento nel 2024 e 3 per cento nel 2025, corrispondenti in termini strutturali al 6,1 per cento nel 2022, al 4,8 per cento nel 2023, al 4,2 per cento
nel 2024 ed al 3,6 per cento nel 2025. Tali obiettivi comportano la disponibilità di un ammontare di risorse, rispetto alla previsione tendenziale, di oltre 21
miliardi di euro per il 2023 e di circa 2,4 miliardi di euro per il 2024. Queste risorse, con la prossima legge di bilancio, saranno destinate a misure dirette al
rafforzamento del contrasto del caro energia per famiglie e imprese.

Fonte: Relazione al Parlamento (L. 243/2012 art. 6) - Novembre 2022
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3.1.4 Linee programmatiche di mandato

La programmazione sia a livello strategico che operativo trova i suoi spunti operativi nelle linee di mandato del
Sindaco del quale di seguito si riportano i punti salienti:

Di seguito i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato con riferimento ai seguenti servizi/settori: 

 

Apparato burocratico

1) favorire un clima di proficua collaborazione e di serenità lavorativa negli uffici con conseguente incisività dell'azione
politica e garanzia dei risultati sui programmi di mandato;

2) puntare al massimo utilizzo del personale interno, delle competenze e delle professionalità presenti;

3) garantire la copertura dei posti vacanti in dotazione organica nei limiti massimi consentiti dalle norme in materia di
reclutamento di personale nella P.A. In particolare, attivare procedure concorsuali, invece che di mobilità, al fine di
favorire l'inserimento negli uffici comunali di personale giovane ed al passo con le moderne metodologie lavorative

 

Ambiente

1) contrasto all’abbandono dei rifiuti bilanciando politiche di persuasione e di deterrenza, anche con l’utilizzo di
strumenti tecnologici (foto trappole) da installare soprattutto in quelle zone periferiche e di campagna trasformate in
discariche a cielo aperto;

2) attenzionare i lavori per la realizzazione delle trincee drenanti e contestualmente valutare un progetto di bonifica del
sottosuolo in considerazione dei decenni passati di sversamento;

3) attivare un programma di tutela dell’acqua attraverso controlli e campionatura ogni 4 mesi da enti accreditati;

4) attivazione di un sistema informatico (app) che consenta al cittadino di inviare in tempo reale ad una centrale di
controllo (da istituire presso il Comando di Polizia Locale), fotografie o riprese di situazioni di degrado (presenza di
rifiuti ecc..), di rischio (incendi, buche stradali, pali, alberi ecc..) o altro di interesse collettivo. 

5)verifica e approfondimento del Contratto e del Capitolato d’oneri della gara di appalto dei rifiuti con l’obiettivo di
proporre migliorie al servizio di raccolta;

6) realizzazione del C.C.R. (Centro Comunale di Raccolta). In considerazione del già avviato iter amministrativo sarà
necessario dare impulso all'esecuzione dei lavori del C.C.R. allo scopo di rendere brevi i tempi di realizzazione dello
stesso;

7) progettazione di un piano del traffico che coinvolga tutto il centro urbano al fine di migliorare la viabilità e creare
nuovi parcheggi;

8) valutare e promuovere la gestione di aree verdi pubbliche da parte di associazioni e privati, incentivandone la
collaborazione nella manutenzione e cura delle stesse;

9) prevedere almeno per macroarea territoriale un area attrezzata/sgambatoio per cani.

 

 

 

 

 

 

 

24

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



 

 

Sicurezza

1) adeguare la pianta organica della Polizia Locale ai parametri fissati dalla legge affinché l’organico sia calcolato in
base al numero delle persone effettivamente insistenti sul territorio urbano, attesa l’incidenza che hanno sulla sicurezza
i Centri Commerciali presenti. L'ampliamento della pianta organica della P. L. consentirebbe, inoltre, di pianificare un
servizio di pattugliamenti h/24 in modo da garantire un livello di controllo permanente;

2) attivare un servizio di pattugliamento della Polizia Locale con finalità di osservazione, prevenzione e intervento
laddove necessario;

3) installare un sistema di registrazione delle chiamate telefoniche, così come avviene per il 112, 113, 118, a garanzia
dei cittadini e degli stessi uomini della Polizia Locale che a turno si alternano al centralino della Sala operativa;

4) l’implementazione dell’impianto di videosorveglianza, collegato con il Comando della Polizia Locale e dotato di
server di registrazione.

5) coadiuvare il lavoro delle Forze dell'Ordine con il servizio volontario svolto dalle associazioni del territorio (ass.ni
Carabinieri, Aeronautica, Protezione Civile ecc.) affinché siano proprio queste ultime ad occuparsi dei servizi meno
rischiosi e delicati (presidio nei pressi delle scuole, controllo nelle manifestazioni pubbliche minori, ecc.);

6) promuovere azioni con l’obiettivo di agire sulle fasce di popolazione più esposte al rischio criminale e quindi, di
prevenire tali fenomeni. 

 

Edilizia Scolastica

1) individuare aree per la costruzione di nuove scuole e/o per l'ampliamento degli edifici esistenti;

2) elaborare un piano specifico per l'edilizia scolastica, progettando gli interventi da realizzare;

3) dare seguito all'azione con il reperimento dei fondi necessari attraverso i canali tradizionali (fondi comunitari, statali e
regionali), ovvero con strumenti innovativi, come le partnership pubblico-privato.

 

 

Sviluppo e lavoro, equità fiscale

1) attività di supporto per la valorizzazione della produzione locale che si fonda su tre principali colture: uva, ciliegie e
olive. L’idea di fondo è di costituire i presupposti  per la creazione di una organizzazione di produttori (Op), quale
forma associativa riconosciuta a livello europeo per il conseguimento degli obiettivi delle Politiche agricole
comunitarie (Pac); attivare le procedure per il riconoscimento della Denominazione di origine protetta (Dop) per l’olio
di oliva, allo scopo di rafforzare il potere contrattuale dei produttori migliorandone i profitti;

2) Istituzione e promozione della “filiera corta”: “con tale espressione s’intende quel modello di produzione e di
consumo basato sulla relazione tra territorialità, prossimità dei prodotti e del consumo, pratiche di socializzazione
salvaguardia del lavoro e giusta remunerazione per chi è impegnato nel settore agroalimentare, rapporto fiduciario tra
produttori e consumatore”.

3) Nel programma delle iniziative svolte al sostegno agricolo locale, l’Amministrazione comunale può prevedere
programmi di sensibilizzazione e sostegno nei riguardi delle aziende agricole in materia di adeguamento alle attuali
norme in materia di sicurezza sul lavoro e rispetto all’ambiente in generale.

4) Istituzione di apposite aree ecologiche periferiche ed attrezzate per lo smaltimento di rifiuti speciali agricoli in
accordo con la ditta che si occupa del servizio locale di raccolta dei rifiuti solidi urbani. 

5) azioni di marketing territoriale tese ad un turismo finalizzato a promuovere e valorizzare la genuinità della
produzione locale, mettendo contemporaneamente in risalto caratteristiche e specificità del territorio, da visitare anche
organizzando percorsi ciclo turistici tra le vie rurali, “in giro per le masserie”, alle quali attribuire denominazioni
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originali.

Opere pubbliche e urbanistica

1) riqualificazione di piazza Aldo Moro, in rapporto funzionale con un contesto integrato più ampio che va dal centro
storico alla villa comunale.

2) valorizzazione del borgo antico per renderlo attrattivo, garantendone la sicurezza e la pulizia e promuovendone la
ripopolazione, attraverso l’avvio di attività commerciali favorite da agevolazioni fiscali; organizzazione di eventi
costruiti ad hoc (esempio percorsi gastronomici e/o sagre, eventi concertistici e/o cabaret, evocazioni storiche e
siparietti teatrali).

3)  progettazione di un parco urbano che costituisca un punto di ritrovo per le famiglie ed i bambini e che favorisca, la
socializzazione, nel quale ci siano oltre ai giochi per i più piccoli, anche mini campi di pallavolo, calcetto, bocce,
tennis, panche e tavoli per il pic-nic ecc.. In considerazione dei tempi e dei costi per la realizzazione di un parco
urbano, nell’attesa che tale progetto si realizzi, si procederà alla riqualificazione dell’attuale Villa Comunale

4) manutenzione straordinaria dello Stadio comunale con lavori di adeguamento per renderlo agibile e fruibile dai
giovani sportivi. 

5) realizzazione di piste ciclabili. Esse sono concepite in rete, come una sorta di cinta attorno all’intero territorio
comunale, affinché non solo si rivelino realmente efficaci, ma anche favoriscano una connessione tra Casamassima e
le sue “pertinenze”: il complesso residenziale Barialto, il centro commerciale Auchan e l’Università LUM. 

6) trasformazione/integrazione dei sovrappassi di collegamento tra Casamassima ed il Centro Commerciale Auchan,
mediante l’inserimento di un tratto ciclo-pedonale, percorso che cingerà l’intero paese. 

 

Cultura, sport e spettacolo

1) rilanciare il borgo antico favorendo gli investimenti per renderlo attrattivo, avviare percorsi laboratoriali
presso Palazzo Monacelle, realizzare con esperti del settore un “museo a cielo aperto” come novità
assoluta nell'intera provincia di Bari;

2) valorizzare la biblioteca comunale con attività di volontariato culturale;

3) coinvolgere le scuole locali su iniziative ambientali di educazione al territorio;

4) creare una Consulta al fine di coordinare le associazioni nella programmazione annuale degli eventi;

5) mettere a disposizione di tutte le associazioni, a partire da quelle che oggi non ce l’hanno, uno spazio
per incontrarsi e svolgere l’attività sociale. Riteniamo indispensabile l’istituzione della “Casa delle
Associazioni” presso l’ex Carcere  Mandamentale dando seguito ad atti già adottati da precedenti
amministrazioni. “La Casa delle Associazioni” dovrà inserirsi nel progetto … già finanziato dal GAL-SEB.

6) rilanciare le periferie con espressioni artistiche tramite manifestazioni pubbliche (concerti, eventi
sportivi, teatrali, sagre ecc..);

7) favorire le attività sportive amatoriali e agonistiche attraverso il recupero, il potenziamento e l’utilizzo
delle infrastrutture esistenti, individuando anche percorsi formativi e pratici per diversamente abili.;

8) istituzione dei Consigli di Quartiere allo scopo di favorire la partecipazione dei cittadini alla vita
amministrativa della nostra comunità. A tal scopo i Consigli di Quartiere saranno istituiti da apposto
regolamento comunale che ne definirà elezioni dei membri, compiti e poteri. Esso, rappresenterà un
vero e proprio organo di impulso, controllo e dialogo tra l’Amministrazione comunale ed i rappresentanti
dei quartieri.
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Politiche sociali

1) Servizi alla persona anziana

• Attivazione di uno sportello di ascolto denominato “COMUNE AMICO” atto a facilitare l’accesso ai servizi presenti
sul territorio.

• Servizio di assistenza domiciliare e iniziative per la socializzazione contro la solitudine.

• Coordinamento del C.A.P. anziani già presente sul territorio, in cui poter accompagnare e sostenere gli anziani in
collaborazione con figure professionali che lavorano nell’ambito del sociale, garantendo attività laboratoriali creative e
ricreative, utili al coinvolgimento e alla partecipazione attiva, aggiungendo valore alla persona stessa.

• Stipula di un contratto con società specializzate in ambito di soccorso sanitario allo scopo di munire gli anziani che
versano in stato di solitudine e privi del sostegno familiari di un telesoccorso, in modo tale da poter lanciare l'allert
con un semplice “click”.

• Realizzazione del servizio di taxi sociale, attraverso attività di volontariato o progetti di inserimento socio-lavorativo
insistenti su fondi regionali/nazionali.

2) Servizi per i minori e per le famiglie:

• Apertura di una “Sala Giochi Sociale” con la necessaria collaborazione di educatori e personale specializzato per
contrastare il fenomeno dell’indebolimento dei legami valoriali e culturali del proprio paese accogliendo i ragazzi per
favorire il processo di socializzazione, di cooperazione, di collaborazione e sviluppare un senso di appartenenza.

• Creare la “CASA DELLE ASSOCIAZIONI” quale contenitore di attività ludiche e culturali volte all’integrazione dei
giovani anche al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica.

• Creazione di un punto di riferimento per i giovani in cui incontrarsi, per confrontarsi, dialogare e narrare i propri
bisogni: una sorta di contenitore dal quale attingere per poter meglio crescere e diventare cittadini responsabili, che
offra momenti uno spazio informale, ma anche servizi di orientamento, prevenzione e informazione per i giovani,
rispondendo ai loro bisogni di aggregazione e socializzazione;

• Potenziare politiche d’incentivo e di sostegno alle famiglie in particolari momenti di difficoltà economica, sociale e
familiare attraverso servizi di assistenza domiciliare educativa, che siano di supporto alla rilevazione dei
problema/bisogni e all’individuazione, in collaborazione con la famiglia, di strategie di risoluzione degli stessi e
miglioramento della propria condizione di vita;

• Assicurare sportelli di sostegno alla genitorialità e mediazione familiare, aperti all’intera cittadinanza, favorendo anche
la nascita di un “gruppo famiglia”, quindi di adulti consapevoli che si mettono in gioco per riflettere sui temi più
importanti della comunità educante di oggi ed eventualmente attivare una banca del tempo in cui convogliare tutte le
risorse umane disponibili sul nostro paese;

• Potenziare e attuare interventi di inclusione delle diversità culturali e sociali, contro ogni forma di pregiudizio e
discriminzazione;

• Incentivare affidi e adozioni per famiglie solidali che intendono sperimentare tale esperienza, creando spazi neutri di
incontro, attività e informazione, in collaborazione con le realtà già attive sul tema nel territorio

3) Servizi per diversamente abili

• Stipulare convenzioni mirate con le strutture sportive e i servizi locali per l’attività fisica e psico-motoria.

• Supportare l’inserimento lavorativo all’interno di cooperative sociali o associazioni dedicate garantendo l’inclusione
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e autonomia personale e sociale.

• Continuità dei servizi di assistenza specialistica scolastica e domiciliare.

• Incentivare l’istituzione di momenti e spazi aggregativi e di socializzazione che mirino alla piena integrazione sociale;

• Servizi di trasporto per persone con disabilità fisica facilitando autonomia personale per lo spostamento ed il
raggiungimento dei propri servizi (scuola, palestra, luogo di
lavoro, ecc…).

• Gestione dei servizi di accoglienza, orientamento e presa in carica dei suddetti.

• Promozione e sensibilizzazione attraverso corsi di formazione, convegni, incontri in merito al tema sull’Autismo e
altre disabilità.

• Valutare la possibilità di destinare in via esclusiva la palestra situata presso l'ex Ospedale Miulli dotandola di
apparecchiature nuove e all'avanguardia. A tal fine, sarà necessario promuovere un proficuo dialogo a livello
istituzionale con la A.S.L. (proprietaria dell'immobile) e coinvolgere nelle forme di volontariato (a supporto dei
concittadini diversamente abili) le professionalità casamassimesi esperte nel campo dello sport e della disabilità;

• Organizzare in collaborazione con le associazioni e le strutture sportive del territorio le “Olimpiadi” per i
diversamente abili.

4) Servizi per giovani

- Promuovere incontri, forum per far sentire i giovani partecipi della vita pubblica del nostro paese, valorizzando il
desiderio di protagonismo e partecipazione attiva, coinvolgendoli nelle fasi di programmazione e progettazione di
iniziative culturali e formative;

- Incentivare attività sportive per valorizzare le potenzialità dei nostri ragazzi.

- Sostenere gruppi musicali, teatrali emergenti e associazioni di ballo.

- Potenziare il Centro per l’impiego e coinvolgerlo in una rete di partenariato con imprese e istituzioni scolastiche e
universitarie per offrire ai giovani un più ampio e qualificato servizio di informazione e orientamento al lavoro.

- Supportare i giovani che intendono avviare un’attività imprenditoriale (Sportello Unico per le imprese, Sportello
Europeo)

5) Servizi per le donne:

Donne vittime di abusi e violenza.
- Supporto psicologico e reti di servizio sul territorio a livello socio-sanitario, anche in linea con i servizi già attivi.

- Sensibilizzazione sul tema “Violenza di genere” attraverso incontri di sensibilizzazione, laboratori nelle scuole e nelle
altre realtà istituzionali e no, convegni, corsi.

- Informazione circa gli enti presenti sul territorio atti a favorire interventi in situazione di emergenza.

- Stipula di convenzione con avvocati esperti nel settore per forme di consulenza gratuita in favore delle donne vittime
di violenza.

6) Servizi per stranieri:

- Promozione di integrazione e inclusione utili all’apprendimento della lingua italiana, cultura e tradizione attraverso
hot-spot e sportelli di sostegno e accompagnamento, scuole serali, tirocini e stage lavorativi.

28

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



- Creazione di incontri e laboratori scolastici ed extra-scolastici di “Mediazione interculturale” per favorire scambi e
confronti culturali, per promuovere la consapevolezza della cultura altra, creando un ponte di comunicazione solidale.

 

Le grandi opere

• L’ampliamento della rete di fogna nera e la realizzazione di quella di fogna bianca;

• L’illuminazione della circonvallazione ovest;

• Il recupero del monastero di S. Chiara, proiettandolo in futuro come “Quartiere delle arti”: un isolato culturale nel
quale far rifiorire le arti antiche (artigianato locale) come pure i linguaggi contemporanei visivi e musicali, attrezzando il
quartiere come luogo per artisti: questo favorirebbe l’arrivo di giovani e il confronto culturale con l’etnia locale;

• la riqualificazione urbana anche attraverso la riconversione di strutture ed edifici al fine di renderli contenitori
qualificati di attività culturali e sportive;

• la realizzazione di piste ciclabili;

• l’adeguamento del Cimitero con la previsione di realizzare nuovi loculi e/o un impianto crematorio.
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3.1.5 Indirizzi ed obiettivi strategici

 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle
condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi
generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del
Principio contabile n.1, si riportano le seguenti aree strategiche che questa amministrazione ha inteso
perseguire entro la fine del mandato.

 

STRADE

Attraverso un investimento di ben 2 milioni di euro, sono state asfaltate 100 strade di Casamassima, per un totale di circa
25 chilometri lineari. Sono stati anche rifatti i marciapiedi in molte zone del paese, per un totale di 4.200 metri quadrati.
Sono state contestualmente riqualificate le rotonde di via Conversano e piazza Plebiscito.

 

PARCO VIA SAMMICHELE

Sull’area comunale di 3.000 metri quadrati in via Sammichele è stato realizzato un parco urbano con verde, giostrine,
percorsi ginnici e strutture per favorire la pratica del corpo libero.

 

ILLUMINAZIONE CIRCONVALLAZIONE

La circonvallazione ovest – circa sette chilometri che collegano via Sammichele a via Bari – è stata interamente illuminata.
Sono state utilizzate luci a led che consentono oltretutto un notevole risparmio energetico.

 

LED IN PIZZA MORO E NEL CENTRO STORICO

In piazza Aldo Moro e nel Centro Storico, ben 207 lampioni sono stati sostituiti con dei moderni punti luce a led, che oltre
a illuminare a giorno il borgo antico, consentono un abbattimento dei consumi pari al 60% rispetto al vecchio impianto.

 

 

DOG PARK

Su un’area di 2.500 metri quadrati in via Salvo D’Acquisto è stato realizzato il primo dog park comunale. Un’opera che
Casamassima non aveva mai avuto prima e che larga parte della cittadinanza chiedeva a gran voce da tempo.

 

SANTA CHIARA

Importanti sono stati i lavori eseguiti negli ultimi cinque anni per il recupero dell’ex monastero di Santa Chiara, uno degli
immobili di maggior valore del centro storico.

Attraverso tre differenti canali di finanziamento, per un totale di oltre 5.000.000,00 di euro, sono stati ristrutturati gran parte
del primo e del secondo piano dell’edificio, risalente al 1573, ed è attualmente ancora in corso il recupero della corte
interna. All’interno verranno realizzati un museo e progetti legati al sociale.

 

SCUOLE

Tanti sono stati gli interventi sulle strutture scolastiche cittadine. Al di là degli importantissimi lavori realizzati alla scuola
dell’infanzia Collodi e alla primaria Rodari – una delle primissime opere ultimate dall’Amministrazione Nitti – tutti i plessi
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comunali sono stati interessati da opere di riqualificazione annuale. Solo per questi ultimi interventi sono stati investiti,
infatti, oltre 500.000,00 euro.

 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Piazza della Repubblica da essere un luogo simbolo dell’abbandono urbano è stata trasformata in una agorà moderna ed
innovativa. Questo luogo oggi rappresenta un punto di incontro e di ritrovo sicuro, dotato anche di telecamere, per ragazzi
e famiglie. Assieme alla piazza è stata anche ristrutturata l’immagine della Madonnina presente nell’area, un simbolo al quale
noi casamassimesi siamo particolarmente legati.

 

 

PIAZZA MATTEOTTI

Piazza Matteotti, lo spazio di fronte alla scuola elementare Marconi, è stata riqualificata, assumendo un aspetto accattivante
e funzionale, con l’inibizione del parcheggio selvaggio. Qui sono state installate panchine artistiche e un impianto di
illuminazione innovativo. La storica fontana dell’Acquedotto Pugliese è tornata finalmente a funzionare. Oggi è un’area
adatta al relax e alla socializzazione.

 

CENTRO COMUNALE DI RACCOLTA

Dopo 5 anni dall’inizio della raccolta differenziata porta a porta, su una superficie di 3.000 metri quadrati nei pressi della
rotonda di via Acquaviva, è stato inaugurato il Centro Comunale di Raccolta.

 

PAESE AZZURRO

Sono stati ottenuti finanziamenti destinati al centro storico per ben 5.000.000,00 di euro.

Attraverso il gemellaggio con la città marocchina di Chefchaouen e l’approvazione in Consiglio Comunale dell’azzeramento
totale della Tari per chi tinteggia di azzurro le facciate esterne degli edifici del centro storico, si sono poste le basi per il
tanto agognato processo di valorizzazione, conoscenza e fruizione del nostro borgo, con l’obiettivo di attrarre i flussi
turistici che da anni investono la Puglia e il sudest barese.

È stato inoltre stipulato un accordo quadro con il Politecnico di Bari, per tutelare le tracce del passato e ottenere un
supporto tecnico-scientifico, indispensabile per dare concretamente vita all’azione di recupero del centro storico e al piano
colore.

 

NUOVO DEPURATORE

Subito dopo l’insediamento, avvenuto nel 2018, l’Amministrazione Comunale ha provveduto al completamento dell’iter per
la realizzazione del nuovo depuratore, inaugurato in via Vecchia Cellamare ad ottobre del 2019, e alla dismissione del
precedente impianto di via Adelfia, ormai vecchio e inadeguato rispetto alle esigenze di una cittadina di ormai 20.000
abitanti.

 

NUOVI LOCULI

Per rispondere a un problema importante come quello della carenza di spazi per i cari defunti, che in passato ha portato
purtroppo Casamassima anche alla ribalta sui media nazionali, all’interno del cimitero comunale sono in fase di realizzazione
380 nuovi loculi.

 

SICUREZZA

Importanti sono stati gli interventi messi in atto per la sicurezza. In centro, come nelle periferie, sono state installate circa 80
nuove telecamere di videosorveglianza, ‘occhi’ elettronici al servizio della Polizia Locale, in grado di garantire un capillare
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controllo del territorio.

Per la sicurezza stradale è stata dotata la stessa Polizia Locale di un efficace strumento, lo ‘Street Control’, che permette di
verificare in tempo reale la regolarità dei documenti di circolazione dei veicoli.

 

BIBLIOTECA COMUNALE

È stato notevolmente incrementato, attraverso la catalogazione di 1200 nuovi titoli di vario genere da poter leggere
gratuitamente, il patrimonio librario a disposizione della biblioteca comunale di palazzo Monacelle. Allo stesso tempo, la
stessa biblioteca comunale è stata inserita nell’Opac - il sistema di catalogazione digitale della Terra di Bari – che consente
la consultazione per via telematica della lista dei titoli presenti.

A Casamassima è stata conferita la prestigiosa qualifica di ‘Città che legge’, il riconoscimento nazionale – promosso dal
Mibact– conferito alle città che si distinguono in maniera particolare per l’attività di sostegno e diffusione della lettura e del
suo valore sociale e culturale.

 

GIORNATE DELLO SPORT

Lo sport la nostra passione.

Oltre alle tante opere pubbliche realizzate per favorire l’attività sportiva, sono state organizzate tre Giornate dello Sport, nel
2018, nel 2019 e nel 2022, una all’anno ad eccezione del periodo segnato dalla pandemia. Appuntamenti durante i quali, in
piazza Moro nella prima edizione e nell’area mercatale nelle altre due, i più giovani hanno potuto fare l’esperienza di
praticare varie discipline sportive.

Lo scorso mese di gennaio, inoltre, al Palestrone ha avuto luogo la prima edizione del Galà Azzurro dello Sport, una festa
collettiva dello straordinario mondo sportivo casamassimese.

 

COMMERCIO

È stato adottato il Distretto Diffuso del Commercio tra i Comuni di Casamassima e Sammichele di Bari, ed è stato
approvato il Piano Strategico del Commercio. Due strumenti importantissimi al fine di consentire alle attività commerciali
casamassimesi di accedere con maggiore facilità ai finanziamenti europei, nazionali e regionali. È stato portato avanti un
importante lavoro di promozione delle eccellenze tipiche, dalla focaccia alle ciliegie, dai prodotti artigianali a quelli
dell’agricoltura.

 

MERCATO

È stata completamente asfaltata e riorganizzata l’area mercatale, in modo da rendere la zona perfettamente idonea ad
ospitare commercianti e cittadini. Durante il periodo della pandemia, inoltre, Casamassima è stato tra i pochissimi paesi in
cui, nel rispetto dei DPCM, si è continuato a svolgere il mercato settimanale. Questo grazie all’incessante lavoro del
Sindaco, dell’Amministrazione Comunale, della Polizia Locale e dei volontari della Protezione Civile, che ha garantito il
rispetto delle stringenti disposizioni previste per non interrompere il servizio.

 

AGRICOLTURA

È stato istituito, in piazzale Baden Powell, il mercato a KM/0, per promuovere e valorizzare i prodotti tipici del nostro
territorio. A seguito delle gelate del 2020 e delle violente grandinate del 2022, il Comune di Casamassima ha ottenuto
importanti ristori, per un totale di oltre 600.000,00 euro. Altri, inoltre, sono in arrivo per gli agricoltori casamassimesi colpiti
dall’asfissiante siccità sempre dello scorso anno.

 

 ZONA PIP

Ad agosto del 2022 la giunta comunale ha adottato una delibera con la quale è stato approvato il partenariato pubblico –
privato con il Consorzio San Rocco: un passo concreto verso la realizzazione della zona Pip.
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Inoltre, l’attuale Amministrazione Comunale, al fine di abbassare la pressione fiscale, ha ridotto di un ulteriore 30% il valore
impositivo per il calcolo dell’Imu, portandolo da 22,50 a 15,75 euro al metro quadrato.

 

AMBIENTE

Tante sono state le azioni di sensibilizzazione e tutela del territorio. Fra queste, il progetto denominato ‘Casamassima si
cura’, che ha visto l’adesione numerosa di amministratori, associazioni, scuole e realtà del territorio. Attraverso questa
programmazione organizzata nei fine settimana di primavera, i partecipanti hanno provveduto in prima persona a ripulire per
poi ‘adottare’ alcune strade rurali. Un’azione importante di salvaguardia dell’ambiente che ha suscitato grande interesse sia
nei media che nei comuni del circondario. Numerosi sono stati anche i sindaci delle cittadine vicine che hanno preso parte
alla giornata inaugurale della seconda edizione di ‘Casamassima si cura’. Questo a testimonianza del grande apprezzamento
ricevuto dall’iniziativa.

 

LOTTA ALL’ABBANDONO DEI RIFIUTI

Intensa è stata negli ultimi cinque anni l’attività di contrasto all’abbandono dei rifiuti. Centinaia sono state le sanzioni
comminate a chi non si è fatto scrupoli nell’abbandonare l’immondizia sul territorio, nel lanciare i sacchetti dal finestrino
dell’auto in corsa, ma anche verso chi si è intestardito nel non voler eseguire correttamente la raccolta differenziata. Questa
azione capillare è stata possibile grazie all’utilizzo di fototrappole, ma anche all’ausilio di un drone. Strumenti che hanno
anche permesso, nel 2019, di individuare e sequestrare una discarica abusiva di ben 5.000 metri quadrati.

 

OPERE IN FASE DI REALIZZAZIONE

 

PONTE CICLOPEDONALE PER IL PARCO COMMERCIALE

Partiti i lavori per realizzare il sogno di un intero paese.

Non più parole: è da quasi vent’anni che se ne parla, ma era sempre rimasto un progetto da ideare, mai arrivato
concretamente alla fase di attuazione. Adesso, invece, grazie all’operato dell’Amministrazione Comunale, sono già partiti i
lavori per la realizzazione del ponte ciclopedonale di collegamento tra il centro abitato e il parco commerciale. È un’opera
davvero avveniristica, innovativa e moderna, che la cittadinanza aspettava da tempo e che darà un volto nuovo al nostro
contesto urbanistico.

 

FONTANA PIAZZA MORO

In piazza Moro, il ‘salotto’ cittadino, è in corso il restauro della storica fontana, quella che noi casamassimesi
chiamiamo familiarmente e affettuosamente la ‘Fontana de re tre frate’. Attraverso un intervento particolare e
complesso, si sta realizzando la pulizia completa della 
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3.2 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE

3.2.1 Situazione socio economica del territorio

Per meglio inquadrare il contesto di riferimento è necessario volgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche
che riguardano il territorio amministrato.

A tal fine verranno presentati:

L’analisi del territorio e delle strutture;
L’analisi demografica;
L'analisi socio economica;

 

Gli aspetti sopra mensionati sono alla base della programmazione, diretti a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria
popolazione.

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le politiche pubbliche.
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3.2.1.1 Territorio
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3.2.1.2 Popolazione e trend storico

 

Un aspetto interessante da considerare, da parte degli amministratori, affinché realizzino politiche atte a soddisfare le esigenze della
popolazione è costituita dall’analisi demografica. Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative, affinché, al proprio
territorio sia dato un impulso alla crescita occupazionale, sociale ed economica.

Di seguito indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare un'analisi.

 

POPOLAZIONE  

  

Totale popolazione residente al 31 dicembre 2020  19743

 - nati nell'anno 140

 - deceduti nell'anno 176

saldo naturale -36

 - immigrati nell'anno 376

 - emigrati nell'anno 558

saldo migratorio -182

Popolazione residente al 31 dicembre 2021 19587

 di cui:  

 - in età prescolare (0/6 anni) 1103

 - in età scuola dell'obbligo (7/14 anni) 1574

 - in forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) 2962

 - in età adulta (30/65 anni) 10190

 - in età senile (oltre i 65 anni) 3659
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3.2.1.3 Parametri economici

La gestione del patrimonio

Con riferimento alle entrate extratributarie, un ruolo importante assume sempre più la gestione del patrimonio. Così come definito dal
TUEL, il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente;
attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

 

Il conto del patrimonio approvato con l’ultimo rendiconto sintetizza la situazione al 31 dicembre, come esposto nella
seguente tabella.
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 0,00 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00

diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 6.954,00 878,40

concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00

avviamento 0,00 0,00

immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00

altre 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 6.954,00 878,40

Immobilizzazioni materiali (3)

Beni demaniali 8.481.518,20 7.448.428,67

Terreni 392.600,65 347.164,91

Fabbricati 7.716.378,12 7.014.343,96

Infrastrutture 317.058,95 30.233,94

Altri beni demaniali 55.480,48 56.685,86

Altre immobilizzazioni materiali (3) 17.739.489,97 17.644.885,76

Terreni 67.002,76 67.002,76

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Fabbricati 17.413.269,64 17.313.597,63

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Impianti e macchinari 11.953,24 7.811,73

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Attrezzature industriali e commerciali 21.013,61 17.612,63

Mezzi di trasporto 15.896,38 24.723,48

Macchine per ufficio e hardware 51.935,81 34.531,09

Mobili e arredi 60.924,64 73.916,05

Infrastrutture 3.972,91 4.057,44

Altri beni materiali 93.520,98 101.632,95

Immobilizzazioni in corso ed acconti 451.693,34 72.972,63

Totale immobilizzazioni materiali 26.672.701,51 25.166.287,06

Immobilizzazioni Finanziarie (1)

Partecipazioni in 56.588,31 55.898,08

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 0,00 0,00

altri soggetti 56.588,31 55.898,08

Crediti verso 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

imprese controllate 0,00 0,00

imprese  partecipate 0,00 0,00

altri soggetti 0,00 0,00

Altri titoli 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 56.588,31 55.898,08

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 26.736.243,82 25.223.063,54

C) ATTIVO CIRCOLANTE

3.2.1.3.1 Stato Patrimoniale Attivo
Dalle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato lo stato patrimoniale attivo è:
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

Rimanenze 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria 925.544,78 1.027.480,90

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00

Altri crediti da tributi 880.680,60 1.027.480,90

Crediti da Fondi perequativi 44.864,18 0,00

Crediti per trasferimenti e contributi 2.730.622,96 2.608.303,99

verso amministrazioni pubbliche 2.660.745,91 2.599.670,99

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 0,00 0,00

verso altri soggetti 69.877,05 8.633,00

Verso clienti ed utenti 210.612,68 236.307,64

Altri Crediti 314.827,85 213.778,36

verso l'erario 0,00 0,00

per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00

altri 314.827,85 213.778,36

Totale crediti 4.181.608,27 4.085.870,89

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

partecipazioni 0,00 0,00

altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00

DISPONIBILITA' LIQUIDE

Conto di tesoreria 13.524.653,65 11.639.766,63

Istituto tesoriere 13.524.653,65 11.639.766,63

presso Banca d'Italia 0,00 0,00

Altri depositi bancari e postali 274.228,00 155.561,66

Denaro e valori in cassa 4.415,41 8.566,73

Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 13.803.297,06 11.803.895,02

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 17.984.905,33 15.889.765,91

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0,00 0,00

Risconti attivi 23.178,55 23.499,36

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 23.178,55 23.499,36

TOTALE DELL'ATTIVO 44.744.327,70 41.136.328,81
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 0,00

Riserve 0,00

da capitale 0,00

da permessi di costruire 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 0,00

altre riserve indisponibili 0,00

altre riserve disponibili 0,00

Risultato economico dell'esercizio 0,00

Risultati economici di esercizi precedenti 0,00

Riserve negative per beni indisponibili 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 0,00 0,00

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

per trattamento di quiescenza 0,00 0,00

per imposte 0,00 0,00

altri 1.113.915,15 1.059.166,94

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 1.113.915,15 1.059.166,94

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) DEBITI   (1)

Debiti da finanziamento 371.056,48 446.296,34

Contributi agli investimenti 4.799.348,57 3.662.989,55

prestiti obbligazionari 0,00 0,00

da altre amministrazioni pubbliche 4.659.594,48 3.593.112,51

da altri soggetti 139.754,09 69.877,04

v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

verso banche e tesoriere 0,00 0,00

verso altri finanziatori 371.056,48 446.296,34

Debiti verso fornitori 2.599.571,00 2.982.369,33

Acconti 0,00 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi 1.335.676,89 840.061,35

enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 561.646,76 563.426,43

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 0,00 0,00

altri soggetti 774.030,13 276.634,92

altri debiti 883.534,66 638.591,87

tributari 177.492,13 84.579,55

verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 33.253,52 24.438,94

per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00

altri 672.789,01 529.573,38

TOTALE DEBITI ( D) 5.189.839,03 4.907.318,89

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Ratei passivi 197.991,90 187.845,33

Risconti passivi 5.324.649,57 4.285.422,55

Concessioni pluriennali 0,00 0,00

Altri risconti passivi 525.301,00 622.433,00

3.2.1.3.2 Stato Patrimoniale Passivo
Dalle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato lo stato patrimoniale passivo è:
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 5.522.641,47 4.473.267,88

TOTALE DEL PASSIVO 11.826.395,65 10.439.753,71

CONTI D'ORDINE

1) Impegni  su esercizi futuri 3.457.875,39 1.272.243,86

2) beni di terzi in uso 0,00 0,00

3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00

6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00

7) garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 3.457.875,39 1.272.243,86
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CONTO ECONOMICO IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi 10.332.398,14 8.840.740,46

Proventi da fondi perequativi 1.481.964,20 1.303.213,53

Proventi da trasferimenti e contributi 1.954.534,42 1.678.367,54

 - Proventi da trasferimenti correnti 1.954.534,42 1.678.367,54

 - Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00

 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 796.735,35 464.974,63

 - Proventi derivanti dalla gestione dei beni 406.899,49 20.781,02

 - Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00

 - Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 389.835,86 444.193,61

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00

Altri ricavi e proventi diversi 550.679,34 578.777,16

Totale componenti positivi della gestione A) 15.116.311,45 12.866.073,32

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 95.451,50 143.321,93

Prestazioni di servizi 7.206.898,12 6.486.612,98

Utilizzo  beni di terzi 53.799,14 56.324,23

Trasferimenti e contributi 1.209.257,70 600.176,29

 - Trasferimenti correnti 1.209.257,70 600.176,29

 - Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 0,00 0,00

 - Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00

Personale 2.511.747,61 2.413.482,22

Ammortamenti e svalutazioni 2.977.905,30 1.584.829,06

 - Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 878,40 878,40

 - Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 671.123,93 699.974,88

 - Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00

 - Svalutazione dei crediti 2.305.902,97 883.975,78

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00

Accantonamenti per rischi 54.748,21 67.674,50

Altri accantonamenti 0,00 0,00

Oneri diversi di gestione 173.849,04 61.023,26

Totale componenti negativi della gestione B) 14.283.656,62 11.413.444,47

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) 832.654,83 1.452.628,85

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00

 - da società controllate 0,00 0,00

 - da società partecipate 0,00 0,00

 - da altri soggetti 0,00 0,00

Altri proventi finanziari 5.767,52 7.490,61

Totale proventi finanziari 5.767,52 7.490,61

Oneri finanziari

Interessi ed altri oneri finanziari 17.111,54 20.034,85

 - Interessi passivi 17.111,54 20.034,85

3.2.1.3.3 Conto economico
Dalle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato il conto economico è:
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CONTO ECONOMICO IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

 - Altri oneri finanziari 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 17.111,54 20.034,85

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -11.344,02 -12.544,24

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

Rivalutazioni 690,23 52.427,29

Svalutazioni 0,00 0,00

Totale (D) 690,23 52.427,29

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

Proventi straordinari

 - Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00

 - Proventi da trasferimenti in conto capitale 327.536,79 362.751,47

 - Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 848.201,52 752.353,42

 - Plusvalenze patrimoniali 317.449,72 82.841,83

 - Altri proventi straordinari 0,00 0,00

Totale proventi straordinari 1.493.188,03 1.197.946,72

Oneri straordinari

 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

 - Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 318.076,40 739.320,09

 - Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00

 - Altri oneri straordinari 7.058,79 9.166,72

Totale oneri straordinari 325.135,19 748.486,81

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 1.168.052,84 449.459,91

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 1.990.053,88 1.941.971,81

Imposte 168.949,25 155.900,91

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.821.104,63 1.786.070,90

CONTO ECONOMICO IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi 10.332.398,14 8.840.740,46

Proventi da fondi perequativi 1.481.964,20 1.303.213,53

Proventi da trasferimenti e contributi 1.954.534,42 1.678.367,54

 - Proventi da trasferimenti correnti 1.954.534,42 1.678.367,54

 - Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00

 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 796.735,35 464.974,63

 - Proventi derivanti dalla gestione dei beni 406.899,49 20.781,02

 - Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00

 - Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 389.835,86 444.193,61

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00

Altri ricavi e proventi diversi 550.679,34 578.777,16

Totale componenti positivi della gestione A) 15.116.311,45 12.866.073,32

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 95.451,50 143.321,93

Prestazioni di servizi 7.206.898,12 6.486.612,98

Utilizzo  beni di terzi 53.799,14 56.324,23

Trasferimenti e contributi 1.209.257,70 600.176,29
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CONTO ECONOMICO IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

 - Trasferimenti correnti 1.209.257,70 600.176,29

 - Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 0,00 0,00

 - Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00

Personale 2.511.747,61 2.413.482,22

Ammortamenti e svalutazioni 2.977.905,30 1.584.829,06

 - Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 878,40 878,40

 - Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 671.123,93 699.974,88

 - Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00

 - Svalutazione dei crediti 2.305.902,97 883.975,78

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00

Accantonamenti per rischi 54.748,21 67.674,50

Altri accantonamenti 0,00 0,00

Oneri diversi di gestione 173.849,04 61.023,26

Totale componenti negativi della gestione B) 14.283.656,62 11.413.444,47

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) 832.654,83 1.452.628,85

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00

 - da società controllate 0,00 0,00

 - da società partecipate 0,00 0,00

 - da altri soggetti 0,00 0,00

Altri proventi finanziari 5.767,52 7.490,61

Totale proventi finanziari 5.767,52 7.490,61

Oneri finanziari

Interessi ed altri oneri finanziari 17.111,54 20.034,85

 - Interessi passivi 17.111,54 20.034,85

 - Altri oneri finanziari 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 17.111,54 20.034,85

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -11.344,02 -12.544,24

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

Rivalutazioni 690,23 52.427,29

Svalutazioni 0,00 0,00

Totale (D) 690,23 52.427,29

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

Proventi straordinari

 - Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00

 - Proventi da trasferimenti in conto capitale 327.536,79 362.751,47

 - Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 848.201,52 752.353,42

 - Plusvalenze patrimoniali 317.449,72 82.841,83

 - Altri proventi straordinari 0,00 0,00

Totale proventi straordinari 1.493.188,03 1.197.946,72

Oneri straordinari

 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

 - Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 318.076,40 739.320,09

 - Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00

 - Altri oneri straordinari 7.058,79 9.166,72

Totale oneri straordinari 325.135,19 748.486,81

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 1.168.052,84 449.459,91

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 1.990.053,88 1.941.971,81

Imposte 168.949,25 155.900,91

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.821.104,63 1.786.070,90
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INDICATORI SINTETICI

TIPOLOGIA INDICATORE

VALORE INDICATORE
(dati percentuali)

2021

1 Rigidità strutturale di bilancio

18,481.1 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti

2 Entrate correnti

115,222.1 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente

107,772.2 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di parte corrente

89,662.3 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente

83,872.4 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente

62,332.5 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali di parte corrente

59,472.6 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte corrente

46,332.7 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente

44,202.8 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere

0,003.1 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria

0,003.2 Anticipazione chiuse solo contabilmente

4 Spese di personale

27,424.1 Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente

10,284.2 Incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa di personaleIndica il peso delle
componenti afferenti la contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei redditi da lavoro

3,384.3 Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale della spesa di personale Indica come gli enti soddisfano le proprie
esigenze di risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali più rigide (personale dipendente) o meno rigide (forme
di lavo

136,204.4 Spesa di personale procapite(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto)

5 Esternalizzazione dei servizi

36,335.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi

6 Interessi passivi

0,116.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti

0,006.2 Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul totale della spesa per interessi passivi

0,006.3 Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per interessi passivi

7 Investimenti

17,587.1 Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente e in conto capitale

122,777.2 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto)

0,007.3 Contributi agli investimenti procapite (in valore assoluto)

122,777.4 Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto)

0,007.5 Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio corrente

3.2.1.3.4 Indicatori sintetici
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INDICATORI SINTETICI

TIPOLOGIA INDICATORE

VALORE INDICATORE
(dati percentuali)

2021

0,007.6 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo positivo delle partite finanziarie

0,007.7 Quota investimenti complessivi finanziati da debito

8 Analisi dei residui

70,688.1 Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti

56,478.2 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre

0,008.3 Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività finanziarie su stock residui passivi per incremento attività
finanziarie al 31 dicembre

41,218.4 Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock residui attivi di parte corrente

40,548.5 Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock residui attivi in c/capitale

0,008.6 Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività finanziarie su stock residui attivi per riduzione di attività finanziarie

9 Smaltimento debiti non finanziari

77,429.1 Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio

54,229.2 Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi precedenti

59,249.3 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati nell'esercizio

2,529.4 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati negli esercizi precedenti

3,359.5 Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti(di cui al comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 2014)

10 Debiti finanziari

0,0010.1 Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari

16,8610.2 Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari

0,6110.3 Sostenibilità debiti finanziari

18,7910.4 Indebitamento procapite (in valore assoluto)

11 Composizione dell'avanzo di amministrazione (4)

100,0011.1 Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo

0,0011.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo

0,0011.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo

0,0011.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo

12 Disavanzo di amministrazione

0,0012.1 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio

0,0012.2 Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio precedente

0,0012.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo

0,0012.4 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio

13 Debiti fuori bilancio

1,1613.1 Debiti riconosciuti e finanziati

0,0013.2 Debiti in corso di riconoscimento

0,0013.3 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento
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INDICATORI SINTETICI

TIPOLOGIA INDICATORE

VALORE INDICATORE
(dati percentuali)

2021

14 Fondo pluriennale vincolato

66,4514.1 Utilizzo del FPV

15 Partite di giro e conto terzi

11,2515.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata

14,9015.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita
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Titolo
Tipologia

Composizione delle entrate (valori perc.)

Denominazione

Previsioni
iniziali

competenza/
totale

previsioni
iniziali

competenza

Previsioni
definitive

competenza/
totale

previsioni
definitive

competenza

Accertamenti/
Totale

Accertamenti

% di
riscossione
prevista nel
bilancio di
previsione

iniziale:
Previsioni

iniziali cassa/
(previsioni

iniziali
competenza +

% di
riscossione

prevista nelle
previsioni
definitive:
Previsioni
definitive

cassa/
(previsioni
definitive

competenza +

% di
riscossione

complessiva:
(Riscossioni

c/comp+
Riscossioni
c/residui)/

(Accertamenti
+ residui
definitivi

% di
riscossione
dei crediti
esigibili

nell'eserczio:
Riscossioni

c/comp/
Accertamenti

di competenza

% di
riscossione
dei crediti

esigibili negli
esercizi

precedenti:
Riscossioni

c/residui/
residui

definitivi
iniziali

Percentuale di riscossione

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

25,551.0101 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi
assimilati

21,53 54,42 100,00 99,95 48,55 68,91 17,18

0,001.0104 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4,191.0301 Tipologia 301: Fondi perequativi  da
Amministrazioni Centrali

3,62 7,80 100,00 96,47 100,67 96,97 0,00

0,001.0302 Tipologia 302:  Fondi perequativi  dalla
Regione o Provincia autonoma (solo per Enti
locali)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

29,74Titolo 1 Totale Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

25,15 62,22 100,00 99,63 52,72 72,43 18,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti

2,092.0101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche

4,79 9,78 100,00 100,56 87,58 87,92 83,43

0,012.0102 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da
Famiglie

0,01 0,00 100,00 100,00 100,00 0,00 100,00

0,002.0103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da
Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,002.0104 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da
Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,002.0105 Tipologia 105: Trasferimenti correnti
dall'Unione europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,10Titolo 2 Totale Trasferimenti correnti 4,80 9,78 100,00 100,55 87,64 87,92 84,34

Titolo 3 Entrate extratributarie

2,913.0100 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei beni

2,24 4,20 100,00 100,43 76,57 75,24 81,76

0,983.0200 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e
degli illeciti

0,85 1,33 100,00 100,00 46,07 63,82 11,78

0,013.0300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,01 0,03 100,00 100,00 95,22 95,08 100,00

0,003.0400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da
capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,873.0500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate
correnti

0,76 1,73 100,00 100,00 42,48 20,82 82,94

4,77Titolo 3 Totale Entrate extratributarie 3,85 7,29 100,00 100,23 61,36 60,31 64,21

Titolo 4 Entrate in conto capitale

0,004.0100 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

36,474.0200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 37,78 5,60 100,00 99,56 33,53 39,33 24,63

0,004.0300 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto
capitale

5,16 1,73 100,00 102,33 35,65 0,00 42,30

1,774.0400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni
materiali e immateriali

1,52 1,67 100,00 100,00 95,23 95,23 100,00

1,424.0500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 1,23 2,11 100,00 100,00 88,14 87,96 100,00

39,65Titolo 4 Totale Entrate in conto capitale 45,69 11,11 100,00 100,08 43,65 50,87 37,46

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie

0,005.0100 Tipologia 100: Alienazione di attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,005.0200 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve
termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,005.0300 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-
lungo termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.2.1.3.5 Indicatori Analitici di Entrata
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Titolo
Tipologia

Composizione delle entrate (valori perc.)

Denominazione

Previsioni
iniziali

competenza/
totale

previsioni
iniziali

competenza

Previsioni
definitive

competenza/
totale

previsioni
definitive

competenza

Accertamenti/
Totale

Accertamenti

% di
riscossione
prevista nel
bilancio di
previsione

iniziale:
Previsioni

iniziali cassa/
(previsioni

iniziali
competenza +

% di
riscossione

prevista nelle
previsioni
definitive:
Previsioni
definitive

cassa/
(previsioni
definitive

competenza +

% di
riscossione

complessiva:
(Riscossioni

c/comp+
Riscossioni
c/residui)/

(Accertamenti
+ residui
definitivi

% di
riscossione
dei crediti
esigibili

nell'eserczio:
Riscossioni

c/comp/
Accertamenti

di competenza

% di
riscossione
dei crediti

esigibili negli
esercizi

precedenti:
Riscossioni

c/residui/
residui

definitivi
iniziali

Percentuale di riscossione

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE

0,005.0400 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00Titolo 5 Totale Entrate da riduzione di attivita'
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 Accensione prestiti

0,006.0100 Tipologia 100: Emissione di titoli
obbligazionari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,006.0200 Tipologia 200: Accensione prestiti a breve
termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,006.0300 Tipologia 300: Accensione mutui e altri
finanziamenti a medio lungo termine

0,00 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

0,006.0400 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00Titolo 6 Totale Accensione prestiti 0,00 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

8,417.0100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

7,26 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

8,41Titolo 7 Totale Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

7,26 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro

13,179.0100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 11,37 9,49 100,00 100,01 99,61 99,65 82,03

2,169.0200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 1,86 0,10 100,00 100,33 34,81 100,00 0,28

15,33Titolo 9 Totale Entrate per conto terzi e partite di giro 13,24 9,60 100,00 100,05 97,64 99,66 9,46

100,00TOTALE ENTRATE 100,00 100,00 100,00 99,95 57,16 73,28 26,22
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

1.01 Programma 1: Organi istituzionali 0,57 0,00 0,44 0,00 1,01 0,00 0,04

1.02 Programma 2: Segreteria generale 3,19 0,00 3,85 12,44 8,81 12,44 0,41

1.03 Programma 3: Gestione economica,
finanziaria, programmazione e
provveditorato

0,99 0,00 0,78 0,00 1,72 0,00 0,13

1.04 Programma 4: Gestione delle entrate
tributarie e servizi fiscali

1,02 0,00 1,26 0,00 2,23 0,00 0,59

1.05 Programma 5: Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

7,85 0,00 10,74 3,12 6,33 3,12 13,79

1.06 Programma 6: Ufficio tecnico 2,18 0,00 2,07 3,09 2,81 3,09 1,56

1.07 Programma 7: Elezioni e consultazioni
popolari - Anagrafe e stato civile

0,93 0,00 0,73 0,00 1,54 0,00 0,17

1.08 Programma 8: Statistica e sistemi
informativi

0,02 0,00 0,02 0,00 0,04 0,00 0,00

1.09 Programma 9: Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.10 Programma 10: Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.11 Programma 11: Altri servizi generali 1,59 0,00 1,64 5,42 3,36 5,42 0,44

1 Totale Servizi istituzionali, generali e di
gestione

18,35 0,00 21,52 24,07 27,85 24,07 17,13

2 Giustizia

2.01 Programma 1: Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02 Programma 2: Casa circondariale e altri
servizi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza

3.01 Programma 1: Polizia locale e
amministrativa

1,80 0,00 1,39 0,00 3,04 0,00 0,25

3.02 Programma 2: Sistema integrato di
sicurezza urbana

0,03 0,00 0,03 0,00 0,07 0,00 0,01

3 Totale Ordine pubblico e sicurezza 1,83 0,00 1,42 0,00 3,11 0,00 0,26

4  Istruzione e diritto allo studio

4.01 Programma 1: Istruzione prescolastica 0,18 0,00 3,78 0,00 0,87 0,00 5,81

4.02 Programma 2: Altri ordini di istruzione
non universitaria

10,32 0,00 8,22 0,00 1,77 0,00 12,70

4.04 Programma 4: Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.05 Programma 5: Istruzione tecnica
superiore

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.06 Programma 6: Servizi ausiliari
all’istruzione

1,88 0,00 0,98 0,00 1,96 0,00 0,30

4.07 Programma 7: Diritto allo studio 0,07 0,00 0,26 0,00 0,26 0,00 0,26

4 Totale  Istruzione e diritto allo studio 12,46 0,00 13,25 0,00 4,86 0,00 19,06

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali

3.2.1.3.6 Indicatori analitici di spesa
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

5.01 Programma 1: Valorizzazione dei beni di
interesse storico.

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5.02 Programma 2: Attività culturali e interventi
diversi nel settore culturale

2,64 0,00 2,12 0,00 0,80 0,00 3,03

5 Totale Tutela e valorizzazione dei beni e
delle attività culturali

2,64 0,00 2,12 0,00 0,80 0,00 3,03

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

6.01 Programma 1: Sport e tempo libero 1,96 0,00 1,73 0,00 0,56 0,00 2,54

6.02 Programma 2: Giovani 0,02 0,00 0,02 0,00 0,03 0,00 0,01

6 Totale Politiche giovanili, sport e tempo
libero

1,98 0,00 1,75 0,00 0,59 0,00 2,55

7 Turismo

7.01 Programma 1: Sviluppo e valorizzazione
del turismo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Totale Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

8.01 Programma 1: Urbanistica e assetto del
territorio

8,91 0,00 8,63 11,69 4,73 11,69 11,34

8.02 Programma 2: Edilizia residenziale
pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

2,72 0,00 2,12 0,00 0,00 0,00 3,59

8 Totale Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

11,63 0,00 10,75 11,69 4,73 11,69 14,93

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell'ambiente

9.01 Programma 1: Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.02 Programma 2: Tutela, valorizzazione e
recupero ambientale

0,22 0,00 0,50 4,09 1,09 4,09 0,09

9.03 Programma 3: Rifiuti 9,47 0,00 7,71 0,00 18,83 0,00 0,00

9.04 Programma 4: Servizio idrico integrato 2,03 0,00 1,54 0,00 0,39 0,00 2,34

9.05 Programma 5: Aree protette, parchi
naturali, protezione naturalistica e
forestazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.06 Programma 6: Tutela e valorizzazione
delle risorse idriche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.07 Programma 7: Sviluppo sostenibile
territorio montano piccoli Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.08 Programma 8: Qualità dell'aria e
riduzione dell'inquinamento

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Totale Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

11,71 0,00 9,76 4,09 20,31 4,09 2,44

10 Trasporti e diritto alla mobilità

10.01 Programma 1: Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.02 Programma 2: Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.03 Programma 3: Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.04 Programma 4: Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.05 Programma 5: Viabilità e infrastrutture
stradali

5,34 0,00 10,63 54,96 14,97 54,96 7,62

10 Totale Trasporti e diritto alla mobilità 5,34 0,00 10,63 54,96 14,97 54,96 7,62
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

11 Soccorso civile

11.01 Programma 1: Sistema di protezione
civile

0,02 0,00 0,06 0,00 0,15 0,00 0,00

11.02 Programma 2: Interventi a seguito di
calamità naturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Totale Soccorso civile 0,02 0,00 0,06 0,00 0,15 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

12.01 Programma 1: Interventi per l'infanzia e i
minori e per asili nido

0,08 0,00 0,07 0,00 0,09 0,00 0,05

12.02 Programma 2: Interventi per la disabilità 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 0,00 0,01

12.03 Programma 3: Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.04 Programma 4: Interventi per soggetti a
rischio di esclusione sociale

0,17 0,00 0,13 0,00 0,22 0,00 0,07

12.05 Programma 5: Interventi per le famiglie 0,02 0,00 0,76 5,18 1,77 5,18 0,05

12.06 Programma 6: Interventi per il diritto alla
casa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.07 Programma 7: Programmazione e
governo della rete dei servizi sociosanitari
e sociali

3,37 0,00 3,01 0,00 6,50 0,00 0,59

12.08 Programma 8: Cooperazione e
associazionismo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.09 Programma 9: Servizio necroscopico e
cimiteriale

1,59 0,00 1,39 0,00 0,90 0,00 1,74

12 Totale Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

5,25 0,00 5,38 5,18 9,49 5,18 2,53

13 Tutela della salute

13.01 Programma 1: Servizio sanitario
regionale - finanziamento ordinario
corrente per la garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.02 Programma 2: Servizio sanitario
regionale - finanziamento aggiuntivo
corrente per livelli di assistenza superiori
ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.03 Programma 3: Servizio sanitario
regionale - finanziamento aggiuntivo
corrente per la copertura dello squilibrio
di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.04 Programma 4: Servizio sanitario
regionale - ripiano di disavanzi sanitari
relativi ad esercizi pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.05 Programma 5: Servizio sanitario
regionale - investimenti sanitari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.06 Programma 6: Servizio sanitario
regionale - restituzione maggiori gettiti
SSN

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.07 Programma 7: Ulteriori spese in materia
sanitaria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività

14.01 Programma 1: Industria PMI e Artigianato 0,16 0,00 1,08 0,00 2,63 0,00 0,00

14.02 Programma 2: Commercio - reti
distributive - tutela dei consumatori

0,06 0,00 0,15 0,00 0,35 0,00 0,02

14.03 Programma 3: Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

14.04 Programma 4: Reti e altri servizi di
pubblica utilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Totale Sviluppo economico e competitività 0,22 0,00 1,23 0,00 2,98 0,00 0,02

15 Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

15.01 Programma 1: Servizi per lo sviluppo del
mercato del lavoro

0,32 0,00 0,25 0,00 0,00 0,00 0,42

15.02 Programma 2: Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15.03 Programma 3: Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 Totale Politiche per il lavoro e la
formazione professionale

0,32 0,00 0,25 0,00 0,00 0,00 0,42

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca

16.01 Programma 1: Sviluppo del settore
agricolo e del sistema agroalimentare

0,15 0,00 0,11 0,00 0,27 0,00 0,00

16.02 Programma 2: Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Totale Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca

0,15 0,00 0,11 0,00 0,27 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

17.01 Programma 1: Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Totale Energia e diversificazione delle
fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali

18.01 Programma 1: Relazioni finanziarie con le
altre autonomie territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Totale Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Relazioni internazionali

19.01 Programma 1: Relazioni internazionali e
Cooperazione allo sviluppo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti

20.01 Programma 1: Fondo di riserva 0,12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20.02 Programma 2: Fondo crediti di dubbia
esigibilità

4,54 0,00 3,53 0,00 0,00 0,00 5,98

20.03 Programma 3: Altri Fondi 0,13 0,00 0,10 0,00 0,00 0,00 0,17

20 Totale Fondi e accantonamenti 4,79 0,00 3,63 0,00 0,00 0,00 6,15

50 Debito pubblico

50.01 Programma 1: Quota interessi
ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari

0,05 0,00 0,04 0,00 0,09 0,00 0,00

50.02 Programma 2: Quota capitale
ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari

0,20 0,00 0,16 0,00 0,39 0,00 0,00

50 Totale Debito pubblico 0,25 0,00 0,20 0,00 0,48 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie

60.01 Programma 1: Restituzione anticipazione
di tesoreria

8,17 0,00 6,35 0,00 0,00 0,00 10,77
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

60 Totale Anticipazioni finanziarie 8,17 0,00 6,35 0,00 0,00 0,00 10,77

99 Servizi per conto terzi

99.01 Programma 1: Servizi per conto terzi e
Partite di giro

14,89 0,00 11,59 0,00 9,42 0,00 13,09

99.02 Programma 2: Anticipazioni per il
finanziamento del sistema sanitario
nazionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Totale Servizi per conto terzi 14,89 0,00 11,59 0,00 9,42 0,00 13,09
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3.3 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE

3.3.1 Organizzazione e modalita' di gestione dei servizi pubblici locali

 

Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse dall’analisi della situazione
di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito
brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con riferimento anche alla loro
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della nostra comunità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra
immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività.

 

  

Strutture scolastiche

Strutture scolastiche di proprietà Numero Numero Posti

SCUOLE MATERNE 3 461

SCUOLE ELEMENTARI 2 900

SCUOLE MEDIE 2 840

 

Reti

 

Reti Tipo Km

Rete fogniaria nera 46

Depuratore  reflui n.1

Servizio idrico integrato in pressione 58

Punti luce illuminazione publlica Led, ioduri, sodio n.2400

Rete gas /// 63

Discarica  Centro Comunale
Raccolta n.1

 

 Aree Pubbliche

  

Aree pubbliche Numero Mq

Aree verdi, parchi e giardini 15 160.000

Campo sportivo 1 11.400

Palazzetto dello sport 1 4200
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 Attrezzature

Attrezzature n°

autoveicoli 1

automezzi 2

 0
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,00647.577,16 4.427.792,41 2.654.406,01

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00638.668,83 746.336,50 841.279,79

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00776.819,48 713.752,69 2.808.560,14

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

11.034.093,65 10.716.535,2510.761.535,259.926.773,84 10.393.472,54 10.939.652,64

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.491.785,66 1.121.785,661.770.203,522.303.124,69 1.984.836,28 1.250.802,21

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.225.668,18 1.980.668,181.980.668,181.207.669,76 1.592.491,43 2.088.642,07

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.779.500,00 1.030.000,0013.036.201,5211.939.656,90 18.878.362,76 26.596.138,50

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,003.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 6.070.000,00 6.070.000,006.070.000,005.305.000,00 5.470.000,00 6.070.000,00

26.601.047,49 23.918.989,0936.618.608,47TOTALE 56.249.481,3647.207.044,6135.745.290,66

3.3.2 Risorse finanziarie dell'Ente
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi strategica, richiede,
infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria del nostro ente così come determinatasi dalle gestioni degli
ultimi anni.
Di seguito indichiamo l'andamento delle entrate compreso il trend storico.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,00647.577,16 4.427.792,41 2.654.406,01

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00638.668,83 746.336,50 841.279,79

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00776.819,48 713.752,69 2.808.560,14

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

11.034.093,65 10.716.535,2510.761.535,259.926.773,84 10.393.472,54 10.939.652,64

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.491.785,66 1.121.785,661.770.203,522.303.124,69 1.984.836,28 1.250.802,21

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.225.668,18 1.980.668,181.980.668,181.207.669,76 1.592.491,43 2.088.642,07

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.779.500,00 1.030.000,0013.036.201,5211.939.656,90 18.878.362,76 26.596.138,50

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,003.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 6.070.000,00 6.070.000,006.070.000,005.305.000,00 5.470.000,00 6.070.000,00

26.601.047,49 23.918.989,0936.618.608,47TOTALE 56.249.481,3647.207.044,6135.745.290,66

3.3.2.1 Entrate
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha
costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro
ente.
Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si evidenzia
l’andamento storico e prospettico delle entrate nel periodo.
Si specifica che per il trend storico sono stati riportati i dati dei rendiconto approvati. Per gli anni corrente e successivi si
riferiscono ai dati previsionali. 
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0,00

ENTRATE CASSA
2023

COMPETENZA
2023

SPESE CASSA
2023

COMPETENZA
2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria 21.987.414,02 10.761.535,25

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.050.666,16 1.770.203,52

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.735.519,95 1.980.668,18

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 31.288.013,97 13.036.201,52

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale entrate finali 58.061.614,10 27.548.608,47

Titolo 6 - Accensione di prestiti 14.919,70 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.000.000,00 3.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 7.090.132,96 6.070.000,00

Totale Titoli 68.166.666,76 36.618.608,47

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 68.166.666,76 36.618.608,47

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 18.214.988,06 14.960.518,89

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale

- di cui fondo pluriennale vincolato

33.179.883,27 12.506.640,83
0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

0,00 0,00

Totale spese finali 51.394.871,33 27.467.159,72

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 81.448,75 81.448,75

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

3.000.000,00 3.000.000,00

6.070.000,006.222.360,46Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

36.618.608,4760.698.680,54Totale Titoli

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 60.698.680,54 36.618.608,47

Fondo di cassa finale presunto alla fine
dell'esercizio 7.467.986,22

3.3.2.2 Quadro Generale riassuntivo
Il quadro generale riassuntivo dà un visione d'insieme, per titoli degli equilibri in termini di competenza e di cassa
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 1.384.658,19

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 15.056.422,95

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

1.505.642,30Livello massimo di spesa annuale

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2022 10.902,65

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 0,00

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00
0,00Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

TOTALE DEBITO CONTRATTO

292.774,17Debito contratto al 31/12/2022

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 292.774,17

DEBITO POTENZIALE

0,00Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni
pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 1.494.739,65

1.857.402,42

1.384.658,19

15.056.422,95

1.505.642,30

7.607,15

0,00

0,00
0,00

211.325,42

0,00

211.325,42

0,00

0,00

0,00

1.498.035,15

1.857.402,42

1.384.658,19

15.056.422,95

1.505.642,30

7.607,15

0,00

0,00
0,00

126.581,17

0,00

126.581,17

0,00

0,00

0,00

1.498.035,15

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

(+)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(+)
(+)

(+)

(+)

11.814.362,34 11.814.362,34 11.814.362,34

1.857.402,42

VINCOLI DI INDEBITAMENTO

3.3.3 Prospetto dimostrativo vincoli di indebitamento
Le scelte dell'Amministrazione in termini di investimenti ad esempio possono essere subordinate alla verifica della capacità
di indebitamento.
Di seguito il prospetto della capacità di indebitamento dell'ente
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3.4 OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE

3.4.1 Analisi degli obiettivi per missioni

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in
termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si riportano, nella tabella
seguente, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato.
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MISSIONE 1

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 4.175.364,90 4.191.985,644.792.587,59

cassa 6.522.140,48

di cui imp. 435.736,12
0,00di cui FPV

222.376,79 805,20
0,00 0,00

4.582.454,14 4.812.137,63 5.102.050,33

Spese in conto capitale
Titolo 2 240.800,00 325.800,00428.116,63

cassa 6.872.492,94

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

3.220.283,99 5.347.467,45 7.085.157,95

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

4.416.164,90 4.517.785,645.220.704,22

cassa 13.394.633,42

di cui imp. 435.736,12
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 1

222.376,79
0,00

805,20
0,00

7.802.738,13 10.159.605,08 12.187.208,28

3.4.1.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e
informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione
istituzionale.
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi
di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle
politiche per il personale.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 2

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 2

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

3.4.1.2 Missione 02 - Giustizia
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento
degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in
materia di giustizia.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 3

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 734.624,65 734.624,65754.644,30

cassa 897.236,81

di cui imp. 10.493,75
0,00di cui FPV

750,00 0,00
0,00 0,00

629.646,08 672.666,62 695.409,31

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,007.319,64

cassa 7.319,64

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 7.319,64

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

734.624,65 734.624,65761.963,94

cassa 904.556,45

di cui imp. 10.493,75
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 3

750,00
0,00

0,00
0,00

629.646,08 672.666,62 702.728,95

3.4.1.3 Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale
unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 4

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.146.662,96 1.199.598,991.166.162,96

cassa 1.616.661,19

di cui imp. 6.100,00
0,00di cui FPV

6.100,00 0,00
0,00 0,00

891.696,39 883.345,23 1.128.559,59

Spese in conto capitale
Titolo 2 1.549.500,00 0,0010.124.650,00

cassa 12.549.081,79

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

4.195.556,81 5.369.492,18 8.510.850,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

2.696.162,96 1.199.598,9911.290.812,96

cassa 14.165.742,98

di cui imp. 6.100,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 4

6.100,00
0,00

0,00
0,00

5.087.253,20 6.252.837,41 9.639.409,59

3.4.1.4 Missione 04 -  Istruzione e diritto allo studio
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine
e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli
interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito
della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 5

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 155.100,00 155.100,00155.100,00

cassa 226.676,83

di cui imp. 1.024,80
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

82.609,39 104.944,79 214.181,80

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 3.776.608,28

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

893.877,38 893.877,38 3.775.198,42

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

155.100,00 155.100,00155.100,00

cassa 4.003.285,11

di cui imp. 1.024,80
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 5

0,00
0,00

0,00
0,00

976.486,77 998.822,17 3.989.380,22

3.4.1.5 Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita'  culturali
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di
ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e
architettonico.
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non
finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relative politiche.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
 
 

66

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



MISSIONE 6

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 32.200,00 32.200,0032.200,00

cassa 57.820,60

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

17.000,00 24.000,00 29.600,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 707.946,46

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

128.708,70 800.000,00 700.000,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

32.200,00 32.200,0032.200,00

cassa 765.767,06

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 6

0,00
0,00

0,00
0,00

145.708,70 824.000,00 729.600,00

3.4.1.6 Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani,
incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi
sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo
libero.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 7

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 7

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

3.4.1.7 Missione 07 - Turismo
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e
per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria
in materia di turismo.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 8

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,005.000,00

cassa 5.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 1.038.277,00 0,001.154.109,88

cassa 3.210.197,44

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

852.195,63 5.075.530,73 3.132.921,32

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.038.277,00 0,001.159.109,88

cassa 3.215.197,44

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 8

0,00
0,00

0,00
0,00

852.195,63 5.075.530,73 3.132.921,32

3.4.1.8 Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria
in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 9

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 3.600.047,74 3.600.277,973.829.244,83

cassa 4.651.669,73

di cui imp. 2.278.740,25
0,00di cui FPV

1.898.950,21 0,00
0,00 0,00

3.660.035,39 3.661.469,16 3.869.028,49

Spese in conto capitale
Titolo 2 600.000,00 200.000,000,00

cassa 711.997,12

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

433.754,34 944.968,16 842.428,71

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

4.200.047,74 3.800.277,973.829.244,83

cassa 5.363.666,85

di cui imp. 2.278.740,25
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 9

1.898.950,21
0,00

0,00
0,00

4.093.789,73 4.606.437,32 4.711.457,20

3.4.1.9 Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela
dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo,
dell'acqua e dell'aria.
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione
del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell'ambiente.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 10

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 568.227,28 568.343,64593.343,64

cassa 741.499,32

di cui imp. 13.851,78
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

494.730,75 534.835,09 570.277,09

Spese in conto capitale
Titolo 2 151.000,00 151.000,00211.000,00

cassa 4.474.680,87

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

2.687.182,90 4.484.273,74 6.784.686,89

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

719.227,28 719.343,64804.343,64

cassa 5.216.180,19

di cui imp. 13.851,78
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 10

0,00
0,00

0,00
0,00

3.181.913,65 5.019.108,83 7.354.963,98

3.4.1.10 Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilita' 
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la
pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 11

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 21.000,00 21.000,0021.000,00

cassa 43.784,20

di cui imp. 164,70
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

30.066,68 30.443,00 16.000,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

21.000,00 21.000,0021.000,00

cassa 43.784,20

di cui imp. 164,70
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 11

0,00
0,00

0,00
0,00

30.066,68 30.443,00 16.000,00

3.4.1.11 Missione 11 - Soccorso civile
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di
protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul
territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
 
 

72

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



MISSIONE 12

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.734.072,44 1.939.285,442.029.663,66

cassa 2.745.968,15

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

2.005.172,43 1.981.210,53 2.040.364,37

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,00530.000,00

cassa 869.558,73

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

535.000,00 557.385,47 486.500,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.734.072,44 1.939.285,442.559.663,66

cassa 3.615.526,88

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 12

0,00
0,00

0,00
0,00

2.540.172,43 2.538.596,00 2.526.864,37

3.4.1.12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia
di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio
di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale
ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 13

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 13

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

3.4.1.13 Missione 13 - Tutela della salute
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la
prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 14

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 89.997,62 89.997,6296.969,97

cassa 307.612,74

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

75.380,10 580.514,28 75.078,20

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

89.997,62 89.997,6296.969,97

cassa 307.612,74

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 14

0,00
0,00

0,00
0,00

75.380,10 580.514,28 75.078,20

3.4.1.14 Missione 14 - Sviluppo economico e competitivita' 
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo
e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle
attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità.
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 15

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 118.002,59 118.002,59118.002,59

cassa 146.028,20

di cui imp. 112.102,44
0,00di cui FPV

112.102,44 0,00
0,00 0,00

354.007,77 118.002,59 118.002,59

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

118.002,59 118.002,59118.002,59

cassa 146.028,20

di cui imp. 112.102,44
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 15

112.102,44
0,00

0,00
0,00

354.007,77 118.002,59 118.002,59

3.4.1.15 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di
sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela
dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la
formazione e l'orientamento professionale.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche
per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia
di lavoro e formazione professionale.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 16

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 104.500,00 104.500,00139.500,00

cassa 166.987,16

di cui imp. 4.473,35
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

33.000,00 53.500,00 110.970,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

104.500,00 104.500,00139.500,00

cassa 166.987,16

di cui imp. 4.473,35
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 16

0,00
0,00

0,00
0,00

33.000,00 53.500,00 110.970,00

3.4.1.16 Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul
territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e
dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo
con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia
di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 17

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 17

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

3.4.1.17 Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche
 
Rientrano in questa missione le attività di Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti
energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso
razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili.
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul
territorio.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti
energetiche.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 18

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 18

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

3.4.1.18 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
 
Rientrano in questa missione le attività di Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non
riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di
cui alla legge delega n.42/2009.
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche
missioni.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 19

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 19

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

3.4.1.19 Missione 19 - Relazioni internazionali
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione
ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione
internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale
transfrontaliera. 
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 20

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.302.151,90 1.273.476,471.216.196,70

cassa 75.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

1.213.185,87 1.618.393,98 1.701.644,51

Spese in conto capitale
Titolo 2 77.167,01 51.444,6851.444,68

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

332.394,52 96.235,20 90.900,75

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.379.318,91 1.324.921,151.267.641,38

cassa 75.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 20

0,00
0,00

0,00
0,00

1.545.580,39 1.714.629,18 1.792.545,26

3.4.1.20 Missione 20 - Fondi e accantonamenti
 
Rientrano in questa missione le attività di Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese
impreviste, fondo rischi e contenzioso, fondo passività potenziali e fondi speciali per leggi che si perfezionano
successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 50

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 7.607,15 7.607,1510.902,65

cassa 10.902,65

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

20.034,85 17.111,54 14.069,09

Rimborso di prestiti
Titolo 4 84.744,25 84.744,2581.448,75

cassa 81.448,75

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

72.316,55 75.239,86 78.282,31

92.351,40 92.351,4092.351,40

cassa 92.351,40

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 50

0,00
0,00

0,00
0,00

92.351,40 92.351,40 92.351,40

3.4.1.21 Missione 50 - Debito pubblico
 
Rientrano in questa missione le attività di Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti
assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
 
 

82

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



MISSIONE 60

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,00

cassa 3.000.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,00

cassa 3.000.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 60

0,00
0,00

0,00
0,00

3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

3.4.1.22 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie
 
Rientrano in questa missione le attività di Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto
di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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MISSIONE 99

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 20252020 2021 2022

Trend storico

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 6.070.000,00 6.070.000,006.070.000,00

cassa 6.222.360,46

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

5.305.000,00 5.470.000,00 6.070.000,00

6.070.000,00 6.070.000,006.070.000,00

cassa 6.222.360,46

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 99

0,00
0,00

0,00
0,00

5.305.000,00 5.470.000,00 6.070.000,00

3.4.1.23 Missione 99 - Servizi per conto terzi
 
Rientrano in questa missione le attività di Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento
del sistema sanitario nazionale. 
 
 La presente missione si articola così come di seguito:
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3.5 STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI

LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN CORSO

Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di programmazione, gestione e
controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività
programmatiche poste alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che
avviene con l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.

Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici
dell’ente, mentre la Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire
gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli
obiettivi operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella formulazione del PEG.

 

Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di bilancio, adottati o da adottare da questa
amministrazione, in ragione della loro valenza informativa sulla rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato:

le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvate con
delibera di c.c. n. 5 del 02/07/2012, costituiscono la base dell'intero processo di programmazione;
la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine del mandato elettorale,
nella quale si darà compiuta evidenza delle attività svolte nel corso del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici ed alle
missioni, soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti dei controlli interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica
programmati, quantificazione della misura dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e
patrimoniale dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.);

 

Nel futuro l'ente ha intenzione di elaborare i seguenti documenti:

il bilancio partecipato, che costituisce una pratica innovatrice della gestione urbana, capace di promuovere i principi della
buona governance locale e di coinvolgere attivamente cittadini e portatori di interessi nel processo decisionale riguardante la
gestione del nostro ente;

 

il bilancio sociale adottato inteso come risultato di un processo con il quale l’amministrazione rende conto delle scelte, delle
attività, dei risultati e dell’impiego di risorse in un dato periodo, in modo da consentire ai cittadini e ai diversi interlocutori di
conoscere e formulare un proprio giudizio su come l’amministrazione interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo
mandato.
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte prima
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4.1 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI

4.1.1 Valutazione generale dell'entrata

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito,
per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione dell'ente.

 

Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate

 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio contabile n.1, nei paragrafi
che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle
derivanti da servizi pubblici, in riferimento alle sole entrate in c/ competenza.
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4.1.2 Indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi

 

 Aliquota

Aliquote IMU  1,06%

Tariffe Imposta Pubblicità  Vedasi Tariffe CUP

Tariffe TOSAP/COSAP  Vedasi Tariffe CUP

Tariffe TARI  Vedasi relative tariffe

Addizionale IRPEF  0,75%
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TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 9.471.751,40 9.154.193,009.199.193,008.570.953,84 8.898.000,00 9.377.310,39

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo
per le Regioni)

Tipologia 102 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
(solo per le Regioni)

Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 1.562.342,25 1.562.342,251.562.342,251.355.820,00 1.495.472,54 1.562.342,25

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia
autonoma (solo per Enti locali)

Tipologia 302 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

11.034.093,65 10.716.535,2510.761.535,25TOTALE TITOLO 1 10.939.652,6410.393.472,549.926.773,84

4.1.2.1 Entrate tributarie (Titolo 1)
Nella sezione strategica del presente documento abbiamo analizzato le entrate tributarie distinte per tributo; nella presente
sezione procediamo alla valutazione delle stesse distinguendole per tipologia, secondo la rinnovata classificazione delle
entrate, secondo quanto esposto nella tabella che segue:   
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TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Trasferimenti correnti da Amministrazioni
pubbliche

Tipologia 101 1.491.785,66 1.121.785,661.440.044,522.283.124,69 1.979.836,28 1.192.400,21

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,00 0,000,0020.000,00 5.000,00 0,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal
Resto del Mondo

Tipologia 105 0,00 0,00330.159,000,00 0,00 58.402,00

1.491.785,66 1.121.785,661.770.203,52TOTALE TITOLO 2 1.250.802,211.984.836,282.303.124,69

4.1.2.2 Entrate da trasferimenti correnti (Titolo 2)
Nella seguente tabella i trasferimenti correnti dell'ente:
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TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla
gestione dei beni

Tipologia 100 1.005.068,18 1.005.068,181.005.068,18584.169,76 924.764,28 991.529,86

Proventi derivanti dall'attività di controllo e
repressione delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200 457.000,00 457.000,00457.000,00307.000,00 350.000,00 448.483,48

Interessi attivi
Tipologia 300 5.100,00 5.100,005.100,005.500,00 5.100,00 14.528,73

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 758.500,00 513.500,00513.500,00311.000,00 312.627,15 634.100,00

2.225.668,18 1.980.668,181.980.668,18TOTALE TITOLO 3 2.088.642,071.592.491,431.207.669,76

4.1.2.3 Entrate extratributarie (Titolo 3)
Le Entrate extratributarie contribuiscono, insieme alle entrate dei primi 2 titoli, a determinare l'ammontare complessivo
delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.
Per approfondirne il significato ed il contenuto delle stesse, nella tabella che segue procederemo alla ulteriore
scomposizione nelle varie tipologie, tenendo conto anche della maggiore importanza assunta da questa voce di bilancio,
negli ultimi anni, nel panorama finanziario degli enti locali
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4.1.3 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti

 

L'Ente non ha adottato indirizzi relativamente alla accensione di mutui. 
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TITOLO 4

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 1.549.500,00 0,0011.876.079,528.240.064,79 15.609.247,16 20.949.034,37

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 0,00 0,0060.000,002.201.172,59 2.131.880,40 4.766.873,38

Entrate da alienazione di beni materiali e
immateriali

Tipologia 400 630.000,00 630.000,00700.122,00630.000,00 630.000,00 378.330,00

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 600.000,00 400.000,00400.000,00868.419,52 507.235,20 501.900,75

2.779.500,00 1.030.000,0013.036.201,52TOTALE TITOLO 4 26.596.138,5018.878.362,7611.939.656,90

4.1.3.1 Entrate in c/capitale (Titolo 4)
Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle dei titoli 5 e 6, al
finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più
esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Nella tabella seguente vengono riassunti gli andamenti dei valori
distinti per tipologie
 

93

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 5 0,000,000,00

4.1.3.2 Entrate da riduzione di attivita'  finanziarie (Titolo 5)
Le entrate ricomprese nel titolo 5, così meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riportano le previsioni relative ad
alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non costituiscono fonti di finanziamento per l'ente.
L'andamento di tali valori è riassunto nella seguente tabella.
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TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio
lungo termine

Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6 0,000,000,00

4.1.3.3 Entrate da accensione di prestiti (Titolo 6)
Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un soggetto finanziatore
(banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione legislativa, ad eccezione di alcuni casi
appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. Le voci in esame
trovano evidenza nella tabella che segue
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TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,003.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,00TOTALE TITOLO 7 3.000.000,003.000.000,003.000.000,00

4.1.3.4 Entrate da anticipazione di cassa (Titolo 7)
 Le entrate del titolo 7 riportano le previsioni di una particolare fonte di finanziamento a breve costituita dalle anticipazioni
da istituto tesoriere. L'andamento di tali voci è rappresentato nella tabella successiva.
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4.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

4.2.1 Analisi dei programmi riferiti alle missioni

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore, costituisce il documento di
maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate
dall'amministrazione.

Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica definita già nelle missioni e
nei programmi del DUP.

Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed individuato gli obiettivi strategici
ad esse riferibili.

Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone le finalità, gli
obiettivi annuali e pluriennali. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli (normativi, tecnici o
strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede ad esso associati determinati
macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.

L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla quantità di risorse
assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della
stessa.

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le principali attività.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 288.937,27 288.937,27267.847,27previsione di competenza

previsione di cassa 317.880,44

di cui già impegnato 3.347,27
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

2.647,27 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

288.937,27 288.937,27267.847,27previsione di competenza

previsione di cassa 317.880,44

di cui già impegnato 3.347,27
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 1
2.647,27

0,00
0,00
0,00

4.2.1.1 Missione 01 - 01 Organi istituzionali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1)
l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.;
2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale
consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature
materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o
dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese
relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a
specifici programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le
spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le
manifestazioni istituzionali (cerimoniale).
Comprende le spese per le attività del difensore civico.
 
Finalità da conseguire:
 
Implementare incontri formativi;
Prevedere obiettivi di performance per la formazione personale;
Valorizzare le competenze e la professionalita' del personale;
Prevedere obiettivi di performance per i fabbisogni di personale e la valorizzazione del capitale umano;
Migliorare il monitoraggio del fabbisogno e il reclutamento del personale;
Prevedere attività formativa.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 1.337.369,72 1.338.369,721.714.528,72previsione di competenza

previsione di cassa 2.533.435,65

di cui già impegnato 281.536,09
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

209.993,92 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 15.000,00 15.000,0015.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 30.667,86

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.352.369,72 1.353.369,721.729.528,72previsione di competenza

previsione di cassa 2.564.103,51

di cui già impegnato 281.536,09
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 2
209.993,92

0,00
0,00
0,00

4.2.1.2 Missione 01 - 02 Segreteria generale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi
istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività
affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di
altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla
rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la
registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 
 
Finalità da conseguire:
Rafforzare l'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR;
Potenziare l'informatizzazione;
Incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione
Prevedere obiettivi di performance per la semplificazione e reingegnerizzazione;
Incrementare i livelli di trasparenza e accessibilita' delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni;
Gestire le segnalazioni per le operazioni sospette;
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 515.320,52 515.320,52483.620,52previsione di competenza

previsione di cassa 551.159,57

di cui già impegnato 5.746,20
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

805,20 805,20
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 3.000,00 3.000,003.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

518.320,52 518.320,52486.620,52previsione di competenza

previsione di cassa 554.159,57

di cui già impegnato 5.746,20
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 3
805,20

0,00
805,20

0,00

4.2.1.3 Missione 01 - 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le
spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale,
per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali
obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per
l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento
dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche
missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in
relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei
relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società
partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la
sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.
 
Finalità da conseguire:
Implementare la conoscenza della programmazione economico-finanziaria.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 308.410,00 308.410,00319.815,00previsione di competenza

previsione di cassa 561.375,00

di cui già impegnato 132.980,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

308.410,00 308.410,00319.815,00previsione di competenza

previsione di cassa 561.375,00

di cui già impegnato 132.980,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.4 Missione 01 - 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le
spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale,
per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali
obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per
l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento
dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche
missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in
relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei
relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società
partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la
sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.
 
Finalità da conseguire:
 
 Implementare la dotazione di strumenti informatici;
Potenziare la gestione dei tributi comunali e la compliance fiscale.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 217.700,00 247.700,00411.798,69previsione di competenza

previsione di cassa 488.071,50

di cui già impegnato 8.930,40
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

8.930,40 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 142.800,00 227.800,00330.116,63previsione di competenza

previsione di cassa 6.533.012,23

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

360.500,00 475.500,00741.915,32previsione di competenza

previsione di cassa 7.021.083,73

di cui già impegnato 8.930,40
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 5
8.930,40

0,00
0,00
0,00

4.2.1.5 Missione 01 - 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la
tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità
immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza
dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale
pubblica.
 
Finalità da conseguire:
 
Rafforzare la capacity building nella gestione delle concessioni/locazioni patrimoniali;
Aggiornare le stime del patrimonio immobiliare;
Aggiornare le procedure di esproprio;
Implementare la catalogazione e l'inventariazione dei beni immobili;
Potenziare le misure di controllo;
Garantire le attivita' tecnico-catastali.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 533.038,01 534.058,75533.038,01previsione di competenza

previsione di cassa 645.950,20

di cui già impegnato 2.846,16
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 80.000,00 80.000,0080.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 305.812,85

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

613.038,01 614.058,75613.038,01previsione di competenza

previsione di cassa 951.763,05

di cui già impegnato 2.846,16
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.6 Missione 01 - 06 Ufficio tecnico
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di
costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le
connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la
programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed
annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad
edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi
(sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle
suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per
gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati
dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai
monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente.
 
Finalità da conseguire:
Migliorare il coordinamento e l'informatizzazione dei lavori pubblici a mezzo di:
-  Incremento delle risorse per gli interventi in materia di edilizia;
- Ottimizzazione il processo di realizzazione di opere e lavori pubblici;
- Implementazione degli interventi di verifica e realizzazione edile e territoriale;
- Valorizzazione delle risorse per la realizzazione di edifici pubblici;
- Implementazione degli interventi di controllo e riqualificazione del territorio;
- Miglioramento del coordinamento e l'informatizzazione dei lavori pubblici.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 339.844,25 324.444,25428.194,25previsione di competenza

previsione di cassa 481.780,35

di cui già impegnato 350,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

339.844,25 324.444,25428.194,25previsione di competenza

previsione di cassa 481.780,35

di cui già impegnato 350,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.7 Missione 01 - 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e
l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di
certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle
schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di
nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e
accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per
l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei
presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.
 
Finalità da conseguire:
Migliorare la gestione di registri anagrafici, archivi e banche dati;
Implementare le attivita' di informazione sui servizi anagrafici;
Potenziare i servizi di anagrafe, elettorale e stato civile;
Migliorare la tenuta dei registri, degli archivi e degli schedari;
Implementare le consultazioni e il servizio on-line di partecipazione.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 9.688,35 9.688,359.688,35previsione di competenza

previsione di cassa 20.484,40

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

9.688,35 9.688,359.688,35previsione di competenza

previsione di cassa 20.484,40

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.8 Missione 01 - 08 Statistica e sistemi informativi
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica
locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno
all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di
studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente.
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la
gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice
dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto
generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema
operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari
(analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo
sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi
da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la
gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement.
Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria
e dei servizi).
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 9

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 9
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.9 Missione 01 - 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel
territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già
ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre
autonomie territoriali e locali".
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 10

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 10
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.10 Missione 01 - 10 Risorse umane
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le
spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento
del personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei
fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le
organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro.
Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse
missioni.
 
Finalità da conseguire:
1) Rafforzamento delle politiche per il personale attraverso:
-regolamentazione del lavoro agile;
- garantire la coerenza con gli obiettivi di organizzazione del lavoro agile;
- miglioramento della definizione delle dotazioni tecnologiche.
 
2) Rafforzare le politiche per l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale attraverso:
- Integrazione negli obiettivi strategici degli obiettivi per i fabbisogni di personale;
- Garantire la coerenza con tali obiettivi;
- Prevedere obiettivi di performance per i fabbisogni di personale e la valorizzazione del capitale umano; 
- Miglioramento del monitoraggio del fabbisogno e il reclutamento del personale.
 
 3) Rafforzare le politiche per le pari opportunita' attraverso:
- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per le azioni positive e pari opportunita' e garantire la coerenza con tali
obiettivi;
- Previsione attività formativa.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 11

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 625.056,78 625.056,78624.056,78previsione di competenza

previsione di cassa 922.003,37

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

625.056,78 625.056,78624.056,78previsione di competenza

previsione di cassa 922.003,37

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 11
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.11 Missione 01 - 11 Altri servizi generali
 Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a
favore dell'ente.
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.
 
Finalità da conseguire:
 
1) Rafforzamento delle tecnologie ICT attraverso:

    •  Sostenimento della innovazione secondo gli obiettivi PNRR;
    •  Sostenimento della transizione digitale secondo gli obiettivi PNRR;
    •  Valorizzazione del web e del sito istituzionale per una amministrazione semplice e digitale.
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MISSIONE 2   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 2   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.12 Missione 02 - 01 Uffici giudiziari
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai
sensi della normativa vigente.
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MISSIONE 2   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 2   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.13 Missione 02 - 02 Casa circondariale e altri servizi
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi
della normativa vigente.
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MISSIONE 3   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 719.624,65 719.624,65736.144,30previsione di competenza

previsione di cassa 872.736,81

di cui già impegnato 10.493,75
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

750,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,007.319,64previsione di competenza

previsione di cassa 7.319,64

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

719.624,65 719.624,65743.463,94previsione di competenza

previsione di cassa 880.056,45

di cui già impegnato 10.493,75
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 3   PROGRAMMA 1
750,00

0,00
0,00
0,00

4.2.1.14 Missione 03 - 01 Polizia locale e amministrativa
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente.
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in
relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il
contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri
soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al
minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i
procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione
del relativo contenzioso. Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada
cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie
quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al
definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la
gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di
abbandono.
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.
 
 
 Finalità da conseguire:
 
1) Garantire sicurezza  e protezione ai cittadini aumentando la fiducia nelle istituzioni attraverso:

    •  aumento dei controlli di polizia per la riduzione degli incidenti stradali;
    •  aumento dei controlli nei cantieri per la riduzione degli infortuni sul lavoro;
    •  aumento dei controlli a tutela dell'ambiente per prevenire fenomeni di inquinamento;
    •  promozione della educazione stradale e della cultura della sicurezza stradale;
    •  valorizzazione del ruolo della Protezione civile e dei volontari.
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MISSIONE 3   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 15.000,00 15.000,0018.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 24.500,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

15.000,00 15.000,0018.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 24.500,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 3   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.15 Missione 03 - 02 Sistema integrato di sicurezza urbana
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi
all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della
normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla
sicurezza. Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono
ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti
strumentali in materia di sicurezza.
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 78.536,00 78.536,0081.036,00previsione di competenza

previsione di cassa 143.813,97

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 1.549.500,00 0,003.674.650,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.828.092,94

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.628.036,00 78.536,003.755.686,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.971.906,91

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.16 Missione 04 - 01 Istruzione prescolastica
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente.
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione
degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole
dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione
prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro,
sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il
funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12
"Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).
 
Finalità da conseguire:
 
1) Garantire scuole accoglienti e digitalizzate;
2) Valorizzare l'istruzione e il diritto allo studio;
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 249.055,00 301.991,03266.055,00previsione di competenza

previsione di cassa 364.687,81

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,006.450.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.720.988,85

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

249.055,00 301.991,036.716.055,00previsione di competenza

previsione di cassa 7.085.676,66

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.17 Missione 04 - 02 Altri ordini di istruzione non universitaria
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello
ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97
"3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli
utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il
sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia
scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le
attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore.
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria.
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a
sostegno degli alunni.
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari
all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).
 
Finalità da conseguire:
1) Valorizzare l'istruzione e il diritto allo studio;
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.18 Missione 04 - 04 Istruzione universitaria
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli
acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate
alle università e agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle
università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il
diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli
studenti. Non comprende le spese per iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione
infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza,
ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e competitività".
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.19 Missione 04 - 05 Istruzione tecnica superiore
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi
post-diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione
tecnica superiore (IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi
costituiscono un percorso alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in
risposta al bisogno di figure di alta professionalità.
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 741.071,59 741.071,59741.071,59previsione di competenza

previsione di cassa 1.005.684,14

di cui già impegnato 6.100,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

6.100,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

741.071,59 741.071,59741.071,59previsione di competenza

previsione di cassa 1.005.684,14

di cui già impegnato 6.100,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 6
6.100,00

0,00
0,00
0,00

4.2.1.20 Missione 04 - 06 Servizi ausiliari all'istruzione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura
di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per
attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica,
trasporto e refezione.
 
 
 Finalità da conseguire:
 
1) Potenziare i serviziausiliari all'istruzione
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 78.000,37 78.000,3778.000,37previsione di competenza

previsione di cassa 102.475,27

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

78.000,37 78.000,3778.000,37previsione di competenza

previsione di cassa 102.475,27

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.21 Missione 04 - 07 Diritto allo studio
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e
agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di
studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di
istruzione.
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MISSIONE 5   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.875.079,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.875.079,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.22 Missione 05 - 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico.
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di
interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi
di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico,
anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca
storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte
alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le
spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche,
musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico.
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MISSIONE 5   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 155.100,00 155.100,00155.100,00previsione di competenza

previsione di cassa 226.676,83

di cui già impegnato 1.024,80
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 901.528,51

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

155.100,00 155.100,00155.100,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.128.205,34

di cui già impegnato 1.024,80
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.23 Missione 05 - 02 Attivita'  culturali e interventi diversi nel settore culturale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture
culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte,
teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano
connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei
beni di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle
biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli
spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione
museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le
spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali
e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi
che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività
culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le
spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse
storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi
strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per
la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il
finanziamento degli istituti di culto.
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non
comprende le spese per le attività ricreative e sportive.
 
 Finalità da conseguire:
1) Valorizzazione dei beni storici, la cultura, la storia e le tradizioni territoriali  attraverso:
- Garantire un'offerta culturale diffusa, sostenibile, di qualita' e che valorizzi gli aspetti identitari;
- Valorizzare e promuovere la cultura e le tradizioni del territorio.
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MISSIONE 6   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 23.000,00 23.000,0023.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 38.798,60

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 707.946,46

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

23.000,00 23.000,0023.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 746.745,06

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.24 Missione 06 - 01 Sport e tempo libero
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le spese per
l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese per il funzionamento,
la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di
campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le
attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive
dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione
giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline
sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la
realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e
motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le
istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle
attrezzature in orario extrascolastico.
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori
dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei praticanti.
Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e leinfrastrutture destinati alle attività sportive (stadi,
palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di
promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni,
anche al fine di promuovere la pratica sportiva.
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della
medesima missione.
 
 Finalità da conseguire:
1) Sostenere le attivita' ricreative, per il tempo libero e lo sport attraverso:
- Promozione degli eventi sportivi;
- Implementazione della offerta di eventi e manifestazioni sportive e del tempo libero.
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MISSIONE 6   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 9.200,00 9.200,009.200,00previsione di competenza

previsione di cassa 19.022,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

9.200,00 9.200,009.200,00previsione di competenza

previsione di cassa 19.022,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.25 Missione 06 - 02 Giovani
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili.
Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione
di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai
giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti
per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma
"Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio".
 
 Finalità da conseguire:
1) Sviluppare l'espressivita' giovanile in ambito sociale, culturale, imprenditoriale e del volontariato, prevenendo
e gestendo il disagio giovanile attraverso:
- Promozione delle politiche giovanili;
- Prevenire e gestire il disagio giovanile.
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MISSIONE 7   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 7   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.26 Missione 07 - 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e
per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico.
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la
produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica.
Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la
costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi,
pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e lapromozione
del turismo sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità
prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
 Finalità da conseguire:
1) Valorizzare le manifestazioni turistiche, culturali, artistiche, storiche-rievocative e religiose attraverso:
- Sostegno della offerta turistica;
- Implementazione delle manifestazioni per l'attrazione turistica.
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MISSIONE 8   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 1.038.277,00 0,00154.109,88previsione di competenza

previsione di cassa 2.210.197,44

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.038.277,00 0,00154.109,88previsione di competenza

previsione di cassa 2.210.197,44

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.27 Missione 08 - 01 Urbanistica e assetto del territorio
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto
territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei
terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per
la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione,
cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli
sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per
l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..).
Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia
residenziale pubblica" della medesima missione.
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MISSIONE 8   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,005.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,001.000.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.000.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,001.005.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.005.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.28 Missione 08 - 02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per
la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione
degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata
e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la
ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le
spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle
abitazioni. Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.
Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese
per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma
"Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia".
Finalità da conseguire:
1) Garantire i servizi relativi allo sviluppo abitativo attraverso:
- Promozione dello sviluppo abitativo e la qualita' dell'edilizia residenziale pubblica;
- Gestione dei programmi di edilizia sociale e PEEP.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.29 Missione 09 - 01 Difesa del suolo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei
collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione
del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso
del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio
frana, al monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i
piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia
(geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema
informativo geografico della costa). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 122.182,97 122.182,97122.182,97previsione di competenza

previsione di cassa 157.029,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 600.000,00 200.000,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 7.894,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

722.182,97 322.182,97122.182,97previsione di competenza

previsione di cassa 164.923,89

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.30 Missione 09 - 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente
naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni,
prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende
le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi
destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese
per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di
servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per
la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni,
prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad
esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende
le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici,
ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima
missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la
valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.
 
 Finalità da conseguire:
1) Rafforzare gli interventi di tutela ambientale e di cura del verde pubblico attrraverso:
- Promozione, tutela e valorizzazione dell'ambiente;
- Sostegno alla transizione ecologica secondo gli obiettivi PNRR. 
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 3.445.395,00 3.445.395,003.575.361,86previsione di competenza

previsione di cassa 4.345.661,14

di cui già impegnato 2.278.740,25
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

1.898.950,21 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 33.729,40

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.445.395,00 3.445.395,003.575.361,86previsione di competenza

previsione di cassa 4.379.390,54

di cui già impegnato 2.278.740,25
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 3
1.898.950,21

0,00
0,00
0,00

4.2.1.31 Missione 09 - 03 Rifiuti
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento
dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti,
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni,
prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di
raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi
di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.
 
Finalità da conseguire:
1) Rafforzare gli interventi di tutela ambientale e di cura del verde pubblico attraverso:
- Promuovere una minore produzione di rifiuti e una maggiore differenziazione;
- Implementazione dei controlli per la gestione dei rifiuti.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 32.200,00 32.200,0031.200,00previsione di competenza

previsione di cassa 48.479,52

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 670.372,90

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

32.200,00 32.200,0031.200,00previsione di competenza

previsione di cassa 718.852,42

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.32 Missione 09 - 04 Servizio idrico integrato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per
l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi
delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori,
condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di
acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le
altre norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle
acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento,
della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.33 Missione 09 - 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici.
Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri
soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli
interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese
per le aree archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05
"Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,00100.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 100.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00100.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 100.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.34 Missione 09 - 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono;
per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli
interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e
la valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per
la raccolta e il trattamento delle acque reflue.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.35 Missione 09 - 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile
nei territori montani in generale.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 269,77 500,00500,00previsione di competenza

previsione di cassa 500,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

269,77 500,00500,00previsione di competenza

previsione di cassa 500,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.36 Missione 09 - 08 Qualita'  dell'aria e riduzione dell'inquinamento
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso
il rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il
funzionamento o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i
prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela
dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo
(comprese nel programma "Difesa del suolo").
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.37 Missione 10 - 01 Trasporto ferroviario
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle
operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e
delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del
miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese
per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli
enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 100,00 100,00100,00previsione di competenza

previsione di cassa 100,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

100,00 100,00100,00previsione di competenza

previsione di cassa 100,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.38 Missione 10 - 02 Trasporto pubblico locale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei
sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma,
autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario.
Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed extraurbano e i contributi per il
rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie.
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto
urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano.
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico
urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese
per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la
promozione della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico.
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del
servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la
costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel
programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture stradali della medesima missione.
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.39 Missione 10 - 03 Trasporto per vie d'acqua
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti
e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione,
dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e
fluviale. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del
servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.40 Missione 10 - 04 Altre modalita'  di trasporto
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il
trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative
infrastrutture, inclusi aeroporti.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei relativi servizi.
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 568.127,28 568.243,64593.243,64previsione di competenza

previsione di cassa 741.399,32

di cui già impegnato 13.851,78
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 151.000,00 151.000,00211.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 4.474.680,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

719.127,28 719.243,64804.243,64previsione di competenza

previsione di cassa 5.216.080,19

di cui già impegnato 13.851,78
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.41 Missione 10 - 05 Viabilita'  e infrastrutture stradali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale.
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e
straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di
parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso
l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere
previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle
autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai.
Comprende le spese per gli impianti semaforici.
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade.
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la
regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il
miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.
 
Finalità da conseguire:
- Rafforzare la rete infrastrutturale attraverso:
- Garantire viabilita' e diritto alla mobilita';
- Assicurare la manutenzione annuale delle strade;
- Promuovere il risparmio energetico e la sostenibilita' ambientale;
- Migliorare la gestione del sistema di governo del traffico
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MISSIONE 11   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 21.000,00 21.000,0021.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.784,20

di cui già impegnato 164,70
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

21.000,00 21.000,0021.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.784,20

di cui già impegnato 164,70
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.42 Missione 11 - 01 Sistema di protezione civile
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione
degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli
incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le
spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per
le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le
spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a
seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati
per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.
 
 Finalità da conseguire:
- Rafforzare il sistema della protezione civile, potenziando il senso civico per la sicurezza la prevenzione, il
soccorso e il superamento delle emergenze.
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MISSIONE 11   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.43 Missione 11 - 02 Interventi a seguito di calamita'  naturali
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute.
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del
ripristino della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri
derivanti dalle gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le
calamità naturali destinate al settore agricolo.
 
 Finalità da conseguire:
 Rafforzare il sistema della protezione civile, potenziando il senso civico per la sicurezza la prevenzione, il soccorso e il
superamento delle emergenze attraverso:
- Potenziamento del sistema di protezione civile;
- Potenziamento del coordinamento degli istituti di Protezione Civile. 
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 149.900,00 149.900,00149.900,00previsione di competenza

previsione di cassa 157.625,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

149.900,00 149.900,00149.900,00previsione di competenza

previsione di cassa 157.625,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.44 Missione 12 - 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia,
dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese
per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la
nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie
monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido),
per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a
orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi
e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la
costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di
supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile,
per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori.
 
Finalità da conseguire:
 
Rafforzare le politiche a sostegno dei minori attraverso:
- Garantire servizi per il sostegno e interventi a favore dell'infanzia e dei minori;
- Intensificare le attivita' di prevenzione del disagio minorile e di sostegno alla genitorialita';
- Gestire le scuole dell'infanzia comunali;
- Coordinare la rete cittadina dei servizi all'infanzia;
- Garantire la funzionalita' del servizio nidi;
- Realizzare, ristrutturare e adeguare asili nido e garantire interventi di adeguamento normativo. 
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 62.835,22 62.835,2262.835,22previsione di competenza

previsione di cassa 62.835,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

62.835,22 62.835,2262.835,22previsione di competenza

previsione di cassa 62.835,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.45 Missione 12 - 02 Interventi per la disabilita' 
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in
tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere
permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili,
quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per
assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a
favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per
consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la
costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o
per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 60.000,00 60.000,0047.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 47.120,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

60.000,00 60.000,0047.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 47.120,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.46 Missione 12 - 03 Interventi per gli anziani
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani.
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.).
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per
indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per
l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che
si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire
la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e
strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione
sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli
anziani.
 
Finalità da conseguire:
 Migliorare la qualita' di vita degli anziani attraverso:
- Erogazione contributi integrativi per il pagamento delle rette;
- Implementazione delle politiche improntate alla domiciliarita' e all'inclusione attiva;
- Aggiornamento delle politiche di mantenimento della salute psico-fisica dell'anziano.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 47.405,78 47.405,78138.405,78previsione di competenza

previsione di cassa 138.405,78

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,00300.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 300.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

47.405,78 47.405,78438.405,78previsione di competenza

previsione di cassa 438.405,78

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.47 Missione 12 - 04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a
basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti.
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per
indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati
ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e
vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e
tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno,
assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la
costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale.
 
 
 

145

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



MISSIONE 12   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 3.500,00 3.500,003.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 148.287,97

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.500,00 3.500,003.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 148.287,97

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.48 Missione 12 - 05 Interventi per le famiglie
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non
ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano
in tale ambito.
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione.
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie.
Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e
gli asili nido" della medesima missione.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.49 Missione 12 - 06 Interventi per il diritto alla casa
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese
correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi
economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non
comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica,
ricomprese nel programma  della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa".
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 1.260.431,44 1.465.244,441.511.022,66previsione di competenza

previsione di cassa 2.043.923,57

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.260.431,44 1.465.244,441.511.022,66previsione di competenza

previsione di cassa 2.043.923,57

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.50 Missione 12 - 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio
delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della
normativa in materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili
agli altri programmi della medesima missione.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.51 Missione 12 - 08 Cooperazione e associazionismo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio
civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che,
come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi.
Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 9

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 150.000,00 150.400,00117.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 147.769,84

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,00230.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 569.558,73

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

150.000,00 150.400,00347.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 717.328,57

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 9
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.52 Missione 12 - 09 Servizio necroscopico e cimiteriale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei
complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la
regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle
relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 71.997,62 71.997,6278.969,97previsione di competenza

previsione di cassa 236.115,86

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

71.997,62 71.997,6278.969,97previsione di competenza

previsione di cassa 236.115,86

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.53 Missione 14 - 01 Industria PMI e Artigianato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese
manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle
stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del
funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate
nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese
manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese,
in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi
disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella
selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione,
il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei
finanziamenti comunitari e statali.
Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative
alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per
l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o
sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio
delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 18.000,00 18.000,0018.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 71.496,88

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

18.000,00 18.000,0018.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 71.496,88

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.54 Missione 14 - 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e
magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale.
Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende
le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla
disponibilità delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la
promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione,
la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività
commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.
 
Finalità da conseguire:
- Rafforzare le politiche per il commercio, le reti distributive e la tutela dei consumatori attraverso:
- Sostegno allo sviluppo del commercio;
- Promozione delle iniziative per la valorizzazione del commercio;
- Miglioramento della pianificazione delle attivita' economiche;
- Redazione dell'aggiornamento del piano strategico del commercio;
- Promozione degli incontri con i rappresentati del commercio;
- Presentazione del piano agli stakeholder e al consiglio per l'approvazione.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.55 Missione 14 - 03 Ricerca e innovazione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle
strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo
sviluppo tecnologico delle imprese regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione
infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di
eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo
dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del trasferimento
tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.56 Missione 14 - 04 Reti e altri servizi di pubblica utilita' 
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il
monitoraggio delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività
produttive (SUAP).
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga).
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità.
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MISSIONE 15   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 118.002,59 118.002,59118.002,59previsione di competenza

previsione di cassa 146.028,20

di cui già impegnato 112.102,44
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

112.102,44 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

118.002,59 118.002,59118.002,59previsione di competenza

previsione di cassa 146.028,20

di cui già impegnato 112.102,44
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15   PROGRAMMA 1
112.102,44

0,00
0,00
0,00

4.2.1.57 Missione 15 - 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per
l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti.
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del
lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende
le spese per l'analisi e il monitoraggio del mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i
finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 15   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.58 Missione 15 - 02 Formazione professionale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel
territorio. Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese
per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione
professionale destinati ad adulti, occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con
la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari
in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione
tecnica superiore incluse nel programma 05 della missione 04 su Istruzione.
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MISSIONE 15   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.59 Missione 15 - 03 Sostegno all'occupazione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le
spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il
ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per
l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le
spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari
Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione
nelle regioni depresse o sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti
tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto
di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente
utili. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio,
dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non
comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle
missioni e corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di intervento.
 
Finalità da conseguire:
Rafforzare le politiche per il sostegno all'occupazione attraverso:
- Potenziamento delle iniziative a sostegno delle fasce deboli nel mercato del lavoro.
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MISSIONE 16   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 104.500,00 104.500,00139.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 166.987,16

di cui già impegnato 4.473,35
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

104.500,00 104.500,00139.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 166.987,16

di cui già impegnato 4.473,35
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.60 Missione 16 - 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei
settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria
e statale. Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la
costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa
l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o
sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o
l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le
calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei produttori.
Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel
programma
"Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente".
 
Finalità da conseguire:
Valorizzare la dimensione agricola del territorio attraverso:
- Sostegno al comparto agricolo;
- Valorizzazione dei prodotti agricoli locali.
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MISSIONE 16   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.61 Missione 16 - 02 Caccia e pesca
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese
per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza
e regolamentazione e di rilascio delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la
protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la
costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e
riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e
forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente".
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MISSIONE 17   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 17   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.62 Missione 17 - 01 Fonti energetiche
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica
e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e
delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica,
del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo
sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i
contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento
della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 18   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 18   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.63 Missione 18 - 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di
programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo
dell'economia di rete nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non
riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che
hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e
altri strumenti di programmazione negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di
spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del
federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà nazionale.
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MISSIONE 19   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 19   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.64 Missione 19 - 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale.
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per
attività di cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi
(in denaro o in natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la
partecipazione delle regioni e degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per
iniziative multisettoriali relative a programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e
valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto
dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione
riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive missioni.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 50.742,24 50.742,2444.039,50previsione di competenza

previsione di cassa 75.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

50.742,24 50.742,2444.039,50previsione di competenza

previsione di cassa 75.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.65 Missione 20 - 01 Fondo di riserva
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 709.257,65 680.582,22688.725,55previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 77.167,01 51.444,6851.444,68previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

786.424,66 732.026,90740.170,23previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.66 Missione 20 - 02 Fondo crediti di dubbia esigibilita' 
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 542.152,01 542.152,01483.431,65previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

542.152,01 542.152,01483.431,65previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.67 Missione 20 - 03 Altri Fondi
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.
 
 
 

165

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CASAMASSIMA



MISSIONE 50   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 7.607,15 7.607,1510.902,65previsione di competenza

previsione di cassa 10.902,65

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

7.607,15 7.607,1510.902,65previsione di competenza

previsione di cassa 10.902,65

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.68 Missione 50 - 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di
titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e
relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma
"Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per
interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese
per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.
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MISSIONE 50   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Rimborso di prestiti
Titolo 4 84.744,25 84.744,2581.448,75previsione di competenza

previsione di cassa 81.448,75

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

84.744,25 84.744,2581.448,75previsione di competenza

previsione di cassa 81.448,75

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.69 Missione 50 - 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e
relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere.
Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito
legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.
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MISSIONE 60   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.000.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.000.000,00 3.000.000,003.000.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.000.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 60   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.70 Missione 60 - 01 Restituzione anticipazione di tesoreria
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di
tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate
nel titolo 1 della spesa.
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MISSIONE 99   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 6.070.000,00 6.070.000,006.070.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.222.360,46

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

6.070.000,00 6.070.000,006.070.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.222.360,46

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 99   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.71 Missione 99 - 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per
conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di terzi; spese per
trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di depositi per spese contrattuali.
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4.2.2 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

 

L’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o semplicemente partecipate dal nostro ente, è riepilogato nella tabella che segue:
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PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025ENTRATA

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 0,00 0,000,00

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE FPV ENTRATA

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025SPESA

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 0,00 0,000,00

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE FPV SPESA

4.3 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
 
Il fondo plurinnale vincolato sarà determinato a seguito della operazione di riaccertamento dei residui.
Alla data del 01/01/2023 il FPV è costituito così come di seguito:
 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale € 2.808.560,14;
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti € 841.279,79.
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte seconda
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in particolare, a quelle che hanno
maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2016/2018; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1
individua i seguenti documenti:

il programma triennale dei Lavori pubblici;
il programma triennale del fabbisogno del personale;
il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni.

 

Si precisa che i dati riportati costituiscono la sintesi delle informazioni, utili ai fini programmatori, rintracciabili nei relativi documenti
cui si rinvia per maggiori approfondimenti.
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5.1 PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI

 

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi
aggiornamenti annuali; lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro
finanziamento.

In riferimento a tali prescrizioni, il nostro ente ha predisposto ed adottato il Programma triennale e dell'Elenco annuale dei lavori pubblici secondo le modalità ed i termini fissati dal D.M. 24 ottobre 2014 e nel rispetto
delle previsioni del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e del regolamento attuativo (D.P.R. n. 207/2010). Gli estremi dell'atto di adozione sono i seguenti.

 

 Numero Data

 Delibera di Giunta 8 16/01/2023
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5.2 PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di
personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173.

 

 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2025 (PTFP). VERIFICA DELLE ECCEDENZE. DOTAZIONE ORGANICA.
 

Premesso che:

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici;

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 statuisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali;

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal
Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso
la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di
quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente;

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i
soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in
sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione
pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli
atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione
in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente;

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla
pubblicazione delle stesse;

- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate
sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018;

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito
dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei Piani;

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti
di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”.

 

Dato quindi atto che, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale e che
in tale limite l’amministrazione:

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai
vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni;

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle
connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.

 

Rilevato, quindi che, con riferimento a quanto sopra è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali, nonché le modalità di reclutamento per questo ente, che così si dettagliano:

1. A) contenimento della spesa di personale;
2. B) facoltà assunzionali a tempo indeterminato;
3. C) lavoro flessibile;
4. D) procedure di stabilizzazione;
5. E) progressioni verticali;
6. G) Graduatorie;
7. H) Flessibilità del PTFP;

 

 

1. A) Contenimento della spesa di personale

 

A1. Normativa

 

Art. 1, comma 557, 557-bis e 557-quater,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale,
con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:

a) lettera abrogata;

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in
organici;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

 

A2. Situazione dell’ente

 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di personale e le spese correnti;

 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 2.334.320,23:

 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006
ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 VALORE MEDIO TRIENNIO
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€2.360.276,72 € 2.324.002,27 € 2.322.736,24 € 2.334.320,23

 

Vista la proposta di deliberazione relativa alla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025, le cui linee di sviluppo sono riconducibili ai seguenti elementi:

 

ANNO 2023

n Area profilo tempo lavoro modalità
1 Funzionari funzionario tecnico 100% esterno
2 Istruttori Istruttore tecnico geometra 100% esterno
6 Istruttori Istruttore amministrativo 100% esterno
2 Operatori esperti Operatore amministrativo esperto 100% esterno

 

ANNO 2024

n Area profilo tempo lavoro modalità
1 Istruttori Istruttore amministrativo 100% esterno

 

ANNO 2025

n Area profilo tempo lavoro modalità
1 Operatori esperti Operatore amministrativo esperto 100% esterno

 

Visto lo Schema di Verifica e Calcolo del contenimento della Spesa di Personale che segue sub A il presente Piano quale sua parte integrante e sostanziale;

1. B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato

 

B1. Normativa

 

Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art.  1 della legge 27 dicembre 2019, n.  160 e
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato:

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali
dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo
crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e
le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una
spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente
registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi
dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta
soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in
materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri
riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del
suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”;

 

Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato,  in 
attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    lordo   
degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad
individuare le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;

 

Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20
aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando applicazione alla nuova norma;

 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti;

 

Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

 

Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta;

 

 

B2. Verifica situazione dell’Ente

 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente;

 

1. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO.

 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.

 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che:

1. a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;

2. b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima
annualità considerata.
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Visto l’art 57, comma 3-septies del D.L. 104/2020, per cui, a decorrere dall'anno 2021, le spese di personale riferite alle assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e
previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un
importo corrispondente;

 

Visto il D.M. 21 ottobre 2020, per cui, in presenza di convenzioni di segreteria tra enti, ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ciascun comune computa nella spesa di personale la
quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa;

 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019/2020/2021, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2021:

 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE

Entrate correnti ultimo triennio
2019

 
2020 2021

Dati da consuntivi approvati
12.484.993,55

a

13.523.873,71

b

15.056.422,95

c

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2021
1.104.062,24

d

1.104.062,24

d

1.569.690,61

d

Media Entrate al netto FCDE

(media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relativi agli ultimi tre rendiconti approvati)

 

12.429.158,37

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3

 

 

Visto l’allegato prospetto sub B) delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale;

 

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente:

 

Spese di personale 2021= 2.674.603,64

 

 

Media entrate al netto FCDE= 12.429.158,37

 

Rapporto fra Spese di personale 2021 e Media entrate al netto FCDE = 21,52%

 

 

1. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’.

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche:    

1. a) comuni con meno di 1.000 abitanti
2. b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti
3. c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti
4. d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti
5. e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti
6. f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti
7. g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti
8. h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti
9. i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f, avendo n. 19.591 abitanti.

 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:

i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti
i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024
i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale.

 

FASCIA demografica POPOLAZIONE

Valori soglia

Tabella 1

DM 17 marzo 2020

Valori calmierati

Tabella 2

DM 17 marzo 2020

Valori soglia

Tabella 3

DM 17 marzo 2020
a 0-999 29,50% 34,00% 33,50%

b
1000-

1999
28,60% 34,00% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 29,00% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 27,00% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 25,00% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 21,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 15,00% 31,60%
h 250000-1499999 28,80% 9,00%9 32,80%
i 1500000> 25,30% 4,50% 29,30%

   

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:

FASCIA 1. Comuni virtuosi

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali
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dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore
al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica.

FASCIA 2. Fascia intermedia.

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il
valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo   rendiconto della gestione approvato.

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio.

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto
rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni
dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.

 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f e avendo registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 21,52%, si colloca nella seguente fascia:

 

FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1.

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO
il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l.
296/2006. L’ente deve inoltre continuare a rispettare rigorosamente il contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o 562 della legge 296/2006, con le medesime regole di sempre, ma le maggiori assunzioni consentite NON
rilevano ai fini del rispetto di tale limitazione.

 

B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO.

 

INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE.

Lo spazio finanziario teorico aggiuntivo per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale / entrate correnti, è il seguente:

 

Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1 – (meno) Spese di personale 2021 = € 681.269,12

 

INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024)

Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente è il seguente:

 

Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente =   € 484.935,80

 

INCREMENTO EFFETTIVO

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione:

l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento calmierato.

 

B4. RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 – 2019 EVENTUALE QUOTA TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA

 

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, di utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto
DM, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai
comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM.

 

Vista la nota prot. 12454 del 15 gennaio 2021, con cui la Ragioneria generale dello Stato ha fornito un’interpretazione dell’art. 5, comma 2, del DM 17 marzo 2020 secondo cui l’utilizzo dei resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020 è
alternativo (e non cumulativo) a quello degli spazi concessi dalla Tabella 2 del medesimo DM 17 marzo 2020;

 

Richiamate le seguenti vigenti disposizioni con riferimento alla capacità assunzionale del periodo 2015 – 2019, su cessazioni di personale 2014 - 2018:

 

- Art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90

- Art. 3, comma 5-quater del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90

- Art. 1 comma 228 della legge 28 dicembre 2015, n. 208

- Art. 1, comma 479 lett.d) della legge 11 dicembre 2016, n. 232

- Art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del decreto - legge n. 4/2019, coordinato con la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26;

Ricordato che:

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del decreto-legge n. 4/2019, per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di
quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle
programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over:  solo ed esclusivamente se l’amministrazione aveva
espressamente previsto e programmato l’utilizzo delle cessazioni nel corso del 2019 nella programmazione dei fabbisogni di competenza, è ancora possibile utilizzare eventuali e relativi resti nell’ambito della facoltà di cui all’art. 5, comma 2 del DM
17 marzo 2020;

- come previsto dalla legge di conversione 26/2019 del d.l. 4/2019, è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella
finanziaria e contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali della facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente;

 

Atteso che l’Ente non intende utilizzare, nel 2023, eventuali resti delle facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2021 (2016/2020 su cessazioni 2015/2020) atteso che già l’importo calmierato è inferiore rispetto all’importo teorico
massimo disponibile e che, quindi, il Comune non potrebbe sostenere assunzioni superiori a quelle programmate se non con taglio alle altre spese di bilancio:

 

E che quindi, concludendo, il Comune può assumere entro lo spazio finanziario di €3.159.539,44 costituito da € 2.674.603,64 di cosiddetta “spesa storica” e di € 484.935,80 di nuovi spazi finanziari concessi dal DM.

 

1. C) Lavoro flessibile

 

Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014
dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e
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562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente";

 

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro
flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi
557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”;

 

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

 

Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i
limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a
tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”;

 

Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che
questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali;

 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 

1. i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;
2. i contratti di formazione e lavoro;
3. i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga;

 

Rilevata la seguente tabella riassuntiva:

 

 

Spesa complessiva lavoro flessibile: Anno 2009
Categoria/Profilo senza oneri  oneri con oneri
Cat.C Istruttore Amministrativo 42.463,00 15.143,86 57.606,86
    
    
Totali    
 

Spesa presunta lavoro flessibile: Anno 2023
Area/profilo senza oneri  oneri con oneri
Istruttore amministrativo Addetto stampa 23.763,83 8.954,21 32.718,04
Totale 23.763,83 8.954,21 32.718,04

 

1. D) Procedure di stabilizzazione

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, risulta quanto segue:

non è presente personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, d.lgs. 75/2017

 

 

1. E) Progressioni verticali

 

Dato atto che, sulla base della programmazione di cui sopra, in questo ente:

non si verificano le condizioni per l’applicazione dell’art. 22, comma 15, del d.lgs.75/2017, relative alle procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso
dall'esterno;

 

1. G) Graduatorie.

Dato atto che non vi sono graduatorie di questo ente ancora in corso di validità.

 

 

1. H) Flessibilità del PTFP

 

L’ufficio personale è autorizzato ad assumere i dipendenti nel limite del fabbisogno identificato nel presente PTFP. Resta inteso che se un dipendente cessa dal servizio è possibile provvedere alla sua sostituzione nel rispetto delle regole assunzionali
vigenti senza modificare necessariamente il presente PTFP.

 

L’ufficio personale è autorizzato a sostituire con assunzioni di lavoro flessibile i dipendenti che si assentano dal servizio per aspettative, congedi o altri istituti con diritto alla conservazione del posto. Prima di procedere alla sostituzione è necessario
verificare gli stanziamenti di bilancio di propria competenza e il rispetto dell’art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 senza che ciò comporti la necessità di modificare il presente PTFP

 

---

 

Preso, quindi, atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2023 e del
bilancio pluriennale;

 

Dato atto che, in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del d.lgs.165/2001 sono state acquisite le relazioni dei singoli Responsabili attraverso le quali si giunge alle seguenti conclusioni: non vi sono
situazioni di eccedenza di personale

 

Dato atto che:
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- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018, i comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del medesimo
articolo e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo: questo ente ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2020 e nei precedenti;

- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006,
introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, come si evince dagli allegati al bilancio di previsione 2022;

- l’ente ha adottato, con deliberazione di Giunta comunale n. … dell’…./…/2023 il piano di azioni positive per il triennio 2023-2025;

- l’ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con la presente deliberazione;

- questo ente sta predisponendo il Piano della Performance/Peg/Piano degli Obiettivi per l’anno 2023 da approvare di seguito all’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025;

- l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett.c), del d.l. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del d.l. 29/11/2008, n. 185;

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale;

 

Visto l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della
legge 27 dicembre 1997 n.449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”;

Richiamato l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, per cui “Il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato dai revisori dei conti nella relazione di
accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale dell'ente”;

 

Atteso che il Collegio dei Revisori dei Conti ha accertato la conformità del presente atto al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente;

 

Visto il d.lgs. 267/2000;

 

Richiamato il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

 

Rilevata la propria competenza generale e residuale in base al combinato disposto degli artt. 42 e 48, commi 2 e 3, del d.lgs. 267/2000;

 

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del TUEL 267/2000, dal Responsabile del Servizio personale, per quanto attiene la regolarità tecnica dell’atto;

 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio contabilità ai sensi e per gli effetti dell'articolo 49, comma 1 del TUEL 267/2000, in ordine alla regolarità contabile;

 

SI APPROVA IN UNO CON LA DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL DUP 2023-2025
 

1. integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del Piano;
2. dando atto che l’ente, effettuata attenta ricognizione, non presenta eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con la presente deliberazione;
3. il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2023/2025, prevedendo:

 

ANNO 2023

n Area profilo tempo lavoro modalità
1 Funzionari funzionario tecnico 100% esterno
2 Istruttori Istruttore tecnico geometra 100% esterno
6 Istruttori Istruttore amministrativo 100% esterno
2 Operatori esperti Operatore amministrativo esperto 100% esterno

 

ANNO 2024

n Area profilo tempo lavoro modalità
1 Istruttori Istruttore amministrativo 100% esterno

 

ANNO 2025

n Area profilo tempo lavoro modalità
1 Operatori esperti Operatore amministrativo esperto 100% esterno

 

 

 

3. dando atto che l’attuale dotazione organica dell’ente, tenuto conto del personale in servizio e del personale che si prevede di assumere, limitato, allo stato (è in corso il rinnovo del Consiglio Comunale), al rimpiazzo del personale cessato a
vario titolo nel corso del 2022, è confermata in quella approvata con delibera G.C.n.51 del 10/03/2023;

4. lo schema riassuntivo Allegato A nel quale si evince che le assunzioni previste con il presente atto e la dotazione organica risultate rispettano il limite massimo di spesa potenziale, identificato nel limite di contenimento della spesa di personale
previsto dall’art. 1 comma 557 della legge 296/2006.

5. l’Allegato B relativo alla spesa di personale, calcolata ai sensi del DM 17 marzo 2020 e della circolare ministeriale e l’Allegato C contente la spesa del personale inserita in bilancio;
6. dando atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2023 e del bilancio

pluriennale.
7. dando atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto sarà trasmesso al SICO entro 30 giorni dall’adozione, come previsto dall’art. 6-ter comma 5 del d.lgs. 165/2001, per cui “Ciascuna amministrazione

pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La
comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”.

8. si è provveduto ad informare dei contenuti del presente Paino triennale del fabbisogno di personale 2023-2025 le OO.SS. e la RSU in ossequio a quanto previsto dagli artt.4 e 5 del vigente CCNL sottoscritto il 16/11/2022.

 

Di seguito si evidenziano 
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5.3 PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE

 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con
delibera dell'organo di governo, individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di
competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.

 

Il Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni per il triennio 2023/2025 si può riassumere così come di seguito.

 

I riflessi finanziari dell'adozione del Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni per il triennio 2023/2025, che nel seguente documento trovano fondamento e riscontro, sono sintetizzabili nella seguente tabella, in cui
trovano evidenza, per ciascuna tipologia di bene oggetto di alienazione o valorizzazione, le ricadute in termini di entrate in conto capitale.
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5.4 Programmazione Biennale su Acquisti di beni e servizi

 

Il D.Lgs. 56/2017 effettua delle correzioni al nuovo codice dei contratti pubblici. L’obbligo previsto dal nuovo codice dei contratti
pubblici di approvare un programma biennale per le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro si attiverà dal triennio 2021-
2023 (comma 424). Per quanto riguarda i contratti sotto la soglia dei 40.000 euro, il D.Lgs. 56/2017, art. 36 comma 2 lett. a), in
vigore dal 20 maggio 2017, prevede che l'affidamento diretto possa essere effettuato anche senza previa consultazione di due o più
operatori economici. Novità sono anche previste per quanto riguarda gli affidamenti che vanno da 40.000 a 150.000 euro, da
150.000 ad 1.000.0000 e oltre 1.000.000 di euro. Nei prossimi paragrafi verranno dettagliate le varie soglie.
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5.4.1 Acquisti superiori a 40.000 fino a 150.000 di euro

 

Per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture; di almeno cinque operatori economici
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche
in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo
precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.

 Descrizione fornitura o servizio tipologia(*) Importo
presunto Fonte di finanziamento Durata 2023 2024

1  SERVIZIO DI TESORERIA S 54.900,00 FONDI DI BILANCIO 72 MESI  2023 2024

2        

3        

4        

5        

(*) indicare F=fornitura o S=servizi
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5.4.2 Acquisti superiori a 150.000 fino a 1.000.000 di euro

 

Non sono previsti acquisti in tale range di valore.
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5.4.3 Acquisti oltre 1.000.000 di euro

 

Non sono previsti acquisti in tale range di valore. 
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5.5 PROGRAMMA PER Lâ€™AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE ESTERNA

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Richiamati:

- l’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza in materia
di programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative
variazioni, rendiconti, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie;

- l’art. 3, comma 55, della legge n. 244/2007 (finanziaria 2008), così come sostituito dall'art. 46, comma 2, del D.L. n. 112/2008, che recita: «Gli enti locali possono stipulare
contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste
nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'art. 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267»;

- l'art. 3, comma 56, della legge n. 244/2007 (finanziaria 2008), così come sostituito dall'art. 46, comma 3, del D.L. n. 112/2008, che recita: «Con il regolamento di cui
all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per
l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo
degli enti territoriali»;

- l'art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), che recita: «[...]per specifiche
esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di
lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:

1. a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;

2. b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;
3. c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita,

in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di
affidamento dell'incarico;

4. d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte
da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a
supporto dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata
esperienza nel settore.

Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori
subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. [...];

Vista la deliberazione della Corte dei Conti-Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 37 del 04/03/2008 nonché la successiva deliberazione della Corte dei Conti-
Sezione delle autonomie n. 6 del 14/03/2008, le quali pronunciandosi con riferimento alla normativa sopra richiamata, precisano che non rientrano nel campo di applicazione
dell'art. 3, commi 55 e 56, della legge n. 244/2007 gli incarichi conferiti per attività istituzionali stabilite dalla legge e quelli relativi a materie, come l'appalto di lavori o di beni o
di servizi, di cui al D.Lgs. n. 163/2006 (oggi D.Lgs. 50/2016) (cosiddetto “Codice dei contratti pubblici”), in quanto già autonomamente disciplinati.

 

DELIBERA
 

- di dare atto che, per le motivazioni indicate in premessa alla quale espressamente si rinvia, il programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione per l’anno 2022, ai
sensi dell’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non contempla alcun affidamento di incarichi;

– potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel presente programma, qualora siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge
ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento
dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati;
– sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste
nel programma triennale approvato ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e i cui oneri sono allocati al Titolo II della spesa nell’ambito del QTE dell’opera da realizzare;
– l’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali vi provvederanno nel rispetto della disciplina generale nonché delle
specifiche disposizioni contenute nel regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi.
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5.6 Piano Integrato Attivita' Organizzativa - P.I.A.O.
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5.6.1 Introduzione

Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, è un nuovo adempimento semplificato per le pubbliche amministrazioni. È stato introdotto all’articolo 6 del
decreto legge n. 80/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, il cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Si
stabilisce che le amministrazioni con più di 50 dipendenti (esclusi gli istituti scolastici) debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora
inserita in piani differenti, e relativa a: gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione e modalità di prevenzione della
corruzione.

Il PIAO ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente. Definisce:

gli obiettivi programmatici e strategici della performance;
la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e
pluriennali, finalizzati

al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale
allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali
e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;

gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale;
gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia
di anticorruzione;
l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli
utenti, nonché la pianificazione delle attività;
le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e
dei cittadini con disabilità;
e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei
concorsi.

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della
soddisfazione dell’utenza mediante gli strumenti.

Il 2 dicembre 2021 è arrivato il via libera della Conferenza Unificata al decreto del ministro per la Pubblica amministrazione, Renato Brunetta, con cui si
definisce il contenuto del PIAO.

Il 29 dicembre 2021 il Consiglio dei ministri approva, su proposta del presidente del Consiglio Draghi e del ministro Brunetta, lo schema di Decreto del
Presidente della Repubblica che individua e abroga gli adempimenti relativi ai piani, diversi da quelli economico-finanziari, che saranno assorbiti dal PIAO. Lo
schema di Dpr aveva cominciato il proprio iter subito dopo l’approvazione del PIAO: l’articolo 1 abroga le disposizioni che vengono sostituite dal PIAO e
l’articolo 2 modifica, puntualmente, i casi in cui non era possibile procedere con l’abrogazione, ma per adattamenti. Dopo l’approvazione in Conferenza
Unificata il 9 febbraio 2022, il testo è stato sottoposto all’esame del Consiglio di Stato, la cui Sezione Consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 il parere n.
506 in cui, pur esprimendo parere favorevole agli obiettivi di semplificazione del PIAO, vengono posti seri dubbi sulla sua attuazione e si suggeriscono correttivi
e integrazioni all’assetto giuridico e normativo per rendere il PIAO uno strumento operativo.

L’iter si conclude con l’approvazione in via definitiva in Consiglio dei Ministri, il 26 maggio 2022, e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30
giugno 2022 del Dpr n. 81, che si compone di 3 articoli:

1. L’articolo 1 dispone la soppressione degli adempimenti assorbiti nel Piao.
2. L’articolo 2 contiene alcune disposizioni di coordinamento, che si rendono necessarie nonostante la nuova qualificazione dell’intervento normativo.
3. L’articolo 3 prevede che il Dipartimento della funzione pubblica e l’Anac (per la disciplina sulla prevenzione della corruzione e per la trasparenza)

effettuino una attività di monitoraggio sull’effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel Piao, all’esito della quale provvedere alla
individuazione di eventuali ulteriori disposizioni incompatibili con la disciplina introdotta.

Inoltre, il 24 giugno 2022, il ministro per la Pubblica amministrazione, Renato Brunetta e il ministro dell’Economia, Daniele Franco, hanno firmato il decreto
ministeriale che definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.
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5.6.2 Chi deve adottare il PIAO ed il portale dedicato

Le Pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti, con la sola esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. Le PA
interessate sono quelle dell’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (con più di 50 dipendenti):

tutte le amministrazioni dello Stato;
le aziende e amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, loro consorzi e
associazioni;
gli enti del Servizio sanitario nazionale;
le istituzioni universitarie;
gli Istituti autonomi case popolari;
le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni;
tutti gli Enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni e le loro aziende;
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN);
le Agenzie di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Le Amministrazioni fino a 50 dipendenti approveranno, invece, un Piano semplificato secondo lo “schema tipo” fissato dal Dipartimento della funzione pubblica.

Operativo dal 1° luglio il portale (https://piao.dfp.gov.it/plans) in cui gli enti potranno inserire i loro Piani integrati di attività e organizzazione e trasmetterli al
Dipartimento della Funzione pubblica per la pubblicazione. Per agevolare le amministrazioni nella registrazione dei referenti abilitati a operare sul portale e nel
caricamento dei Piani sono disponibili un video tutorial e un servizio di help desk dedicato.
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5.6.3 Scadenze

Il Decreto Reclutamento fissava al 31 gennaio 2022 la scadenza per adottare il PIAO. Il decreto legge “Milleproroghe”, varato il 23 dicembre 2021 dal Consiglio
dei Ministri, aveva spostato la data al 30 aprile 2022 e al 31 luglio 2022 per gli enti locali. Infine, il Decreto PNRR 2 aveva spostato la scadenza al 30 giugno
2022 e al 30 settembre 2022 per gli enti locali, più 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio per gli enti locali in sede di prima applicazione.

Nella seduta straordinaria della Conferenza Stato-città del 28 giugno 2022, e previa intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministro dell’Interno
con un decreto in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ha disposto il differimento al 31 luglio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di
previsione 2022/2024 da parte degli enti locali. Il termine per la presentazione del PIAO per gli enti locali slitta quindi a dicembre 2022.

Ora che è entrato a regime, il PIAO dovrà essere approvato il 30 maggio di ogni anno, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e inviato al Dipartimento
della funzione pubblica per la pubblicazione sul portale dedicato.
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5.6.4 Gli obiettivi PIAO e quali Piani sostituisce

Con l’introduzione del PIAO si vuole garantire la massima semplificazione, sostenere una visione integrata e complessiva dei diversi assi di programmazione,
garantire la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso,
nel rispetto del D.Lgs 150/2009 e della Legge 190/2012.

L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 individua i documenti assorbiti dal PIAO:

Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azione concrete (PAC);
Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD);
Piano della Performance (PdP);
Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PtPCT);
Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);
Piano di Azioni Positive (PAP).
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